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PAR Т'Е I."

‚ SCIENZE снв APPARTENGONO AL

MONDO sDNàIBrLE. "

§. I.

А Medicina .

LA Medicina ñ devc , а mio credere .‚ forro
l tre afpetti confiderare , I. in quello di teoria , II.

in quello di oíïervazìone, III. in quello di efecu

zich@ .La prima`ci guida а fpingere i пот-1 {guar

di con certe determinate direzioni , e con certo

incognito prefenrimènto di ciò che nel corpo del

vivo animale» può morbosamente accaderè ; la se

conda fviluppa i giudizj, ed in forza .di una ben ra- '

gionata analogia di cagiòni cd effetti ‚ (11‚{ог2е c

À 2 ТЁМ—

\ C

\



4 Stato ‚(пили

ЁЙШЩ ‚ ' di urti e reñfìenze одетые nel corpo

dell’infermo, determina il' punto а cui, diriger deve i

{по} sforzi ; la terza finalmente fa con fiducia , e

con un certo interno lume di prevenzioni, e con
feguenze praticarelcìò che ii è creduto оррогщч

no per 1a falute di effe . Se степа la prima',

lungi di determinarsi il medico , e ñíïars’ in certe

pafticolari partielle ne fono in* realtà il (oggetto,

va inutilmente vagando in mille fluttuazioni d’idee,

е poíio come ~­alle, firerte di ngire, precipita i giu

dizi , eyíi abbandona con evidente ruina all’ azzar

I, do . Se difetta la ieconda , mancando allora 1’uni­

íormità di prevenzioni е fatti ‚ di fuppoíii e

reali ‚ di princìpj e confeguenze lo fpirito {cru
tatore di; nel chimerico, e fpaziandoli nelle archi-f

канапе {cene , ñ accinge a combattere le morbofe

chimere . Se difetta finalmente la terza, quando

avcíïe fatto de’gran progreíli la medicina , rilevati

gli fconcerzi veri д е i ripgri ‚ noml ofiante la ful.

¿gida vefte che Кадета , farà ella Fempre fofpefa,

[empre атака , iempfe inutile, Per шит/Па: dun

que lo fruto vero di quefia qqgnto 1:11е,а1&ецапщ

(Магде fcienza (i), veder bìfogna lo fiato delle ll'tile,`

f par'

‚ ì С l 3 Non vi ei @Tate un momento ‚ La medicxrig`

ì' 1A {МН famili.: applicata 8,1 coi-pn umano; dunque un;

i (eine

 

 



~

DalleSticn'ze. 5'

parli ; c come in un quadro la regolarità e fveltevl

zn delle linee .,- la ñmetria e vivacità de'colori,v

l’ arte e naturalezza delle ombre dan rifalto e ra»

rizâ al medeñmo; così la veracìtà delle teorie ,'l’

@fattezze delle отпадению prontezza (Q) e re

A 3- v ligio
д

‘l ­ — ._ ,y

fcienza. L’applicazione deiinedicamenti non è Poggetto ¿i

ella; molto bene il conofterne la forza , e individuarne

Гетто, applicando tutto al vivo animale ,­ per confe

guenre non è , che pura , Filofolica , e come tale merits

il nome di fcienza. ,

C z ) Orôafio paragoni) lo 'fiato dell’ infermo ad una.

corrente di acqua. Se s’ immerge nel Ruine un dito , :gli

dire,A e vtirândolo fuori , di nuovo cekrmehte' vf slimme#

ge, non toccherà più la Веда acqua: cosi/à. momenti Шт

li trovano nel corpo dell’infetmo le впадайте circollilnte,

'verinndo quello> del continuo. Ecco che li perde l’ oggetto

cui li erzdiretta la medicina , fe non li viene ad efeguir

con prontezza ciò che ha (таю. ` ~

Mi fanno ridere que’ medici che [empre Aponi'mti llin

lo ad offert/are l’infcrmo, e li gloriàno Pofcia di pruden

za. Nanniego, che molte volte medicimm пи; nger: fr: '

il vero medicìre ; ша allora li fha dovuto preyedereïglì

sforzi della natura , её attendereda eÍÍa ciò che doveva il

medico efeguire: dove tanto noiili [pera è un -çarfi mori

tra rnani l’infermo, e ilario a guardar dà vigliacco . Èifn

gna dunque celeritLgrande nell’ efecuzione , ed ecco per
chè dillehlrvroclim's, accu/Qq' precept (V. l1.Y Арб. же БРА.

ogni morbo li può curare ,y purchè il mediw non;l @letta

Peccalione di agire. ( V. lil». d: Атм D
\



6v ' заполним.

lìgioíità dell’ efecuzione ., difegneranno lo fiato flo

rido , e 1’ орройо la decadenza di е’Н'а . Diamo

dunque de’ rapidi lanci ai tre divifati afpetti, e

per non confonderci divideremo qneñi tre ñati in

quello di Medicina Dianoetíca,o difcoríiva, in quel-`

lo di Medicina intuitiva,` о di oíïervaìicne , ed in

quello di Medicina ejecutiva , o efiicace fperimcn~

tale .

§. П.

Medicina Dianoctìca .

SUbito' uI'cita dalla barbaric la fcienza Шта—

cre mediante il fapere del medico Coo (3) ‚ с

ñracchi i medici di feguìtarlo nel laboriofo cam

mino

C 23 j Quello eccellente medico leggev'z il libvo del.

: natura; egli ii ferviva' delle matematiche , e delle fili
lciie'ncognizîoni per feguitarla da per tutto , e [esprime i

'milieri . ( V. вряд. ли! ТЬеЛЪ1.. Ecco quello che vagliono»

1e teorie. Sonol tante ñaecole che prefele opportunamente,

rifchiaranó la mente nel buio', non ÍPabbagliono come fo

'. glinno inconfiderzt'a-mente dire alcuni’ mediceûri' incapaci'.

del-fi:V medeüme. l ‘

` .

.y«__-«
 



DelleScienAl: i 7

mino A cli efperienze , e razchini (4) , con tre fall

principj di [аль ‚ тет, е туго ii lavviiarono di

facilitare la (piega-de’fenomeni`oñ'ervati nel corpo

del viifo animale , e quivi l'iíl'aï'on le bali cli el;

{а v(5) . l'Galena Íìudiol'ov cultore '_ degli Arifiotelil-v

ci'princ'ipiv , indi а poco vvé'tlendo l’ infufñcienza

di slfrnal formara teoria, «pensò di aumentar la

ragione , ed accolopiando'v le Нес di due gran

Maeíìri Ippocrate , ­ed ‘Ari/{oíefe , introcluffe egli il

pŕinfò le quattro qualitä'o temperamentî nella me

dicina ',' e’ le {cuiole deglit Arabi, deTGreci, de’La«

ïini, degli" Spagnoli , de"Germani per ­rnolti fecolì

1"'«1rlottaronofv (6) . Nel XVI. fecolo venuto in

' ­ VA 4 Ger

 

С 4 )_ Il metodo cli filofofare di Arlßowzle , dice Реп _

¿erica Oß'mmnu’ , rovefciô i fo ndamenti dati cla франц!

alla medicina. ` ' ‘ ”‘

С 5 ) AmmettenJo-me'fole¿proliimécagioni , come

dicevano ,' di фоты ­«," Тенистые 1tre lfiole шине-ан

dicazioni , e i fonti `реп" ben medicare : x. ‚выси: ¿lo

‘Mûre-tto, z. corroborare il то; 3.6": Раю eel’ altro nel

mißo . Quelli medici шайбам mm'dien' ,‘ fra’ quali Невп

ь12110 con ifpeeialità Tbemifmf машет ,` Vezío Удилище

Tefllo Титана . С V. ACollin Aurel. L. x. C'.y ат, Сот—

c nel. Cel/'.-Pufàn ) '. д : ъ} i `

‘C 6 ) Venne al mándo Panna di Crille CIL. que;

ilœ'fluolLdunò драй tino .alûcolo KVI: î I с . ‚

\ l

`

`



8" ¿Mato Attuale:

Germania Ракам), ,ripudiando egli »gli elimeriti

di Ar'iílotele, le rogefciando ciò che\doqiinato­avea

nelle mediche {scuole} efcogìtò nuovi principi , ed

il fale., ed il folfoá ed ilY mercurio; la~ potenza de~

gliañrií, ed.iL diitloyo inilufio, perl tacere dimil» i

.le fuperíiizioni.. ed arcani ‚ ricmpirono di fogni, e

d’ipotefr la шефами). Il jîlQ/izfov ,del fuoca`(8)

venuto (ul principio,¿del XVII. fecolo , fcguendo,

in parte ifogni deTaracelÍilli.; fogmandone in ,page

de' nuovi,colfituiun inten-_no principio fonte le то,

_tor'e de’ moi-_bi ‚ e delleI guarigioni похищено/‚1:11;

¿delle azionifugli anjmalivoífervatß ,y e »col nome

s.. - м"? Ь; . г :›. di l

 

1. д‘ ' . ._U* l. .ì l и .

_( 7 ) f Malti de’ мамаш фуЩецпо 1.тохЫ— il _

angolari, e мыт; a'ggìone de’femi глядим, пням

‚Лйдго (9' Cagaßro. 11- prim» da4 'pievi (ещё ‚ il fecondo

della corruzione дискам—011: derivaßì: (И Ринит}:

ЬпБтЬ. nied. err. e. ulr. ) le ulcere, le dilïentenìe „Мю.

fioni,_ 1’ emorragie venivano» petifi;Para¢ellißi ,dal Pole ; le

i-nñamlna'zíoni> e le febbri ,dal Folfb ’grieapileflieX le apo- x

: Рите , le ранит, i calarsi: geni "таты 'epidemioi e eon- д

»ngìofr dil mercurio.- alcuni'vimggigngeyeno anche# cherie

rivnvlno dal cartero , e perciò li датам гпиит/З. ( ï.

7: Qucŕùr.- und: moderni» enfin. ) зуд-дн; ~

( 8 ) Егншбёо fr faceva .così :luigi-nanfa. 'fw fh’. ` ‚

ц, .

  



Delle швами; 9

дышат venne tal principio 'decorato (9) . Sui"->`

юты poco in Germania Daniele Замша/гас:—

colfe dai Greci e dagli Arabi ,y dagli Italiani c

Francefi i precetti più degni della medicina, e ri

`gettando le vane grandiote parole , con un nuovo

íilìema in cui. riconciliato vedeafi, non fenz’applau­

fo dell` inventore­ , e quello de’Galenici , e quello

de’ Chimici, riformò la medelima (ю) . ТлссЬепёо;

eSilvìo nello IieíTo fecolo venu-ti , il primo coll'

acido , e coll’alcali (1х)‚`11 fecondo со11’ acido,

colla. bile, e colla pituita tra) , formarono nuove

‚(спек diverfe, e come fuole alle novità, una turba­ ’

di »medici divennero immediatamente fettatori di el

fe (13) . Prefs indi voga la Candiano ñlofofïa,

. _ Crm

 

(9) Quelli chiamava l1 morbo ente reale, e per ar

eheo fentiva. uno fpiriro difordinatamontß mofl'oedA ogg»

nnte. д -

(по) Si ha' per il primo eclettico ytra tutti i medici

di Germania. ­ ­ ё- .

(п) Dì ciò fu il'primo inventore Elmeg@ ,- come

i è poco prima veduto. д

v (п) Quelle erano le univerfalì cagioni de’morbi,

c le {ставя-Ёлка; dovean'o controllare Pacido, e Facti

»t 'lionïi della bile“, 0121111 inerzia . c t

С 13) Олей." [cada ì дата вон ifpecialitì :ul

blib." ’ i „'J ' A” )i 1.» д. r Ли? ' l'

.“\

\‚‹



ю Sîeftoìít'ïúale*

Craanío , Боте/ёж ',` Regio , Blancardo Waldschmů' t

dio intrufero nella medicina le ìpoteli , e per mez

zo ‘dell’ acido , е del vifcido ., come nnchef'lelle offra'

zioni, tuttii mor-bi' generalmente fpiegavanol 1145 .

Stanca ‘finalmente la natura di vederli lnceràta in
mille guife nella parte più cara e {enlibileA ( 15),

‘polie in orgafmo tutte le fuel forze , nafceri fe’ tio

mirri di ‘grandlunsza fuperiori ‚ 1 quali foianando là

via alle cognizioni fifiche'., ed accertandofi dilaltlie

«che 'lo (paro de’ cadaveri­` , e la vera Chimica loro

Tom minilirava ,' buttarono tantiie tali fondamenti

d.allai rlnedicina'," che fi può francamente 'dire effec@

’la 'medelirna una vera fcienza , diretta 'tutta alla

`1eronlervazionë'i'clel'ï uomo (16) ; Баю un 1raßioido

.« . . an

 

'( r4) Tutti 'itm'orbi perciò {i'cui'avano (смачная,

fenza pur'ghe, être@ (Пат, e folo con conferväre nel fan
gue lav fluidità, e dargli il .more circolatorio. ‚ъ.

‘-'“’ ( ig) тощий `cosi -1' medici щей diffogni >e fam
tafmi , quali ruine recar Vrioni doveano alla (alizee dell’ uo

mo?? Qualidil'òaoìri-{entir пошатала Pumanità ё Rac

capriccio in penfarci. i ' ~ ` lf

'C rió) yLa verzïïm'edicina conlille tutta in ritrovare

icl corpo del vwd-(nitride -i' dil'orilini {wfcit'ati'fn- ne"li­

quìdi che ne’ гона; ,- e darci vprontamente хит-ь. Le

«complicazione ùèprůrcipi,h Щит: де’гашйфмпе polli

Ejlì modificazioni delle parti del corpo, la diverlitìçdelv

‹ - пю

e_e4,__..‹„..__.г—г

„мм—„Щ



Delle Scienze.' ‚ п

lancio all’anticn medicina , credendo non ellgre

fiato inutile allo in tutto il kfarlo ,‘ veniamo ora a

ciò che liha di moderno, e che coñituil'ce lo lia

to attuale di eü'a. ' А

Subito rinvenute le vie del c'nìlo da Pecqueto,e
Homìo: fcoperte leldìverfe glandole deglïnteñini:

olTervato il pancreatico e biliof'o umore come ne

ceflario alla' digeíiione; alla chilificazione , ed alla

fanguificazione medefima : ‘ritrovati’ da Bartolino .‚

e видео/его , ed illuñrati da. Nue/tio ‚ e Ruifchío

i vali linfatici : `согюГс1що da Cowpero , Malpighi

e Morgagni l’uf`o , e la iiruttura delle glandole :

veduta da Malpighi medefimo la tellitura de’ ро1—

moni, del fegato , e del cerebro , e da Ballina quel

la dc’rognoni, da qulèrio quella della milza; me

diante lo ñudio di Vim/enr, Ridlefo , Wil Ut'o , Leu
vcnoechio ‚ Ruifchio ,lGllßòm'o , ”Вёапсы , Morglgnil,

Grafio., Втппею,‘ e di altri valenti medici, furo

i morbi che da difetto di (шей: (peciali vifcere

derivano ., ben conol'ciuti , ed illultrati . L’ ammi

tabile ramiñcazione de’ nervi , ed il loro principio

» dal

А A .
'

.‘

'

` ~ t

tzioni de’ medicamenti prefentano un laberinto alma-Vwo

ilolofo , da cui non può fortitne Гам: il' lilo dell: più

V‘tutti cognizioni. ‘ ' " ‘



10; Stato Attuale.

dal cerebro .,­ e dalla l'pinale midolla,invel`1igata «da

Vieig/Íènt, ha dato ‘Yadito alla conol'cenza de’ таты

тупим, ed alle differenze e fedi di elfi . l 91—

21’8611‘оч'есс111щ mediante Pindufiria del dui/’en

.my , e Crt/ïeóohlmío; quelli deller'giunture', median»

te la (coperta delle .glandole nelle olla di elle ,fata'

to] da. Cloptone Havermqnelli degliorgani fecer'nenf

ti, mediante le iniezioni di Rui/'chia ne`vaG minimi;

quelli finalmente de’mufcoli per la ftruttum dieff

@conofciutmda Borello, Winslovio, Зарю—{по , A"- t

¿ino , Данию, [диета , li fono in certo modo

lellinriti , e lconofciuti. M_a per non percorrere co

si raoidnmenterunn 'parte tantointerefianteqquànto

ì la medicina, vediamofpiù da vicino alcune parti'

colari coût: che moltointere/flancs1./~ ` y l y _

_ Si частот; nella liliologia'` lin dal tempo di

Galena l’ origine delle {enfazioni , e del moto ¿te

„1i è voluto Puna dall' altra difierit‘e.(r7) . Alcu

aßìlianno creduto ›‚__ che debbanli nell’ uomo kdiftìn

..‚‚ щ? . ` Y gue-`
f ч

_i

( 17) EÓ noto che Celano fupponeva diverli nervi de»

ñinati al moto, ed* al fenfo. Il chiariflilmo Lupr commi

Гс: la fenfaziorne nell’involucro della dura madre, (Vivífß'.

le irríxab pi 19., Qur. de certituql. in medic. рыб}. 12.86.

87. D Steblie nella` pia. madre; Allero difïetif'ce forza {иди

da forza ner-uefa. ( V. РИМ/её. ЛЬ. xr. farò?. 2. 1.
‚

1

 

 



Delle Scienze. 15

guere-due forti di vita (18) , una delle quali di,

pendn tutta dall’ anima, Valtra dall’ organizzazione

del corpo (to). Sonovi tuttavia de’ valenti uomini;

Che--tllflerìr vogliono lrrllubililì , дули/1621522 ‚ Cil

fibra (20) , e vi fono altri che` vogliono cmilondferle

tra. loro (at) . Sonovi quelli che credononon tra

ftiietterli alle parti dal cerebro che pure offillazlo-.f

vni ‚ e мети-2 .- fonovi degli altri che {ткнут »

una certa lepatuaione di liquido vitale; цитаты:—

te li .è creduto , che una materia fottile , mobilil'e

Ели, l'imile in tutto alllelettrica (27.), lattaů dal

~ ` fan

 
; c

( 28 ) Morale, eElica. l \ t.

(19) Perciò dillero uomo morale , ed uomo ffl/ice .

(zo) V. Haller. Ply/iol. '

(и) -Sembra con molto' più магната ‚ ma noi

non entriamo in (imili difcullioni.« ‚ e t

(22) V. NOLLET.. (free. p'. 194.), DE SAMS. (eli/ì.'

full: willie §.46.ed altrove). il Signor снам: anatomi

co nell’ шиит di Bologna emntette> il ниша elettrico

come elemento primigenio del corpo umano . Il Signor'V

Заплетает numerolì fatti ha provato l' (Наши dell'

„шлема nel corpo umano; С И Offert». intorno n parec

chie writ) [опишет/я „шт «ll'f elettricità ¿el carpe

«mmv ‚мг Адме Bntolrmi . `) [fl/Alko ‚ Snj'fure ‚; Volta ,

¢.niolti altra' l` hanno dimoflrato egualmente. Sembra poi ,

el.: l’ avril: tirato ¿à яванский: il Suf/'nem colle fue

’ curio
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l f t ' langue nel cerebro , diffondendoli per tutto il fieI

. ‘ '.Íìema net-volo , minifira divenga di tutte 153210
\ ni ('13)Y . La vita conñfte per alcuni nel moto de’

l ‚ A a

. - i ‚ ‚ foli-y

 

' curiofe fperienze fatte fulla torpedine , е full’ anguilla ‚

che concorrono tutte a favore della natura elettrica del

1

fluido nerveo .

i( 23) Ecco ciò che ne ha ultimamente penfato Mah-_

дош— de la Ros/1e. „ Il filtern: nervofo e Vorgano del fem»

.„ timento, e del moto; „ e lo fa. conliliere nella faßnlg'e.

midollare-del cervello, cervelletto,mìdolla allungata , mi

,¿ _ dolls. l'pinalc, c fuoi prolungamenti,e ramificazioni.Tut--`

l ` l ‚ ' toil frileina lo Ivuol divifo in quattro putti :.r. Гейши

midollare: 2. nervi propriamente detti che fono una con

ftinuazionedi quella divifa in libre coperteparticolarmen

te dalla ‚щ madre: „111111111 fenÍitivi dei nervi, ne’ qua

,.i li la loflanza midollare è [роения della pì4»»mçdre : 4.

-" опцийтощийдёп‘пгй che fono le `Hbre mufcolari: quelle

\, " a differenza della contrainte, e della forza di сое/101213 поп

conůdera come una continuacion della {едкий del cervello,

" edeil :servile libre mufœtleri сафари tutto il corpo di

ventano 'gli organi direttidel moto : quantunque dipen

dann p:r intiem nella loro azione. dal шита пепюГо, tuc

. cavia 1 di loro effetti conñderatì tne’ movimenti del corpo

muovere 1 tendini, 1 tegumenti ,.e »gl’internodi , dipende

tutta dal principio vitale . La continuità collante del li

1 llama netvafo сонники, ed один la rapida proporzione

~ " del

hmm) altre proprietà diverfe da quel-le, de’nervi; ed egli le \

. . . › . l .

{анемии meccanici. `l.: contrazione del mufcolo che ta

‚Ч:

 



DeíleScienze; ` i5

íoxidi , e ñuidi (94).: per altri in имеет calor» ­

éiñufo per> tuttov il compo (Q5) . Non pochi ciedo-`

по con .Afrwo'v (26),' che (orga чист dal "fangúe :`

i». altri

 

¿el moto dall’ une all’ altra parte ‘di Шпон Едет: .

LV. anal. delle fungwdel- пегие/Ъ Тат. 1.) Vil aggiungo.

ciò che dice a>tal propolito Blum’. „ La. caufa del moto

„ mufcolare кеда. tuxtavia Героин. in una, profonda notte ,

‚‚ ma., probabilmente vl религий 1а‚‚Бпс’.цп qualche

„ raggio di luce non diílimile a quella che è già penum-`

„ ta a. diradare altre tenebre nemmeno denfe . Una fol:

‚,. cof: è ben provata in nl materia, vale а dire, chey le-vi

„ glndo il nervo, fofpendeů l’ azione del mufcolo; or: è

„ ‘affarik evidente ‚ che la legatura non può fofpendere una

„ tale azione ‚ che intercettgndo il corfo di- un diluido che

„ dal nervo venga trafmeífo al muchlO ~ L’ 3150“ ¿unf

„ que del mufcolo dipende da quella del;l fluido . -Ma co

‚‚ me mai il fluido mette il mul'colo in Azione? [if-dove la

„'lißologia nulla per anche «ci fn comprendere „„Clâ Ст.

„туман. мг. ‚на nare par.' vn. с. п. )

' ' С M.)A Così Buehne con Itutti-i mecqenìci. к _

C15) Ari/fatele credè conlifkere'la vita nell’ :Menge _` 1 .

del- caldo nell’umi¿0 . С V. ш. de long. (ДНИ. шт с‚‘

g. ) Gejfmdo interpretando il medeümo, 'dice : manßanm

çalori: , feu fhmmulm in' iurm'do плащи: -in pillule alley»v

¿inea ь - ‚ ~ i ’

3 (26) V. скаут. 27. Е‘ però notabili’ , quanto fi ‘eA .

nlïernto in quelli ultimi tempi , cioè -il _nnb/»numm-V

- ’ . degli
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altri che venga dal cerebro per mezzo dew-elet

а trico già divifato (Q7) , e non è mancato chir ri»

'pemca Pavefïe da un principio efpanûle (QB) Y,

La

degli animali dîminguati; quali e('llnri,¢:_olla` fol; i'niezim,

ne del nuovo (звене. Il Signor Cevalier Rafe , d-ilfangulo

to un montone (ino quali all’ult~i^mo punto, con inrrodur- v

‘ vici i-l (навис di una vitelleJo nvvivò intieramenre . fE’

lo депо avvenuto in Баш: _, „шамана (per'miento in`

“Га del Signor Conte di Dierricldlein dal Signor Scarpa ,~

Quelli quali ebbe il coraggio di “Гей“! all’ arbitrio degli',

{petrztori il grado dell’agonia', e delíqnîo, e rcon turro ciò,

riufcì molto bene lo fperimento . (I). Imm [орта denne

сит/фи) fßqlog. ) Il Signor Harwood ravv'ivè egualmen»

te col (нагие delmonrone nn cane già diifanguaro . ( V,

anal. Rag. Onobre i791.) ‘ ­» `

J¿(17) V. ann... 30. ~' ' ­ _

(а'в )/ E’ molto rimarehevole ciò ehe hz решусь

il Cavalier Ruff cken {Живо principio 'ejbmfìle . Quello ‚.

fecondo lui, Hilïufo per tutt».t la natura fe germoglixre le
‚щи, h preniere'ilJcolor porporino alle conchiglie, vcor» ’

creta rle: varie (одни: nelle miniere , mncenrra gli oli..

in bitumî , conforma le gemmifere concrezioni .‚ colon i

@orpi metallici ,' produce le vulcaniche dellagrazioni e i

'tumori . Per moltiplicare trasformazioni è etere virale,\

aria pura , aria Fuffa, fuoco, calore, acido; fale ,metzllolr

genì'ma , latte , glutine , fpîrito inebriante, infomma entre

in шпат! ёшстОн quello cho quì impone notare è.'

¢he„ о
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La reípîrazione per altri è un effetto della~volon­

Tom. II. В tà

 

che annida nel fatigue in tre modi ; r. di combinazione ‚

a. di aggregazione, 3. di foprabbondanza . Come combina»

to, produce il principio vif'cofo, e coagulabile, che chia
ma fibre , altriimuco del. fangue , ultimo .prodotto nella

vitale potenza per la quaie la materia comune acqnillala

летней), riguardo al moto, Porgauigalrbilitì,riguardo

alla rettitudine, Pinwrrunibilir) о info/„bilità , riguardo

alla forma permanente: a queiia combinazione del vap'ore

etereo debbono le animali (сдвиге quella fpecie d’ irrite

мы defiata alle vecchie membrane avvicinare al fuoco .

I fnfïogati faranno richiamati in vita fubito che un со.

pìofo afFlufTo d’ etere спето venga adnirritare l’efpanii«/4

lbiiitìt di queiio vapore ofpitante, e combinato, Come ag

gregato col fangue,l'ofiiene in movimento, e vigore la vi,- l

ta . Gli animali di langue freddo, perchè contengono mob

to vapore in illato ¿i aggregazione,`hanno più tenace la

vita. Queiio vaporemedefimo nello fiato di foprabbon'dan

la è cagione-di diverii fenomeni . ’ L'eteree piccole sfere

Шине dal cerebro', e nella mollifiìma polpa de’ nervi ri

tenute, concitate dall’ едете cagioni, propagano al {enfo

rio comune le impreiiio'ni;formano il fenfo, ey ne ri tornae

no il comando e la nCrma dei moto . L’ inHuenza conti

nua , e foprabbonzlante di tal principio che diceii троп,

è quella cheimprime nei mufcoli,e nel corpn шпон mo

vimento, e la vita . E’ da погиб , che molti de’ MediciV

da Бил/110 a quella parte riguardato hanno un principio

pttivo , fottilirlimo , detto da alcuni ‚неге, o pneuma, da

altri
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tà (99), per altri un efferro del meccanifmo (30),

е per l

 

altri fum, сыт, da altri energie', e anim: dell’ amou

fo, per àutore della generazione, della nutrizione, e della

.vire dil ogni animale: Baca/u Пи anche detto, ed il Bar

„их интиме}: vita. dell’ animale all’ ¿ria introdotta

per lo. rei'pirazione nel fangue.[I/. de mam ап1т41.рн. z.

prop'. 116._] [fl/:Ui: , Див/пи , e VVerl/)of hanno ammeífo

. una Porzione di vita derivante dall’atmosiera . In ciò ü

_è_‘fingoiarizzato il Signor Thouverml con due Memorie

coronare , una а Tolofa, Valtra.: Pietroburgo. Qui è ri

_marchevmillimo il notare il progetto di un rale Kbate

G. С. ‚ il quale dietro la ‚Теорема, o penfata. ldel Principio

идише del Signor Cavaliere Rafa, ha fino dal 1784. pub- `

blicato. Eccolo in rilirefto . На egli prima~~progettato di

prolungare a più [ecoli la. vita. di un uomo , ша non già

¿Aia maniera di Paracelfo, o del Conte di Caglioilro, ma

realmente , ed effettivamente . 1l Signor Cavaliere Rojl: ,

:gli dice, ha fcoverro ‚ che trovili-nelle arterie un vapore

' СПИ/ф”, ehßico il quale vivilica tutta la mac'cliina umn

na', e Гене come di molla primitiva per conl'ervzre , l

mettere in ratione tutto il liftema cle’ Huidi ; quindi, fog»

giunge,il vapore efpanlivo che folleva i globiAerer>flatici,

farà toffe analogo al vipore indicato ? Se frelecidelle 'af

fermativamente,non farebbe quello una face ravviv¿trice,’

Un Tedefco ha trovata la maniera di {orbirlo impune

mente. [И Dig, Encirl. d’ lul. rom. ъ]. Ma con buoni

pace del Signore Abate, le не“: letto egli, Cllr è legua

ee del celebre Cavaliere Rafe, le lettere lV. eV. d¢lio lief'

' . - ’ fo
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e per i piů cordati fifiologilparte dipende dal mec

canifmo , parte dal volere medefimo .

Le ultime fcoperte fatte da’ ГЕНЫ fulla natura

dell’aria hanno indotto i medici а credere, che per

mezzo della refpîrazione venga il fangue а {cari

carñ per le vie de’ polmoni del 'flogißo di cui è

(мигаю (31) . Il Bogiiìo confiderato da.’ Fiíici “со

` В o ` _ me

 

fo Cavaliere , avrebbe certamente veduto , che con de»

cilive fperienze ha Штоф-По, non annidarii niuna forte

di aria infiammabile nel fangue, che perciò non effere fog

giato di tal’ aria , o analogo ad elia il principio efpanlile

che fuppole. i

(29) Così Calma [И de mot. mufeul.up. 5.], e tra

î Più recenti Allem, [И Páj/ìnl. Iii. 7. fire. JV] con tur-Ä

ti i di loro feguaci. ` д

(30) Cosi Baer-eve, Federico Ofmnqn, Sydennmio con

`tutti i meccanici. '

(31) П Signor Fontana crede nel fangue un tal prin

ClPiO ,e portato da' cibi per le vie del chilo , perchè una

mafia di fangue fgorgata >di frefco dalla carotide di un

montone', ha alterate feniibilmente, e contaminate le arie

anto Patmosterica , .che la pura e deiiogiíiicata . Noi

поп Cnfrilmo a fcrutinare quale poífa effere (lato il prin

tipio contaminatore , e quale lo Грабя]: effetto di ciro;

_ diamo qui folo lo Hato in cui rattrovanli le'Teorie ; ао—

"vendo farli or ora una nuova Edizione dell’ opera Medica

inti



Ano Stau Attuali e

‚пе mammie denim-immun .della 51m (замша.

loro crelcclïe oltre .mifnra nel langue , ha dato

çarnpo ai medici di credere , che un’ aria _molto

' flogiliicata , come meno otra q ritrarre qqella fo

prabbondzinza di fingilin che è necefl'aria [caricarß

pei pulmoni,¿fo_ŕl"oghi Panimale, non con altro che

çon lafciar perdere ai mufcoli la natia propriafforzçi

_di contrazione (33) . Dando poi un1 occhiata alle

naturali _funzioni , li fono allicurati i Filiologj ,che

icibi linrrodotri per l’ efofago li vengano а gli

lciorre "mediante il logo galli-ico che fa le veci di

gielirno (34) .. ll Signor Над; ‚ il Signor Ruf

‚. . l ' mur,

о

 
ъ r т

intitolata le Malartic Flame/ì, daremo ivi i noliri rifultnti

ru di im rifaccio.,y _ '

(32) Gli animali detti a fangue freddo, come le Se;

„manche perche vi abbonda meno il Hogillo, fono

' алтын di цвет а {видам caido in ша „я g più aogìfiq .
i ’ (33) Polio`che il langue l'czrrichi nella refgirazione

il „ногте come fi è detto, tntrov ciò_ cammina bene 5 ma.

il fatto lia, che il Signor Bergman crede tutto Poppollo э

› (йог che l’` aria fomminiliri anzi. al longue il> llogillo nella
_refpirazione , Il Signor Fonrana ne’ ­{1.1ch Opulìoli ГАМ:

çontraddetro; _rimane a’dr¿gti il desiderio. imA `

AC34) Si fono latic diverfe digellioni artificiali' coi lu

ghi „швейным _da diverliliomachi. lo però fon d’ Ч'

ёж); di'cretlere , che la (“затем de’ cibi non ñ debba

` ’ ' ' ‘ " нэпа
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Паш—‚11 Signor Spallanzani colle loro accurate of#

` lervazioni l’ hanno u;tirndmente dimoiirato ad evi«

двигал Соэйргерагаю , e digerito il cibo , prefs

in forma di ­fluido, (i tralmette per via di fottililii~

mi vali, зро di molti andirivieni, ed arrefìi,­nella

mafia comune, ove prende il nome di Алёне. Qui

vi eflb mediante Nazione del .cuore riceve le (щ

proprietà conofcìute ñn’ora­, cioè di лифа ‚ di“

' muccq/itì,di утаил. Quello che hapiû agitati 'i

Iiñologi su tale oggetto, è fiato lo fiabilire lalede

della materia colorante. Il Signor Mofmti ha` ul#

timamcnte penfato , che rlñeda quella nel punto

bruno ed орасо' clifcopertofi nel centro di cia

fchcduna ­dellclmollccole,delle quali è compofiala

rolls; е che il colore di quelìo punto medcíirno

dovuto fia ad nn principio terreo originalmente

verdafiro che impregnandofi del ŕlogifìo , prenda

quel colore di cui кеда colorita tutta la màfl'a del

fangue. Si è lin’ora creduto col Levenoekz'o , che

tali mollccole rolle , valutate da.' alcuni ’oficivatori

del diametro. di giÃ-o di pollice , ferrero ai figura

J` 'E'.

äferica , ma il _Signor Heron/on attento elTervatore

. ‚ В 3 yIngle

._ .._

"f
e

шт цап гиды. за può sa di era „am n „am ope.

'te {нив Malattie Flatnofe. [И мышца—‚ж. “ш. 1.-] l
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Inglefe ci ha tolti da errore. Egli íiendendo le fue

ricerche dall1 uomo lino agli infetti , ha ritrovato

che fono tali mollecole fchiac'ciate fenfibilmente,co«

ficchè non ста рптоа paragonarle alle Не“: m0*

nete (35) . „Si eralm’ ora creduto , che la parte

rolia del langue era la parte oliofa e più infiam

mabile che contenefl'e il medelimo; i1 Signor Нег

иц/Ъп ci allicura, che ůrucia ßmplicemaue, come `il

corno .‚ fono le fue precife `parole ;>il veder facile

la di .lei foluzìone nell’ acqua, dimofira , che non

lia oliofa certamente (36) . Che diremo pertanto

’ ~ om

)

l (35)“E qui e da notarfx , che Lsuvrnoncliro erañ

)erfual'o, che tali' mollecole erano formate dall’ unione di

Íei .altre fubalterne, e quelle erano eguali in tutti gli ani.

anali . Urollervatore Inglefe ha rilevato, che ciali-.una mol' .

‘lewla fra _una fpecie Adi vefcieltetta trafparente , che lr.

veduta romperli,ed ul'cirne ill corpicello centrale.Si è ш—

che offetvaro,c`l\e 1e mollecole di cui fi parla fono più pie- l

cole ne’cetacei,e nel bue,‘elte ne’ gamberi , e nel forcio ;eiA

è fuor di controverlia,cl}e le dìmenlionì delle mollecole me

elefmte non fono affatto 'proporzionali a quelle degli animali «

(36)? Qui accortamente ripiglia Bonet . Cbme le mol

lecole del fatigue acquiliano quella forma regolare che feut

bra loro propria? Elillevano in tal forma nel chilo, o for

[с negli alimenti &e.? Se è' cosi,la devono a certe macine,

e am :imam nii y«minetummm переменам ci»

» ‘fet
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cra del gran miliero onde l’ uomo produceiï Ё É

inv чаем reiki pret/_alfa l1 opinione che il germe

alla feco'ndagi'ne preefxila , ed anzi che credere.

cogli antichi , produrfï l’ embrione da una mifiio»

ne del feminale liquore di.ambi»i fefli (37) ‚ 'e

quindi per un concorfo di atomi, per un ассеН'о di

parti li vengano gli organi а formare (38), (i vuo

le più preûo, che laßenerazione non fia, che una (cmd.

plice evoluzione del germe , che alla fecondazione

preeliíle (39) . Si crede anzi clic l’ тащим del.
ipiccolo coricino primo motore , ed animatore del~

la. macchina ii polla folo acquiiiare mediante il li

". ‚ х e ,B 4 . _. qui

fervono tali 'mollecole nell’economia animale? Che diven~

tano finalmente _’ Non è facile ,lfnggiunge , che la Filio

Íogia rifolva tali quellioai. [И :lm_templ.` della Nar. p. 7.

Cap. 5.] l l

(37) Sembra che di tale opinione folie {lato Galena.

[И de fem. с. т. 4.5] i'

(38) ,Cosi ha creduto Buffon. [Идущим ют.111.]

_.: (39) Dopo le accurate offervazioni dello Swammen
,Jamin , e del корп, ii è generalmentel ammeflii ,Ichc

le ova delle rane li fecondano „dal ma [ohio nell’@arto che

la femmina le caccia fuori dal corpo .r Quindi fi ricava ‘

ehertali ova non difiomigliando punto nè' poco tra ylorci

quando fono o non fon feeondate,contengono gli {leili gi

fjëiye per,­conl`equenza'preefillano quelli alla fecondazionër

da ciò conchiude il Signor „лимит, „.abbiamo' dun

„ïîue due ныть, ш intorno al pulcino , _lf altro in

’. i n (0!
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quido `fecondatore , che lo fvegli cońvñimol'o , е

quell’ attività'li comunichi valevole à fuperare le"

ripiegamre dei germe, е r inet-zia @liquidi che

devono col moto ,una volta а loro impreñ'o 1111131:

. garlo, e nutrirlo. Credeali poco-prima con Haller,

che unfemplice odore , un'aura [ещё/111: baliant'e

íoíl'e а fecondareil germe ;«.credeli adefl-‘o , me

diante la fecondazione artijîzíalr dal Signor 5,912!—

lançant" dimoíirata , che l’ odore dello fperma del

mafchio per quanto concentratomai folle, fuiiîciem

te non'tîa a fccondare , ma, che faccia d’ uopo, che il

germe lia realmente inaliiato , e penetrato dapper»

tutto (*) . Ma è tempo di dare una occhiata alla

`Patologia. ‘

f ­ Le fcuole che più hanno voga su quefia parte

della medicina, li pofîono а mio стаей“: ridurre a

¿fold tre: I. quella de’puri Meccanici.(4o), i quali,

_ riget

. ì

„ torno ai girini, o lia alle piccole rane, per cui ricavaß

‚; d’ una maniera concludentillìma , che i feti eliliono già

„meile femmine avant’ il çoncorl'o della feeondazione'„ .

IV. le not: дура/1: alla contempl. dell» Nar. di Bonet par.

VJLupX. ] Quale rivoluzione per il politico e civile governo а

. (Ч) Si decanta oggi le fecondazione artificiale , (V. I

Anal. rag. vol. di Gems. 1792.) , _dove »fono riportate акт

lettere del SignorlCO. Будни; al Signor Sp;lllan<eng`\.', -„\_

(4°) Tra’quali`li шпонки: ВсЩра=‚‚Втио‚ мн.

„на,
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figurando tutti gli antichi Íi'fiemi che colla fola doti`

frina de’ fluidi i fenomeni animali fpiegavano (41),"

Rabilirono l’azione, e reazione delle parti~ñuide е

folide di eíïo, come un punto cl’onde partivaníì le

verità e> le apparenze che nel corpo del vivo'anb

male oíïervavanfi . Quindi appoggi, colonne, (га

vi , fortezze „tegamenti l, ippomocri , cunci , le»

ve`, `girellì , funi , тетю] , fofiietri , Crivelli,

filtri , canali\,­ alvei , ricettacoli furono in ст:

rinvenuti (42) . II. quella degli Animé/ii , dirò

cosi, i quali­ dietro Giorgio Emeßo Stahlío , me

dico di grande ingegno, fofiennero, che Pente inv

materiale cli cui è informato'il coi-po'umano,fia lo

{pecialgmotore di eíîo , e fenza darne minima par»

«te alle funzioni del cerebro, efcludendo ogni qua

lunquc' mobiliíiimo ed agiliíiimo fluido che confe

xir poreffe a‘moti umani, curro immediatamente dall'

anima ripetevano . III.. Quella finalmente che temá

l ' - . Peri

,igèiv , Micheletti , Santorini ,'leazína , Витю, Lm

clyìo , Biancßì , Индия/о, Freindia `‚ Keil, Àlůino, Воет

vr ‚ Brunnen! , Сатану/о Seóeuclvzcro ‚ Bergen , Vath

io , гамма, мила, Paulh' , Supera , Sìdanmío, pli ‘

tacere cli-altri meno noti. ’ › 7

(4x) Turm ripetevañ dalle qualità de’liuidì caldo,

Imidn, freddo, (ecco: vapori diver-Ii , fili , ferme1\{‘zzici­1 i

ni, 'irannil grinl шпате, ‘fu wiergevàíì' là Мамам}: l

(43) ”И Bm. МЮ Ñ. 40. ' ‚ д ' {а
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pei-ando Pecccffo dellïmo, e dellïaltro fif'tema, un’al­`r ;

по più ragionato ed4 evidente ne forma. Tune le fcuo-­ .

le- duocpiedi medicina che f1 vedono a’ giorni войн

fiorire su чист tre íiíìemi come ne’ propri cardini fi

girano. La {alute вопит per i primi nel moro de’

fol-idï, e deffluìdiequabile ed ordinato,e lafmoiìce;

medefima in una dililguaglîanza di'moro , о cef,

fazione di effo (43): pei fecondi, il morbo è una@

alterazione prodotta dall’ çñerne cagionì , c_uì Pani#

ma vtende, incefïantememe all’ oppofto, Ve la cagio

ne della vita, e della morte non èA ripoílta indus».
do a1cu\no nell’ organizzazione delŕ corpo , ma folo

:nellßnima che.,n’è il motore , la quale deíiiìe dai

`moti 4vitali , quando ,fi accorge , che non è . [за-

Ваше а r-ìmoverociò che'dall’ eûernolè venuto a

(çoncertarle lamacchino; per gli ultimi ñnàlmen«

tela fallire" è lo ûefl'o equabile .moto poíìo rra` fo

lioìe flujdi proveniente in parte dallbrganizzazione

delA çorpo, in parte dalla volontà de11’anima: l’al­'

@razione 4di tale equabilìtà produce> il morbo , la

' ce(

р
L

livr, (434). Qullòro, dice Éoerave [деЁдЁь придадим] E

ЧАН??? imPedifCÉ if! чнаШпчц; 111030 per quallivoglìg,

cogione„i1„móto equabile deïolidi ,e dc’fl)lidi', ne vine_lg

“тенистой, 1|. morte , fedszfefîìtí 961292049! дою. l ._

\
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ceñ'azione di ага, la morte. Dicono iiprimi, che

oñrutta una parte delle arterie, il fangue fa :fon

zo contro 1`ofiacolo,e a proporzione della гадает .

za che trova, produce l’infiammazione (44).Pofìo,

che alcuni canali per dove circolar deve il Гаване

ñ chiudano, facendo queíio, {oggiungono i medeíimi,

lo fieii'o numero di giri, 'correr deve piů velocemente ’

рег gli altri canali che rimangono aperti ; quindiA

ñ ofi'erva l’ alterazione cli moto ne’ fluidi д la cele~

rità , la febbre medefima . Sofiengono ifecondi;

che l’ anima fia quella che opera in tutte le partì

del fuo corpo, e procurando >I'empre' di eliminare da

efl'o ciobchè gl’infefia ‘e gli nuoce .‚ produceI una

maggiore'accelerazione ai fluidi, donde 11 calore e la

febbre ripetono (45) . Riducendo a ealcolo da una

parte la forza del cuore, dall’alt~ra la velocità che

devono foprattenere gli fpiritî animali ad una fen

пьпе азиат ваг смог: теаепшо, е la loro mana,

la meccanica non può in conto alcuno, foggiungono,

-rinvenîre in queiii fpiriti , tutta quella forza che"

i' ' ' impie

 

(44) Bellínb è fiato il primo „агаты; queiia Tm

'ria . e la franchezza con cui 'la promulnô , fece tale im
jreßione fu de’ bei fplritî , che non fe ne`fcppe IguardareA

“ринге 10 11:11'0 Buerwe' ч 1 ‘

(4!) Di дневными ö ifsignor Il Вятич/“1" в.

1



28 дым-‚21:31:11!

impiegar rfi vede dal cuore del vivo animale;gli­

ать, finalmente di più­ raíiinato criterio.(46)_ Я

oppongono ai primi col dire: quale velocità può

mai acquifìare il fangue coll’ ofiruzioneA de’ рай?

lao` sforzo del. cuore è tutto diretto а iuperaretl-’oa

íìacolo ‚. che incontra in un’ arteria ofiruttâ ‚ quindi

а. dilatarlaaïoa Vlacet-aime le tonache ,` non giàv ad

accrefcerne la velocità ne’va{i liberi/Le forze del

cuore indebolire anzi da tali reñíienze vengono a

i'eemare` certamente la velocità del fatigue in tutta

la fua mafia. Il falaíïo infatti togliendo le reíiñenze

nell’efiremitá delle arterie, accelera il moto del fanf

gue„` Si oppongono ai fecondi col demandar loro,

perchè l’anima, immediato motore del fangue ‚ noti

ratifrena il corfo di efi`o nell’ uomo attaccato già di

febbrerfe la volontà ne ha tutto il_potere?Chi feb

bricita vorrebbe certamente non febbrìcitare : chi
ë vicino a morire , ­vorrebbe certamente non ef

Ген-10 f L’ anima così accorta , cosi lifiruitaî,­ Cosi

attiva , vedendo , che i1 Corfo accelerato del fan

gue , anzichè difìruggere ciò che è venuto a di
iìnrbare ¿il vrnecicanifmo del (по corpo , cliñruggc

` > ‚. r . . Pius.

9

ч

. (4.6)2 Senza pregiudicare in minima parte l’ впадет)

A i Autore il quale merita tutta la gratitudine `del pubblici!~

‚ мы: rtanti lumi [parli colle fue шитые Opere ._ -.
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010610110 la vita ‚ perchè non deíiíie dall’ impo

gno ‚` e `contentandofi di uno (concerto parziale

non pone copi in falvo la vita medeůma Ё Quit»

di conchiudono , che quantunque vero foñe , che

per le leggi meccaniche debbano le arterie non

Iiringerfi a proporzione del dilatamento Гебы-10,0

le {iiiole diminuirii meccanicamente dopo che i vali

ii fono molto' feníibilmente dilatati (47) , none

tuttavia песета-10 far ricorfo all’ anima, che come

rcagione ftraniera venilTe col di lei comando in 3111—

to, Le fibre, e i vali de’ vivi animali aíTai piùdi'

_forza pofledano di quello creder> comunemente fi

рот}; nè q'uefia è prodotta dall’ anima ‚ fe una inf

ñnità cli fperimenti ci dimoíirano l effer ellaindipenf-`

dentemente da quefiaMS) . >„Donde ciò _provenga

çonfeiiiamocignorarlo (49) . Quanti effetti gran

- - dioñ

l . .

‚ ь. ..‹‚‚.ь с.
г- . ..‚в‹\ ..

и

(47j Così ha ragionatodeSauvagtr (éguendo Stßblio . _

(48) Per addira'me alcuni , fatti da valenti uomini,

утащила vide muovere con veemenza, anche raffreddata,

una parte tagliata dal maffatere di un bove . [V- PUPPY!

0f Мои/Юн умыто pußlirbed fît] B. HOLLOVAY in inf

froduêìiane ad ели kiffen] . Hurdera ha offervato alcuni

moti cpnvulíivi ne`mnfcoli pettorali di una morta cicg:

'i

(49) Ch¢ le поди fibre dotate ñeno dlirritiëmîiieŕi

è еще
5



130 I Stato Anrufe.

Jdìoíi ofservìamo in natura oltre le meccaniche

‘.âeggi? Il `magnetifmo, lfelettricif'mo ci fornifcon le

epruove. Dall’altra parte ofservando il potere dell’

’anima che ha su del corpo,accordano,'che in 911211—

#che parte vi accorta , e contribuifcaalla produ

_' - f ’ zione

 

e oraniai fuor di controveriia. Virgilio pare , chev 1’ swift

1stiche ravvifato,` fe (ШТ:

,\ .i Тайга" diripíunr coßir, (9' 11i/cara „идти,

Рит infrußß feront, пептида: trementìa {Едят .

Сплав: foffe la cagione è quello che гей: а; determi

паи-й ."Sublin ha creduto, che proveniffe dall’ anima Vnegli
animali viventi , ma noi~ la y‘vedian'io ­ancora nelle parti

Пассат: dal corpo , e dove l’ anima certamente non può

operare . VI/aodwardo l’ ha ripetuta. dal Ганзы: che тап

tiene ancora la. [на Huidità, e 11 calore nelle parti . [И

Holloway/ì introdurre. (9'0. p. `7a.] Davide _Harrier da una

forza attrattrice del genere elettrico . [И El. „штанам

l on Man, bis frame ‚ bis dut] , md Их екреё'ёдйот val. l.

' м pag. 86.88.]. Noi l’ abbiamo divifa in ‘virale e naturale .

La prima fi è ripetuta. da un atiiufio fiíîco , la feconda da

una attività che godono le parti tutte della materia . [И

Melanie Fler. tom. II. mn. SL] Il Signor Cavaiiere Кой.

ultimamente l’ ha. coflituita in un principio efpaníile,

(И Inma [apra alcune сини/5:3 Рё/{о1од.)* di che parlere

mo ‘in> zppreiïo .
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zione di qualche fenomeno ol`servato ful ­corpo del

vivo animale ; quindi che aver pofsa parte nella

febbre, operando non già con una occulta potenz.

aumentatrice le forze del cuore , ma con un’ afaai

nota,quanto è quella della refpirazione dove vliz

gran parte il volere (50). Е’ quì notabile altresi

la rivoluzione >delle opinioni circa alcune cofe di

pratica .

ll mal d’etil'ia tenuto fino a ieri per un mal

di contagio , e che temer faceva le veíii , i li~­

bri , gli appartamenti fteffi lde’tifici , oramai> ii è

fciolto da tal carattere ; il mangiare co’tiíici „ il

portare le мы, ed il dormire (otto le coperte fief

ae, e nello frelso lettodi eíii,fi crede oggi nel cafo

Adi non recar alcun pregiudizio (51'),L’inoculazio~

ne prima temuta nel vajolo, indi fommamente ab»

' brac

 

(50) V. Мим. Flat. rom. 11. Avv. xxx. def. V.A ‘

(si) E’ generale oramai tale opinione . Veramente ё

appoggiata fu congetture: amerei, che prima di farli tra»

fcinare dalla corrente, e conchiuclere precipitofamente -iil

uno affare cosi intereíiante,ii Расе“: difiinzione della Tiůr

chezza, e Гс ne íillemaflero le fpecie ; fori: fe ne ночей

чиаКЬедппа ‚ cui non polla negarli il contagio . Merito

‘д’сПЪг letta n ral propoíito la differtazione ‘del Напр:

NàrdüGGi Торга il contagio delle tilithezza .Perugia `1735,



3|. выгодным ..

;braccîata e difïnl'a non folo in queûo' ` genere di

malattia , ma nella рейс medeíima (52) ‚ ii va 11—
4tirandohr: fembra, che dovefseÍ cedere all’avver{io«

>ne che fi va prendendo per :fsa (53) . In vece

t _ quin

 

“яг—

` (51) Il Signor Samaijivwín inoculò la pelle a più di
mille perfone . Egli {lefi'o ne vgnarì con firoiinare la parte

attaccata con alcuni pezzi di ghiaccio . Ha egli pretefo ,

clic la natura di сшей: „шпата non lia пщ lin qui co

помни, ed ha affegnato per infallibile fpeciŕico le frizio

ni fatte col gelo, praticate da diverii in tutte le forte di

pelle . Скин: univ. 178;. num. 6;. 9. Ago/lo) ~

(53) Molti vogliono Pinoc'ulazione delpvaiolo come

cof'a moito falutare , altri all'oppoilo come nociva . Una

infinità conraii tra i primi, pochi trai fecondi, e fembra,

che i rifultati parlino a favore degl’inocnlifii.Noi ne ab

biamo altrovc per incidenaa _parlato,e crediamo la regio,

ne ivi rapportata baliante a convincere gli oppugnatori

dell’ inoculazione vajolofa . [И мыт. Flat. rom. x. mn.

312.] I1 Dottor Ollandì dice, che farebbe meglio dirige rfi

¿a migliorare la cura, che a faretale operazione, [И dij'.`

feri. contro Pinocul. del ‘vajvlo . Roma 1788.] forfeY non

[спи propolito , perchè è quefia veramente mancante . Me.

rita di eiïerequl rammentata l’ avvertenza ufata ultima.

niente da’Cine(i per prevenire il vaiolo,commendata mol.

to da Harris, e da Digßy, come anche dall’Acc ademiadi

Berlino . Coníifle quefia in el'premere, tagliando a’ neonati

il funicolo umbilicale, tutto il Гааги: in eiïo contenuto,
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quindi di penÍ'are ad inoculare il тою: o di tro- ya

vare i metodi più {icuri per medicarlo, portando più

innanzi i решат,“ vorrebbe vederlo diíìrutto nel’ ‘i "

la lpezie umana, е mediante alcuni tentativi libe.- „ __

rare affitto l' uomo da efso (54). .» à.' ,in

Troppe cole Б dovrebbero poi dire , volendo

qui regilirare le (coperte tutte,e i penfieri fatti in Él’ Т“?

ordine alla Medicina; ma ci contentiamo rapl ” _ .

portare quelle fole che più intereílîtnû 1‘ uomo. Tra i

quelle merita tutta Pattenzione la rabbia canina; è "МГ.

пою quanto fofi`e quella Нега e micidiale . Il Si- _ _

gnor De Sauvages in una delle fue celebri шато- _' ‘_ll ‚

rie dopo di averne invittamente parlato, la riduce al ~

prefervatìvo , ed a1 curativo . Il primo metodo lo

vuol efeguito con tagliare, potendo,1a parte mor:

Паша ‚ е lavarlaucon acqua carica di fal marino.:I

с con un poco d' aceto ,indi curarla alla folita ma­‘ vb"

niega, ovvero difieccando, e calcinando le сагп‘йп- “i ff

fett-ate con cauteri attuali , e potenziali ; Гасчщ д
forte , lo {piritogidi fale, la foluzione di mercurio

 

Éropone a tal uopo. Il fecondo metodo lo riducefw ' Ч

J. ad efpellere il veleno i Q, ad impedirlo d, авйгс .

fr; Tqœiallt ` С :f im; 1_1» 3 i " Y

(S4) E’ quello una bizzarrinA diraienti umani. Ufa." _ 'l

fue >che ne h ultimamente Bairro, è ilV Signor Senden". '‚ „ f*

t j t ì _ J

м,
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34, ` драм ниши;

Il primo ii» può folo ottenere co’ falivantï (55)', _il

fecondo __1, со‘ bagni e bevande prima che (орган,

yenifïe il confueto orrore per limi-li cofe . Е per

_calmare glij sforzi‘tutti violenti del cuore, cle’vafi с

de’ mufcoli, propone i narcotìci, e gli anodini : '2.

coll’ acqua .Y nitrato , e> coll' emuliioni ' а >bevanda .

Negl’ infermi poi che»­ fonor nell’elierno freddi, con

de fudrriferi, come l’ aceto Ícillitico,e la fieifa. te.

lpineal., AUltimamente ho letto uno fpeciiico per tal

таи confrfiente in burrofciolto nell’acetofche fer» ‘

_ve` per bevanda ,_ e per lavare 1a piaga deglëidro»

{0111 (56) . biiogna finte alrifnltato. Le {выдашь

flute ora'depuratorie , ed eccitate dalla natura’. per

abbattono., ,diárpggece , антифашист che -íi 1 Тип

Icitato. nellcorpodi perniciofo v4c maligno; ii è~vo­`

lato _anai "che frenare il emballe. medelime, die.`

А ‘ “ _ З
ì ` н, к. .

n» ' ­ . ’_ " /

‘.

i 1

- . 1. _ C55) n Il mercurio, dice il мигаю Autore, ó [от
„ la form'a di una pomata applicata alla pelle ,I ri `fottiì

„quella del mercurio dolce ,V'della panacea, e dell’ сбор:

„ mineralepreii interiormente. „ [И ivi] l ‘ ‘

_(56) L’ inventore di tale fpeciñco è il Dottor СЫНА.

no jacopo dev Малага ‚ cite per le Натр: di Lipíia ce M

ha dato non ha 4guari un libro di 134.. pagine :invariati-ra-A

ii- ril'rilt'altoA l’dimm-olie (peii'enzeiullíaflunto . La Galìtzint

ancora ,' fecondo Bußbn , pianta che nafce nella Siberia,

- guari'fce'¿llldrolobia applicando le foglie [091111 muß-_y

@el cene .

` 1

i

\\'
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DIHerJì-ienzl.” §5Y 'tro la fcortaïdegli antichi, favorirlo è fomentado;

ora credute difiruttorie, {Её tentato di frcnarle ‘ful

{пище _non dar loro tempo'- alcuno a contaminare la

mafia tutta degli итоги! più fennati'Medici,<queÍ

Medici dico ’, che favoriti dallay naturaLdi rari ta-`

lenti ‚‘ fanno a ternpo'feìvirfx delle teorie , c dif

ícrir moito bene -éofa 'da cofa ; que’ Medici che

ottenuto il polio tralFilofoñ, fanno far .ufo ‘ della

ñlofofia"prefi`o 'al letto `degl’ infermi ; con ac- f

certezza fomm'afrallentano ora il corfo' alle Yfeli

bri , ora lofrajïreńano fecondo clic ravvifano più

dell’ una ,"o` детищ natura nelle medefime (57) .

Tutti i morbì indolefieno, originati fi cte¢

dono dauna lbompofizione di meccanifmo , da un

titiîrclò,"`o un'eece'ffo'` di circolazione, da un’altera­­

zione âïrurnoinipda una foprabbondanza; o fcarfez

za'di alcuni di elli, parteper natur-alec neceífario

effetto clelfordine e 'ñmetria'outYè-compoíìo i1 сог—

po del vivo animale;1 parte per 'il'potere dell’ anima

mcd'eñma ; quindi jl'orger fanno i diverli fintomi ,

‘L’ "M" ’ "-C'z :1- ‚сне,

\

\ л-Ъ'с.

 

" (57)"'Е' а: "пегий, ehe’è oggi opinione dominante,

die la putredine non 'abbia luogo negli _ umori ariimali.;_l

qůîn'dirhe'uîn errore ña il сайте!“ il “Ранней una Геб—

bre putrida conlifla nella ¿iatefi alcalina degli umori ma;

dëffmif Noi votremmof'cherii modiñc'aile'tal’prnpolizionh

ed in- qual maniera, ne abbiamo altrove parlato. (И’Мр—

im. Flu. nm. 11. мл. 438.)

f

’ f
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che fecondo la clafl'e de’morbì 1’1 offert/snm.' Di

quì cavano le indicazioni i pratici più cordati , e

dalle vedute che hanno dc’di[ordini introdotti, diri-f

gonolc mire ,ie le guarigioni . Ciò ha dato moti»

vo alla materia Medica 'g e nc ha cosi moltiplicati

i тет: ‚‚ е ыаьга ‚ ¿he д‘ашрршьпе Oramai [um

qui additarli e'defcrivcrli: accenna-cmo fclo i più

recenti , >ed i più ìntereffanri .' t v

Dopo _the еЬЬе prefo piede ,Ala Chimica comin',

cianono' ad, introdurla nellaMedicìna, e colle cogni-­

zioni .,‚ ed operazioni di qu'eíìß tentarono iiil сотЫч
nare, смыт-11 le foiìanzc детям-ё alla,guarigigionq­

de’ morbimLIai'aboBa/ì; per 911111110 io n; гадает,

il' primoiuychccoxrńnciò 11 tentare le preparadoç

qi детища ,f c adcfìendere 1p materia medica,

ñno a qucíìo Regno della пища, Egli fu che par

lò primaménte di alcune preparazioni meijctuiali, с

dicdccosì Campo a’,(.3himiçi dçl _fecolo XV ‚ с`

del principio çlel XVI di farne delle altre' full'am

{111101110 (581,13 œMedici di uwe ie medeñmg
nella Medicina (59) . Più contrafìi ebbei'o da’ Gm­

­ ’ ` ' [mici `

 

. (58) V. CmrugTriumpi/ulir Antimonii , pubblicata,

lotto 11 вошь di Bujüù „glutine . Si può noch: паста;

Gordon , ‚ l ­

(59),4 Si »crede вытяни/51.11.65 ciò fatto il print'

. 5
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lenîcì i Medici-Chimici ,nia dopo non lievi" e brës д

vâ" vicende ‚ mediante il` cancellamenro, emanato
'dalla facoltà dl Parigi _, del divieto diiufat' 15an

timonìo , farm l" alleanza in Inghilterra tra. iChl

mici e Galenìcì , Трак! ogni diffçrenza с contra»

ilo (60) `.' Ессо allora àßoggettati alla Chimica i

Galcnicì Fredi , ed introdotte nella materia medica

non fob le fofìanze metalliche ,ma caiandio le fri;

line poco о nulla'conofcìute рег 10 îrinanzi,ed im?

pìegaze per le malattie le acque атташе ‚ gli oß

elTenzialì , lc quinteffenze , gli dii-atri da стай

tutta la Medicina . Queûa unîvcrfalc rii/oluzionè

auaccata alla` materia medica {щек fecela teoria

degli acidi , e _degli alcali , c prcfuppoftì диет

come dominanti nel corpo del vivo animale , per

tan'tì principi de’ morbi, fece quivi dirigere 1c Еп—

dicazioni e tutte le mire /dc’ medici . Il celebre

Tournefor! fi applicò tutto di propoíìto a faggîare
­i (азы dc' vegetabili , e “сорте i (ogni dell’

acido, c dell’ _alcali che in quelli concenevaníì . L;

Accademia delle ícienzc di Parigi impìegò i»fuoì

Q ' C 3 ‘ mem

п : ._i „д- 5? - ~I

i Y i ' D

. Z.. ‚У. v_:'ì'

i »n , . l . ‘

(60) Troßorl Март: Medico Chimico chilnpatq alf

InkCorto di [fondi-Ia, nel kcgloxtvll. .rjcqnciliè _le dug fet

œjgâmdic лавы, с тын г динам . (и ст. м;

n



 

„58 Silloánua'ŕe

mcäibriîan’ Амил clima di :um quan 1e foam;

3.: Iemplici (6x) ., e> fe’ Тощие nuovi >piani di maf

tei-iq medienœa) . dOra èv forze confeffare „- che

dopo tanti contraiii avuti v`da ‘quefin parte di Me

dicina, ñafiríinalmetite.in qualche modo purificata ,

'e in miglior forma. ridotta .,:Leflunghe `compoiizio­

pi tanto in voga _negli [сот tempi ‚ quantunque in

glcune parti del Nord non'` арией ancor riormate

lnl_lo intutto (63), pure ü trovanp comodamente ri;

l¿ciotte_(64) .~ La dottrina; di Galeno -fulle qualità

eardinali e lorográdî, fi vede yquelli abbandonata ,e

iifciti fono de’ piani ,. ne’ quali (i trovano ordinati
lgli oggetti della materia niedica ‚ giuíìa la confor

фата delle virtù „ e generali indicazioniche `íî

lianno (65); Non f1 è trattenuto Падает termini

' t, » i1

 

(dx) Огайо, ci di la йоги. :fatta di tale Y:inliiî per

quello tocca la perte de’vegetabili (V. Мима.)

à' (62.) V. Lapis Mar. med. Lydia: di Hermanno. f

(63), Teůimtmio ne ¿fu Farmuopn di VI/itfemberg

tanto *imola in вешний; e tradotta ultimamente dallo

будет", come anche quella di Parigi. `

- ~ (64:) Le formele piene de' rimedi diminuite ledob

biamoV al Collegio di Londen: (V. Iñtçnucirpct­ ЧМ"

dal хна.) ' ° V

(as) Lina "di gucke opereV è quelle di Confed/_Er

„г „шт: f», n; . .Lv-:LA l . ‚

.4/
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тирании. 39

Идете тушит ; egii è» giunto fino a (“11:34

‘buite fili oggetti fecondo lequalitá fenûbili (Юте

аасатеша е i ъою più evidenti principi chimici,

accoppiando molte foiìanze fecondo 1c .naturali af
finità (66) :Ya claiiiiïcare i medicamenti,y fecondol

lo indicazioni ('67),e штатами i vegetabilì fott'o ' `

gli ordini naturali fiabilitì dai botanici, соте anche

unendo Iefofìanzc che (i fomigliano tra loro in’

qualità ey virtù (68) , dar le' regole per le рго—

pifietà` c le' farmaceutiche preparazioni (6,9) .` kIir

f vece delle panacea unìverfali .‚ dell.’ elz'ßír di vita,

delle medicine /ímpníche ‚. ha impegnata la natura a` .

(отшить-щи е11а ИеН'арогсшй medicamenti co’

C 4 ­ quai: ~

д

\

‘s-.'

r.

„А‚..`
r

benchè’ fi vedano qul riunite qualcha volniiotto~ так ее»А l

мни {oflanze per virtù e qualità tri [ого divatfeè

Fundam. мин. ma.) ­ " `

(6'6) ша: Горсти del Signor ‘Mk'rrij intitolata 11p-m

plum: Medic-1mi'fmm~­ ` y, ' ' i i

.(67) Spiehm» in d'il'tribuito i medicamenti fecondo

le indicazioni,ed ha' ridotta laf-mitet'ìa medita`in una Гог—

ma molto concifa the fi {сгниет ofcurifà ` '

(68) Molt'o Шпиц per tale oggetto è’ Горек-а di Brr-`

по intitolata Marerìrmedica e: orgerbbiliůur. ’ ' ’ `

./' (69) V. La. materia' medic; di Chim! pubblicata dalv

‘gildncl |761. ' г. Juif# »"1 “­" ‘

.л`

‘1
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"'40 ‚Запалили

таи riparar росте a.’ morbi che attaccar foglíono

la fpecie umana . Ma per. non Apaiîare {оно {ilen«_

aio 1e `portentofe (coperte fatte fu tale oggetto da"

Medici , ci fermeremo per poco' a coniiderare le

più iorprendenti ed interefl'anti. y

_I_g Барда, il gas ‚по/айва, е lülertrictfrno fono*

quelliçhe _più attraggono i noíiriïguardi. Moppie

e'divenuto valevole medicamento della Lue celtica,

Suzi dove queíìa non cede alle più indicate prepara

_ zioni di mercurio, (i vede francamente abbattuta» dall’

ufofolo dell’oppio«in coraggiofa dofe fomminiiira- -

90 (70): 11 ga.: mofetico fommamente nocivo e vele

” ` nofo

 

(10) Il Signor делил!" Graue Chirurgo‘,trovandoli

“Wanna 1779. a Nev-Tarek , fu il primo a fperimentare

come antivenereo l’ oppio . Nellianuo :780, una cura ШЕ

cimma fatta e011’ oppio in un giovine ghe variamente ave

п [offerto i mercuriali in America,forprel`e il Signor Mi

ebulír medico generale delle Truppe in Inghilterra , e

con n.. offen/azioni delle quali dà conto , fu da lui nuo

vamente fperimentato . Guglielmi: Sat-onder nello Spedale

di Gui: a Londra ‚ Enrica Calle» nell’ infermeria Reale d’

Edimburgo, Noutb ‚ tmb/Ier furonoi'più folieciti {peri

xnentatori in Europa di tal nuovo ritrovato: n. efatte re

lazioni шип. luce dai Signori Siibem, e Tode a Cop

penaghen, e molti vathteíhttißexlel Signor ySmppff in Anfpach,

e pubblicati con prefazione dal Signor рт. medieo.d’Er

ian;

 

  

 



­r-«Í«v_-._
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1 DediPStL'c-nzl'i 4i!

noi'o alla refpirazione non {olo ci dà il modo 'onde

preparare qualunque acqua~ minérale,ma ha prefo luo

go eaiańdìo trai più valenti antifettici (71) a Dato queb

l Il

Ь f

 

lung, ci añicurano de'felicî (несет :vuti nelle cure ¿finali

venerei coll’oppio. Ilx Signor Paß# ci accertn,che da'dieci

щей che medicavz'allocizti, neppure ad uno v:vet toccati

i тети-1211 , ma aveva. tutti guariti col folo oppio . (V.

¿difficoltà ¿echppía nelle тайн]: ventres) Nel 178;. i

pubblicò in Leida una diliertazionedel Chizr. Signor Tur

jh'nck full’ ufo dell’ oppio nella iiŕilide, ove ii va. provando

lh Reife . Noi con buon clito ne abbiamo fatti più tent:

rivi. Forfe in uppreffo ne daremo al pubblico alcune cfa!-v

н relazioni. ` _ ‘

- (7:) Il Dot-mr Seíp (u il primo nel 1736., снастей!

le “111111111 P-yrmont, Seltz, e Spa, prendere il guíto aci­'"`

duio in virtù del principio mofetico : Mv Vertel nel rygo.

trovò il modo di tendere l’ acqua pura e f l'empli'ce , me

diante i’ efervefcennldel fai di (oda coll’acido marino# ~

‘mile а", дети di Se!!! .i Il Вопог Brownrf'g Iugiefe cl.. `

vò fuor di dubbio , che l'aria mofetica (мирра: dentro

le mine dava la qualità vacidi-„ila alle acque. Il Dort.Btw,'7‘

nel :767. impregnò molt’ acqua d’aria Gila {Ширма-1131.

Гц! di tai-raro, e le comunicò il guflo medeiimo di quella

di Pyrmont. Prießíey Enalmentedcolläria. ñira'della birra ,

c con quella fvilnppnrañ dalla creta e dall’acido vetriolicti,t

lo efegul felicemente . Orl mediante l’ invenzione del Siß"y

goor Noni .abbiamo una macchina colla4 quale riefce agr?"

х „1^ « i voleur»

t
l



/

‘y Jeufodteuale .

.fio а bevanda., o Зин-отпей?) perI e-rifieri nel corpo`

dell’ ammalato, u­ rintuuar viene quel putrido таи.

gno che gli quefìiona la vita, quindi/ripara allo icon»

but-o, ‘е guarifce le ulcere, le tiñcheaze polmonali

e i capcri medeíimi (72). Nè queíìa è [cio la vir~

- x _ . ‚ tú. _

r. ­ f .

wlmenteíl farlo, che porta il nome dal primo (uo innen@

fore, riformata da Magellan ‚с` Per/eer . Refa acidnla Рация

l può impregnare di- qusihmquel fale, e lino del ferro me#

дайте , nitrieandonelay a piacere, eiïendo forte diffolvenrt

di' tali Годами. ' ' ­

(72) „снасть il Signor мидии. ‚ che'le (отпив

animali fi putreiacciano per la gran copla d`aria ЯН: che

perdono , pensò refìituirla col gn . Tutto cortifpol'e .

Pollo un»v pezzo .di carne рикши deneroun vaio pieno d’

aria.Ã lilla ‚ il marciume difparve in poche ore, e divenne

f_refca,e (enza. cattivo odore. Prie/ile; dieeavergliïempre .

f_iufcitò il tentativa. Ciò veduto il lSignori’. Hefwmincjò

ad avvale'rfeae per la guarigione delle malattie putricle

indigne'.J Il Dotti);­ Perrine! l’ usò een fuceeßo per le ц!—

cere ‚ cancri e per lo fcorbuto ; (V. Идете; . Efpe'rimge

idaßerueg. [u differ. jim'. ¿aria )fe реп-яг» 1щр105п1о

come fece nelle tiliçhezae гонцом“ . vA." propniito de’fcan­

cri ii è ultimamente penfato dal Signor Истины ‚ ¿he

il Rugnuaitof allo folfo fia per quello ina-le un etmellentek

rimedio ‚ .e rappel-ta delle `cure fatte ‚сов. elfo _, (V. Me,

’viarie intona» all’ ufo «ßrínfeco где]? "fenice nella ,curl

de’ ceneri фиги} ) LL Signor Рт?" p_rciptweqßwaitra, CurlàI

` . V Í ‚С!

 



х

Delle всеми; ß

tu medica , `cheè Нага recentemente fcoperta in

quell’ aria che a diñerenza delle altre 11 uè voluto

dire aria ‚Ша; е11а соц е11ю felicerifolve eziandio

i, calcoli'dellayelcica,e quelli 1113111 cui non valfe

niun rimedio o _tentativo ,(73). . .

' ` ` . Nom
;

“

 

Á5.-'

pei canori: 1. bagni univerfali tiepidi dfacqiia come: „а;

vitto da convalefcente z 3. ‚врр110211опеь11111ак113111111: pq,

mata . „ ч \
Olio di lino once 6. 'I

Cera bianca. once a.. li fonda tutto inlienae` a lento'V

fuoco, e' rafrecldato , mettaviû la tintura di oppio'prepa~‘ ‹

rata in tal modo.

Oppio mezz’ oncia, ü metta nello fpirito'di vino ret
tiñcato, e dopo più giorni il cavi la tintura cheifervir'l

all’ufo . Alla dofe del [addetto ungut-nto ü. :netta un’ on

eia di queûa tintura unendo tutto infierne col pillillo in

uny mortaio lineliè diventi un unguento. (V. nuovo muoia
. ~ ~ . " ­ . ` l

lr curare в салон de! Signor Pijlier) Nol non ne lîamo gaf,
xanti; riferiamo lo ilarode'lle clofe aggartenepti alla pra-­

tica medica . _ u t ' 1. „_ .ì

(73) Quella (coperta li deve alìDottor Holme _fatta

nel :777. . Il Dottor Falconer mettendo calcìolioÍ itttrxano ч

del „Го di. fei granelli nell’_aria lilla ‚ cherrattoutratto

iinnovaya, ‚Гандикап con grado di çalore egualei al ca

lore ranirr'iale,lo trovò in nove giorni (cenato il 31} le; j

„ ‹ ‚..‚. > ‚в y

видении folq Nano i ridußeirrminuta polvere 1,1. c,

` ‚ ' ' ‘ ~ О - - у... › . \

:i



,Iii- выплыли ? .d

' Nommeno bvantaggiofa è Нага poi perla me'

dicina la fcoperta dell’elettrieil`mo ; mediante que*
lÍìoï fluido elettrico, vedute fi fono delle guarigioni

”фена: . I mezzi ritrovati fin‘ora a pro dell’ urnah
na falute fono iláagni, le fcìntílle,"le frog: (74);

Ещё—155121116: ., e le foi-dirà lì guarií'cono per lo più

991 bagni @Colle fcintille . La gotta Текст colle

Ícoiïe . ll metodo di tirare le lbintille a travexfo

h'fanella ê,¿eecellente ritrovato pei~"reumi recen
d (75)'. lDofftàlrnia inve'terata , e 'che reiifte ad

ogni altra form di cura , ammette la guarigione

giediante l`elettrizzarevgrinfermi (76) . Ma è {орта

tatto notabile l'eleneo delle cure prefentato con

au

-~ "д'

(74) Si può vedere il faggio della teoria e la prati»

¿a della elettricita del Signor Cavallo , e la differtazione

fuÍlo Helio argomento del Signor Ví'filltin/im . Ultimamen

te'll Sig. мы”: dietro quello che ne hanno detto i fun"
cennati Àutori', ne ha.> data únaim'emn'ria. (V."m¢mar. (123

ри le dif". maniere di ammini/frere l’. elettricità ad o п?
5в<ЁЁтЁ [apre ngliieß'eni :Le Ьтт'рид-гм? . `

' 1751ЦС0`Ё1 nella prec'itata memoria. ` " _

9.506") " Io lio vediito' gaat'ita per i'riez'ip dill’!lettricif‘­ Ё

lio' uiiaî'ölfgairr'iiadńveìerata, ¿oliccii'è erì'no'anni ed 'anni

@fifínfemrßayevafkmpee avuta., 11 signenMugdup

propone queiio metodo, da lui fperimentatoïli metta Yin
“18611115117116131511'131 pfefelxitino agli cechi diie'pimtáV

l .l li

 

 



il

альдегид. .__

autenticità alla facoltà medica .tdi Parigi intraprel'a

per .ordine del Governo (77). _ l __,„-_¿ _ _ *

А, ­

6Ё153под‘д5пр Да‘теПа. ne.’__?utrti cqrrifpnndenti alla di~

. i t@anzabfli ,un Pollice, cor'ifponda hnaifmnta metallica nog

­ . .* _a . ’ ‘.` I -. д ` m _ ’_ ­ ›

ifglata; @magistral il __futkcprfo 11_B__'i.tido.Atx i'

Ь dçgo! ~ ,‚ ,t
_l ._ _ _ ~ie „ , _„'__~­ ,_ . ,_ гм‘ ‘_n С.“

_ Perfone attaccate „ _ „ _heherifogg (датчан:

89.i d: прадед: „г ‚. . 4a l .i `
' ,.". "'v, ‘l «se» ‘‚ ‹

a 9. d фифу” ­ ` - ‘ ‘s
- ‘« ч. * .u e ‚. \.­ d

8. d’ ‚Дин к

g. ¿i гопщатмтии
__x. di delete' ydi milza' _ __

о
д

l

_ _
¥

7. di ¿alare ifßůild' 2, e. 3 . _a .il i

_ _ .‚ м .l з . ч

7° d'. Pŕçgu « Y ‹ -i з- «I ' ­ . a. ­­ 'i'

. .f . . ' Ь f' ' ` — ` ` Ч

9. di ,enz/ia ‚ _ . ‚д. , , .
~ ‘_ _. ‘4. ­ „ч: .l мм:- ‚ „Ъ. „тьма e.

и. di pareltje) _ _ ' 4 „...„r. ‘

. _L di кудри: q_qeŕnpe _ ¿I L ‘t’ :

16. di' ‚мы. riunßofgi di maflmi n ___. _l _
» A, Y. „ _.: t u» ›.: A.f‘­l I.

._1-'.- _.` .__ _ . _, _ „_ ..._n. "И те

з7ь ‚ .... ‚ 15... i.. „щ ‚‚

fanno anche [прибей due donne attaccate ilegales.'

tie _nervofgv divento gravide in ,tempo della ‘cora .jo fnv

„зимы; ad elettrizzareàñno all’ Q_ttavoigefçg Maxon/1

diedero l`elicementc` alla _luce due bambini_de_’pìquali„è“y i

¿iñeilc Эмоции dei più belli ,Q_ robuiii. Подайте, uit.

„, i.
д .

Cl'i le@

­E quivi?

ne ‘ .in-1 ’ l '

(gli ,__Ngl ra??ortereni_o_i2_`comprgva quanto __



116 t шт Anlaß _
i' Ё ¿lui è a 'tutti noio, che'fiipoliä elettŕïŕiái'e

negativamente e poñtivamenie . Cra 'i' bravi- Fifiti

­ ‘. .han
f ‚ к!

: » д

x

п— ­ wr *
\ `._._

\ .

chiama _a À.tial'ietivai'ler qu'arntîo fu di1eiòliia Mo 'il fai

».-e 1....:.- _ "деп. "

mofo Bonn , e vaglia yper eonfandera’que‘ medie: che (en_.

itl Connfcere la ioriäudellf elettriil'mo ii rxi'etytbno a'igraeä`~

1111121; v‘dando intenderel ai ’etedulí iiîille'aůnißte'cof'e

arcliiterrate nella loro fai-italia dall’ ignoranza Зари—“гс?

odin’ paite'ïalla malizia ’che gli fco_rre’ per 'Voila . Eecone»

le ‚фене paroie. „ 1 meraviglioli diretti' efelle [eolie elet~
„ friche ful `¿were netvófo portano v‘infini’ 'fiatiarálmente i

„ Maeliri dell’ arte ad «applicare »l'elgt'ttieitâ'fA ­`quelle ma~

‚‚‚ iam ai ¿mi 1a guarigiòhäieiätsfrf'etëeie delteffoni

feoffe ne’nÉrvi , otne’mufcoli , @__ iniiënië ай’м-ямы °

Per quello non Ii è шапито?“ (“1:12 diäerenti „gp

neri di ollrinioni , nella paralißa , ‘nellâîgiftta Tersna `

nella iorditä , ne’reumatifmi Etc. irpriicl'elli'íli Годна -eon

arte variatié fecondo le circoílanze mpariicoîa'ti , ii gene~n

re , e gli aecidenti dellaîni'a'lattia'fne piů d’ 111111 volta

„ de’fuccefi'x nioltdiforpreńdehti liàii ` eätona'îo'ia гейши.

„ del Medi¢o`elett|'iciiia, e vquella dell’ammalato ; meinbri

i., privi da lungo tempo difenfo ,'e di nieto 1121111 riprefo

,fa pùo'a `poco l’un'o“`e'Í'l’ altio'. ßInfima Filet» refa" ain

„ ¿rechi (грань .i Mai tg; sla-eialp'er'agvmuu bi

4 liante'per anìixútolire ­g~l‘impe'r1.*inen`ti’gracif'liialtori?:L'igno;x

unía' eenèjiintal'allůrditezza di cui hanno »duelli 111111110т

la {pitite} ee lo fanno 'a ragion-e'temere.> u" r" ‘ 12.14

 



EelllcSc-.x'cnx-î. 4 ’47r

'hanno' pcnl'aro di trarre da ciò profitto а vanrág­

gio della Шике Ас11’иощо. Ь'АЬ. San: in primo ha

guarito coll`eleztricità рой-(193. 1е paralifie (78), col

la

-nv ­ ‹ _".

 

(78) Mi f; analco,;enfando folëlallaudabbenaggin;

¿i àlcu’ni Meiici da dozzina che а шаг: falva con rancidi

formulari mettórlo gl' infermi а сЬтгаНаге col morbo ,

con i'mcxdicamentíybeíïandoů pòi con incredibile sfrontatez

zn. вера.) eccellenti ritrpvati de’ bravi ñüci per прыти;

ife_ l’ immo in failure­ Но un засадою a tal утробы des

gno Щ qui rzpportaxjñ a confnfionç de’ly1¢di¢i впала-круг

Шегс , e' che ­con quatfro idee di freddo ieI caldo, fecço ed

umido far l; vogliç'no dl Мани-1 ,"e ůngolarizzàrů .nelle

(стеснен: е negli errori . Una Signora di Provincia fat

и paralitica'ncl braccio deflro più da’medici che Pamfle

vano in un parofifmo iflerico, clileflalla1 _Agêgligrrdia {1991

del male;` volle il mio {enti-mento : tra le altre cofe che

confultai, quullafu >1:. prima di elettriuarîi: Ы?" lçi volle

più di tanto per chiamgre а гаЁсдПадвН Efeiilìpi :"lè fel'.

iioni‘lñ°rinn0varcino’ a n'iome'ifxrî"z'll"V ¿Fale'ldlilvërin-e ЕЁ???

fpiccaronfi all’ infarma, già rilbluta di'eleÈŕ-iîzŕißîjìaiâ:

s. perluaíioni а non “По“; finalmente va'áe'ńdofx alle flieg.`

te'. натр la nix(`cl1era,'con f_lbßiifafä völ't? выдадим?

came dal идише, la кбит}: al' felbzaßpi'élllarli c'liefàîhvxklìzf4

be tarro la тщета Ш: macchini'elét'trî'c'a ,_Tenefe lf
rifa fe рптеге , щупа]: bile `giâ fàrontalaèlLefaltnre L Ред, .i

\ . ’ Э ` Ú ‘w Ч

vga. Umanità!

\ \

\\



.48 Stato Attuali.

_la negaciva, gli attacchi di convullione . L`Accaele­„

Lmia деле выше, 1a facoltà Medica di Parigi, с

vla _focietà Reale di Medicina ван-штиле il Signor

Sam’ di tali cui-c (79) . Ora. quello firumento ani

matore , queño fuoco impercettibile, quelia [адап—

za attiviílima, рот in matto di periti e faggi Fi

£ci (So), quale profitto non dovrà in feguico reca;

re alla Medicina,ed alla falute degli uomini' (81)?V

c Veduta `1a moltitudine -delle Teorie ‚ e delle
givolùzioni , come anche le'hgrandiofe [coperte o ì

moitipiicmi tentativi ŕfatti da’ Finca tperimèmmń

'fue qrälla parte della medicina, facile èjl credere ,

die Íì поит la medefìma in un luminofo fiato ,

цаапёо“псп<е ‚ fe ben ii riflette , 'cotantosfolgoá
'vante iquanto'a prima МИН се la preferita il pen,

* t ‚ ` „ _\ ' fiero,

.'\ ..[Hr

 
à

ь

1I (19) V. Ojl'crwgími del Signor di. Blix-meno“ in.,

Орт а pum-bic мы [мантии „или. лифты.
:luid икр. umana a

м (lo) Non mi xiprendctc fe non dico Medici ; trg

)lille di чист appena `uno ha cognizione delle Büch: Teh

`ril', `ed avendola , che Гирей: opportunamente fervirfcne.

Lfnnedtloo fem portato v1 uva fuor di dubbio.

(sa) V. Teoria pun. dell@ elettr. щит. del Sign»

нм. спина ш.
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Него; e ciò non per difetto di eli'a ‚ ma per

quello de’ cultori (82) : la moltitudine de’ ä

Тот. II. ‚ D йе

 

( 82 ) Non baila. tutta la vita nant’ è lungs ‚
9, ql l, difie Ippocrate per npprender la medicina. ,', Ma molti non

con altra. fuypellettile , che con quella di una natural de

Щепа valevole ad allucinare le mei-.ti altrui , e prot'itrnr

dell’ errore , le profelilano ; e licendoii vedere colle mani

bifunte di frefchi cadaveri far la vogliono d». primi . Non

intendo dire , che il faper fempliñcare , e notomizzar l»

parti del corpo umano non Ii: una bella prerogativa ,

ml. libbene che baffi al medico il conffcerc le parii

medeiixrie, e faperne l’ufo per quanto Греки. all: parte

«natomica : non balia. all’ oppoílo In maggiore abilità

clac figurar (i polla in un notomiiií per ben medicare

Qul v’ abbifogna il ­filolof'o , il filofofo perfpicace , il

ßlofofo {perimenratnre , il ñlofofo che tutto veda , tutto

penetri, tutto diliingm. . Lo fcorrer francamente col eol

teilo~alla mano i cadaveri , e rinvenire паста due ea»

dotti nel ¿ranio umano, può far diiiinguereîunlNotomi

(la, non già un medico . Per giungere a. quello bifognz

confuniare molti anni nel contemplar la. natura. , nel со.

яо1Ъег Puomo .‚ nell’ acquifìar l’nbito di ragionare ‚ nel

{драг rinvenire l’ ignota­ . Altro quì che cadaveri polfono

fomminifltarne le vie; ma quanti credonfi con ciò gran

Medici (enzo conofcere la vera, medicina ? Eleganremente

dice Plinio e. tal propoůro : „ In quella fol: arte avviene,

e, che chiunque ñ'profefla medico fia. fubito creduto,e quan..

‚‚ tunque in niun' ать- mentira ñavi tanto pericolo che in

sa qu”



вч ЗИМ/Ними

Remi adottati nelle {cuole , facendo a brani 1i;

verità , lungi di contribuire alla falute dell’ uomo ,

Vla] rendono mal (icute e precaria, , I principi di

çii'a. mal digeriti , e folìcnuti tal volta fenza crine-_

gio e ‚мы; le fiůco-rnatternatiche cognizioni cotanf

.l

 
(ŕ

g', среда, pure ninna legge punií'ce Pignoranza. capitale, g

„ non ii ha efempio alcuno di vendetta ­ [И Iib.zg_c. 1.

„ L’ ignorante volgo , dice отца/то , fuole dall' afiiduità.

5„ giudicare l’ eccellenza de’ тишь-се! volgare opinione,

„ che tutta la Medicina conliíia neímcdicamenti .„ Da ciò,>

ne Беды; certamente, che come dice Plinio medefirno,iMe«_­

_dici experimento per топе: algun: [ivì].„ Il medico,dice
„ Ojfmrnna,quantnnque tenucrnente mituitvo nella medicina.,~

„ quando per qual (i tonie accidente venifïe confultato pe!

„ morbi de’ ricchi, de’nol_>ili, e d¢’perf`onaggi autorevoli,

fe per la valida natura o per la bontà del male , ovve;>

„ ro Perche trovavali in declinqzlioue quando venne il meg

д, dico chiamato ‚ gl’in{`ermi guarifcono , allora quxntun

que Poco ci avell'e coll’ opera e coll’ arte contribuito,~

„ purr. ne zzo/rifeguirât gran ironie.y A_vviene qui , che l,
„_ lquello, alla cui cure nobili , e que’clie molto vg

„' g-liono in autorità, affidano la propria lvitti,molti credi-t`

‚, по egualmente' E’ incontrafiabile' verità, che i_l mondo

„ dotto ‚ e il mond? ignorante fa guidare per la mag

„ gior parte dalle altrui opinioni e giudizi.­ Non dunque

„ raro il vedere nella vita civile , gl’indegm' , gl’imperi«l.

Q, u' , gPÍguorqmi confeguire maggiori appiauli , maggio;
l i - i L `A - y n f3?

 

 



„l

тvvvv-‘_

/

паласами; 5r

to neceñ'arie a rintracciare le verità da mille og

getti ofcurute,coí`tituifcono la medicina un gergo di

'parole i, ed un Caos di dottrine . Per addurne un
A_cl'empio Abulla confiderare le predi/poßzioni demorbi,

«così dette dai patologici,e le cagioui di eile,Non

У’Ьа l'cuola, che non creciefle di averne chiaramente

e nettamente parlato,c non ve ne ha pur una, che

con preciíionem chiarezza Ржет: fatto (83). Lo

fpirito di partito dominatore ora ci clà un `princi~
' i D s pio

 
г—

„Чаша, maggiori onori, e ricchezze dei degni,¢ dei me

„ ritevoli , „ [iw­ V111.] Une Dama di rango , un

1 .nobile inllulfo, un fervizio prefiato a ten1po,che degrldß

l’ uomo fiefl'o talvolta,non che la medicina,­ inalza il те—

',dico alla fublime sfera degli eccellenti. Tutto contribuifct

allora. per rendere arroganti gli afini 2 frequenti le morti.

(_) eçcellente arte di v'rrtuofamente шпинате!

(83) Si parla fempre di predifpolizioni e cagionì di

morbi , e fe ne ha una ide; così conful'a. ‚ che appena ñ

comprende cofa s’ intenda per 1e medefime. Le predifpofi»

zioni fononel çorpogperchè` dunque non fono fenfibili?$e

fono {eniibili, come mutazioni morbofe , perchè nou fono

gli Ист morbi ?V Se fonc in noi le cagioni, perche­ non ñ

vedono (empre coßantemente gli efi'etti medeíimi î Tutto

proviene dai ñliemi eonfufi, e dalla роса accuratezza nel

definire, e fviluppare le idee fu’qunli Я erge la Medicina.

LV. Maint. Шато/Ъ ют. 1.]
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Pio di fermentazione necefinrio alla mutazione де—

31’1п5еш, ora ce lo toglie e lo bandifce con defi

{ione , non toilei'andone nîppure il vocabolo . In

generale poi'niente è in medicina [Мешаю ,niente

è portato а tine , e i'ciolto da tutte le diŕiicoltù che

ìnviluppano le idee , e rendono malficuri i giudizi,

,quando fr avrebbe potuto farlo, attefa la moltitudine

de’ libri claliici che abbondano in `queíta materia,

So', che la comune de’M_edici che non diede mai

un’ occhiata allo l'pirito della medicina , nè (i vol

le mui tmbai'az'zare, entrando nei più reconditi re-­

ceili di efia,ñ спеты—т qui alfoppolìo; ma quelli

che internandoli in еда l’ hanno in tutti `gli al'petti.

contemplata; i Medici generoíi, che lungi di raden:

1n terra , [ollevati ii (ono colle idee, е i peniieri,

me la metteranno por buona. @laïefier debba duu

que , e donde principiare il miglioramento di efia ,

lo diremo in un particolare articolo deitinato а ta,

. 1e oggetto,

g, un

 

`
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9. Ill.

Medicina Intuitive .

LA Medicina intuitive , а quello io ne peni'o,

non è , che „ una regolata offervazione di quanto

„ accade di liraordinario nel corpo del vivo animale

„ а vilia di alcuni oggetti . „ Quindi è , che non

hafta per la medefima l’el`perienza detta comune di cui

è capace la più vil feccia del volgo, ma vi li richie

de quella che mediante un particolare Rudio ci for

niice di certe particolari nozioni per cui è detta

da’l"ilol`ofi (84) artificiale ,ed erudita . La prima

anzichè condurci alla conofcenza delle cagioni e

`cle’ principi de’morbi ? e di efferci come di (corta

nella cura di elli , с1 fa traviar ne'giudizj : la fe

conda ci guida direttamente , e ci fa comprendere '

ciò che comunemente s’ ignora . Or andando per

quella nulla più' fi richiede , che l’ applicazione de’

propri fenlî al corpo dell’ infermo : per quefìa all’

oppolioj: neceffaria una immenlità di cognizioni,

ed un ben regolato criterio unito ai fenli medefi

Dg _ mi

 

(84) V. Bum. log. 5. 357.
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mi . L’ evacuazioni , il colorito del volto, i1 fon

no , o la vigilia , gli eccefii , о i difetti nelle­

naturali funzioni, le fpontanee laffezze, l’etâ , il

temperamento ,= e quanto v’ ha nel corpo del vivo

animale , tutto cade'r deve a calcolo con quella

particolar­ precifione e ligamento d’ idee che colli

tuifce lo fpirito di queii'a intei'effante parte di Me

dicina . Quanto in ciò :fatti erano gli antichi, (i

può agevolmente comprendere con riandarne «lc

Opere . Le offervazioni meteorologiche ,- la corri

(pondcnia delle faíi lunari , ipunti piů o meno'

elevati del fole non isfuggivano' la coniiderazione di

dii . „ Bifogna, diceva Ippocrate , vedere il te

„ nore delle fiagioni , l’ influenza dei venti , il ii#

„ ,to delle Città , la natura delle­ acque, l’ ufo de’A

„ cibi е bevande per' ben medicare . . . .- L’ orto

„ c l’occafo degli Aiiri pofi'ono molto д egli [oga

„ giungeva, nelle infermità (85) „ ed è notabile l’

offervazione che faceva fin del cerume degli orec

‚ chi , fentendo eziandio il guíio del medeñmo (86).

1 moi

 

(85) Y. de Aer. aqu. ú' In.

(86) „аи—ПЩЕЪМет.

_e

\г\
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. Í moderni medici forti declomatori della prua

tica,` anzichè imitare gli antichi,` fcofìaníi mille­

leghe da eiiiie nell'atto clie credono di molto offer-ì.

vare ‚ ñami purÁ cdnceiTo-di dirlo , ciò che veraa

mente conviene , o non vedono affatto д o troppo

confufamen'te lo guardano . Ё quì per non dare un

umiliante quadro ‘della moderna medica ambizione.;

trálal'cìo Een volentieri di analizzare quella intere(

fante parte di Medicinairna non poflb perciò sfugl

gire (11 darci rapidamente dellanci, onde' poterfi ri

levare all‘ingrofl'o lo ñato attuale di е11а а L’ol`­’

fervazione de’ polli cotanto neceffaria alla conoícen

'za if’ notabili (concerti inforti nel corpo del vivo

'sini­ ale; quantunque <fe'rnbri a tutti cornune~ , 'con-f

ïeíTar bifogná д che ña generalmente 'trafcutata'

da"'morlerni . Non ofiante la dottrina de`polli la
; . — . à

fclataci da Galena (87) д e le accurate ofigervazioni

D 4 fatà

(87) Il fuddetto Àutorë ci numeri) dieci generi di

3301111 ricavò il primo dalla) quantità del moto , lo divife

in tre fpccie grande, piccalai mediocre, ciafclieduno di elli.

lo divife irl [argh lungá, profundo ,~ дяди/10 , irrefue 5 111111—

le. Si dice grande in lunghezza, latitudine; profondità 8tc.

piccolo per angullia 5 brevità д baliezza ; mediocre perchèk

non eccede in uno de’,due ellremi t Il fecondo genere llo

' fe aonñlleri nelle qualità del фотонные liabilì rre l'pecieâ

L сад l
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`fatte fu di qnefii da Solano di Lugar, e quelle da

„Niihll , Layard, e da altri medici ingleíi , come

\ ап

x. celere .- 2. tarda : 3. тезкам . Il terzo dalla qualitÃ

dalla battuta , e ne formò tre altre fpecie : v. veemenn:

a. languida.- 3. mediocre. Il quarto dalla qualità. della to

nica arteriofa, r. caldo , freddo ‚ umido , [Энд : a. du

ro ‚ то”: .‚ temperato : il quinto dal tempo della quie

te , e ne fe anche tre fpecie r. frequente : z. rara : 3.

mediocre: il fefio dalla pienezza , о teuuità. che fa. fentire

forro le dita, e perciò lo diffe r. pieno : z. шша : il fet

timo dal ritmo che 11 rileva. paragonando un tempo di

quiete coll’altro, ne formò due finde, eurírmo,z. :ritmo

che ò lo {lefio che con/imo,e dijïtma: 0 ordinata e turbata.

Si dice eurìrma quand(` corrifponde,arìtmo quando non cor

rifponde a_ll’eta`t, al clima, alla Ragione &c. queß’ ultimo

Íi divider и in parar/'rma , 2. eteroritmo , 3. есЫтйта z 11

primo è quando fa. mediocre digrellione dall’euritmo, 11 Г:—
­mondo quando l’ ha molto feniibile, il terzo quando ò fuo

ii d’ ogni ritmo, o conofcenza. L’ottav0 riguarda Yegua

gliann, perciò è detto eguale о dijitguale: l’ ineguaglianza

1i confidera o in un fol polfo , o in molti generi di polli;

la prima o 11 fa in una (ola parte di arteria. ‚ о 1п più .

L’ineguaglianza fentita in una fola battuta ‚ ed in una

ТЫ; parte di arteria 11 confidera in due moti, 1. dal fito

delplrteria che -fi muove , 2. dal moto come fi muove.

Quindi i polii сердцам; ‚ dieroti . Quella fenrira. in più

Ьшш formo .i poli :Mari , endo/ì ‚ ‘vermimlßri , {Эпид

СОНЯ
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anche da Wan-Suvieten, Verfall, e da altri Tedel'chi,

da Logmunn ,da Nahen e da altri di Svezia, с (11

Danimarca, da de Sauvages c da Touquet della Fran

cia, che illufìrato hanno il trattato celebre de’políì

del famofo Solano, come anche gli elementi дети“:

.ffgmica del Dottor Carlo Gandini d’ Italia ; pure

fe debbo francamente parlare , l’ofl`ervazione fatta

fu d’efli ё molto ancor confuí'a, e mal Hitt-mata . Per

accertarfì di queûa evidente verità fuñiciente cofa

cftimo l’ofï`ervare i Medici di prima sfera , 1 quali

conformi nel linguaggio difconvcngono quali fem

pre nc’giudizj ., ove trattiíi di febbre , о cli altro

che rapporto avelïe coi polli. Non v’ha dubbio, che

la dottrina dataci da Galena fia Prata dai fuccennatì
autori mirabilmente dilatata , e ­ii dei/e confeflare

da chi ha fatto della riŕlellione fu quanto ne ha

detto Galena, con ifpecialità del polfo ondofo (88),

v e die

›

 

unti, :trici , сопим/11); ‚ »viëmtx' , turíplmtí , fanti: il

nono genere è detto da.’ Greci глядите? che comprende

i mancanti, гашиша, 1 decumm'. L’ultimo, e deci~

mo genere è Ролями, 11 quale può effere ineguzle, fer

vlndo [empre un certo ordine. [И Gal. de dif. pnl/1]

(88) Fcco le medel'ime fue parole. Hina mim рати

lmdvfu! , [адепт mplurimum пат/и ‚ n tinta magi: ‚

guanto mollìor quìdem {исп}, non rumen пмт vlcum, /5

vm (‚я {женили »im , firmiß'ìmum ИМИ: ` [идет].

jígnum,
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е dietro di queño James Nich/l (89) , che 11 сгон

vi tutto со11`с1рег1еп2а d`accordo . Nel> celebre tratóy

tato di Solano ci ammäeftmno i poìfi delle crìtì­

che evacuazìonì che (acceder devono per fecefîo,

per le orìne ', рзг fudore , per emorragia пашет

e ci predioono. 11011 161123 Vfíupore: di chi {'a offen'

val-lì Goo Г orá medêůma in cui accader devono lé»

criñ („мене (go) а Ma con tutto cio data ипа oo

chìata a’(1ìne{`| , quando anche contar ci vol-cmrnd '

per »Salani , quale degradazione' non troviamo in

queíìo ponto tra noi (91) Ё Che dovremo. poi dire

' ' ' — fe“

 

_Ãgnum ,[Èmpeŕ` mim Éf'c ‚Паши: efcrctfanfm ¿fignìfcaŕ : сам

undnfo 4и1с1ст, vel abfolun magno , non nimm duro; erin;

cum fudäm'm', 'cum ‘bi/:rafa dumm, -ucl alffnlàte Зим, шёл—д

ßruurum Purim-5 'vel eruptionír {идиш}; е narib'usyvel per'

детеныши; A«ucl Alva' exturbdta' . (И lìß. de pui/Í MÍ :yn

up. 35.) Ed io 110 efattamente Отшиб in prariéz quan#

to с1 ha lafcìato ferïttc Pl'aùtore' predetto ;

(89)- Se' q'ueûo polfo ondofo шага, dife foddeŕ-­

fo Autore; со1 топе, Gate' certi с11 fopravvenire un fudore'

criticó; fe ро1 vi 11 trova. durezza allora. in vece di fudod

te', offerverete üna. èrixicá Írteriqia' .- (V. Of hL-E риф (fu

m- 81 д.) . I _ l _ ï

(90) V. Lupi; Lydia: Apollim'r tutto fu' comprovato

(1:11‘ evento che non` lafciò punto* da dubitarne.

(91) 1 Сдав/Ё fond mirebili nella dottrina даром .Id

.. mi
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fe non abbiamo Pimpuclenza di crederci tanti Sm

lani? Ma dall’ ofïervazione de’polfi pafliamo d.

quella de’ giorni critici i

Quantunque molti negato av'elTero la verifica

zione de’ giorni critici, appoggiati ad alcune incorri->

fpondenti nozioni lafciatëci dal pàdre della medicina

fu tale importante oggettoyê tuttavia fuor (1’ ogni

dubbio` che fieno üatittal-i giorni da Ippocrate mede

fimo in certo fpecial modo riguardati , e definiti.

„ Sono falutarii fudori, egli dice,fe comparifcono

„ al terzo giorno , al quinto,al fettimo,al nono,
` n a Г ' ,

„„ а11‘ undecimo , al decimoquinto , al decimofetti

> „ mo . al rrenteñrno primo, al trentefimo quarto:

„ quelii fudori, profierzue il medelimo, giudicano

„ 1 morb-i ; e quelli che non apparifcono in tal

„ modo , travaglio , lunghezza e recidive -di mor»

‚9 bo dinotano (92): e poco dopo, fe la febbre non

n аЬЁ

- ñii fono fempre пяди-“1511210 come il governo nen prende

wav-.

le opportune mire per introdurla tra di noi . „ E'molto

,-„ più difficile , dice Уши-Идиш, ¿efcrivere i polli con

„ parole , che dininßrarli nell’ `nfermo .- „ (V. Comm'. in

Boer. rom. 1V. ed4 Nan'. 5. «14. pug'. ‘74. ) . Si dovrebbero `

dunque inviare alla Cina de’giovani di abilità, с forniti di

¿ogniziom per apprenderli.

(93)' Líßrlí’. ярд. “4



­6o “полмили

д, abbandona l’ infermo a’ giorni difparifuole recîe
у” divar la rnedelimat­ (93)„ Dichiara quindi di сайт:

indizio (c prima del lettimo vedafi apparir Pitte

rizia (94), dove all’oppoiio fc fopraWiene nel fet

timo„ nel nono , nell’ undecimo , пе1 quattordicc»

“то, а condizione che non fi trovi indurito 1’ ipo

condrio delito , lo dichiara legno di falute (95).

Е’ quindi nata lunga intricatiliima queliione tra"

pratici circai giorni detti comunemente critici.

Secondo alcuni i difpari , e i giorni pari fono in'

egual polizionc per giudicar delle malattie, e con-`

. tcftano in tutti i giorni accadere le criíì ., :tddu`

.ceudo in comprova lo Refib inventore di efl`e,Ip

podran. Nel primo giorno, dicono i medelimi,fu

giudicato , е rifiabilito dal morbo il figlio di Evagon­‘

и Daifar/i (95) `: non pochi anche fin nel princi-v

goio furono con fudori giudicati (97) , е nel terzo

giorno 1€ febbri catarrali ‚ edi dilìillazione {иго—

' no pienamente rifolutc . Timm-raney attaccato da di

íiil- . '

 

(93) 1w' „Ь. 61.

(94) Ivi 61.

(93) Ivi 64.

(96) V. x. ЕРШ. 1.

(97) V. Ерш. ли. 3.



/ -Delle Scienze. 6r

üiliazione in tempo d’ inverno fu per fudore riña» ­

bilito nel terzo giorno"(98). Pericle fu nel quarto

giorno giudicato (99) ._ Il felio giorno creduto da

alcuni, e da Galena il più perverfo, ove fi vedano

in queíio delle mozioni, è pur numerato trai giorni

critici da Ippo'cmte . La vergine Lanfea (ют ‚

la. figlia di Euricanatte (tot) furono in, tal di dal

la febbre ­„liberate . Il morbo regio apparfo prima

del fettirno fu di buono augurio al fratello di Epi,

gene (102) , ed una donna cui al quarto, al (elio,

fopravvenne Vemorragin nafale, fu al Гетто per,

ferramente giudicata (юз) : Pírio nelvgiorno decimo

:fu con {udore giudicato ‚ e da una fuppurazione»

«fatta nel federe fu guarito nel quarantcñmo gior

no (io4)­; e il duodecimo è contato da Galena

-tra’giorni critici (105) . Cosi efaminando дают:

in cui iopravvennero mutazioni agi’ infermi, fiabili

о

fco- '

(98) L. с. fer?. a.

(99) V¿ з. EPid- ßíf- a»

(юо) V. 3. Epid. fer?. 3,

(юн) Ivi [Ед л.

(tot) V. 4. Ерш.

(103) V. iv.

(104) V. x. Ерш. .

(w3) V. Iii.' x. d@ lieb. deer. u). 3
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vfcono , che tanto ne’ pari ‚ che nei 'dil'pari giorni

accadono guarigioni, e crili. Altri all'incontro pren-y

dono quivi argomento da negare affatto, come di

cemmo ‚ fimili corrifpondenze , е credet- voglio..v

no piuttofio vano quanto de’giorni critici Бай det?

to, o fc'ritto 9 Il celebratillimo de Ham nella Ша.

opera intitolata Ratio meimdi, tratta tal argomen

to , e con giuliezza d’ idee fa la caufa d’ Ippocm

и .‚ {pit-gunde e riconciliando i fatti e le oppoli-f

zioni (юб) , '

Le orìne quantunque pofl'ono per varj accidens

‘ ti alterarfi, e mafcherars’ in modo da _contraffare le ~

решите, е 1е реШте 1с buone , tuttavia è certo i

che danno certiliimi (еды a’ medici che з’арргеН'а

no agl’infermi con tutte le debite vedute! Le mede,

Íìme in fatti fono Юге ridotte tutte ad el`amc,quin­

di f1 fono differite 1. dalla fofianza, c.. dalla quai

lità, 3. da ciò che contengono, Riguardo alla (от

Заде

 
_/ Y.

(106) Dopo ‚ che ha rammentare quello cl'iev _dalle~

fluttuazioni d’Ippocrate han'detto controv i giorni critici,1

così conchiude; :prior „Лит/{о ad be: argumenta, non d».

tur , шит quod comm , qua in genere de diebq: critici(

mdgfzur Hippocrates джигит [it , ехатт al 1:80: ngrarum,

{пляшут , rem :adem fe mada beben , qua ille Шиши ‚

»hunde denen/¿ran (у. d: Леди: ст. Q“ cnf. шт.)
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_ :nanna fi fono dette r. стаде, o. tenui, 3. medio..

çri ; riguardo alla qualità , ñ fono conñderate re.

lativamente al colore , :il liquore , all’ odore; pere

ciò fono Ваге chiamate , 1. albe , o. pallide , 3,

Have, 4. auree , 5. roiTe , 6. verdi , 7. livìde , 8,

negre, dal liquore fono frate dette, 1. chiare e> lucide, -

g. torbide ed ofcure, 3. chiare, e chiare perfxíienti,

A. chiare e poco dopo rele torbide , 5. torbide , c

t'orbide per-lifienti, 6. toi-bide,e depoíia unak шаге—

ria crafiil, poco dopo chiare , Riguardo all’odore

altre graveolenti , altre non gravcolenti . Riguardo

poi al contenuto, fi обета una fofianza eliranea

all‘orina la quale~ ф nella Гири-боёв, in mezzo del
vafo, o nel lfondo ì la prima fi dice nuêelcula , la.

feconda ßôlímazíone , la terza [радуг _. Le tenui

denotano nelle febbri cruditá di rbo (107) , lc

стай}: mefcolanza di umori (юг . Le bianche e

' l ` tenui

"_,

(107) Uriney maine tenues, nibilque decretoríi сайта”;

„при. Diff. щит: (и ш. 3. приду. was.) , te

rimangono tenui non vi principio di cozione , all’oppo­

во vi è, fe divengono craffe .__ (V. Gel. 4: win. с. 3. lib,
¿fdr Лит. tumd. cad. 1..) u

(103) Le стай} o comparifcono in principio, o nella

“по; fe nel principio, dinotano quantità di _umori cram,

[с nello lieto , effetto di validitì dellaimtura.
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tenui denotano debolez/,a della facoltà cotti-ice(1og).

Le bianche craíïe dinotano gran copia di crudi, е

cralii umori (по) , 1е ŕlave incendio nelle vifce

rc, e cruditti di morbo (111) , le roll'e debolezza

della facoltà feparatrice del fegato (tto) , le ver

di bile poracea nello ûomaco per la crudità degl'

Inf

 

(tog) Galena le chiama acquol'e : (V. lib. IV. орд. )

conofcono più principi: о debolezza della .facoltà cottrice,

о infalto nei tognoni , o oftruzione nel fegato , o finzi

mente una {ublimazione di итог Ь111оГо nel cerebro per:

cui minacciano la frenite : (V. Gel. de шт. up. 6.) ne’

morbi che hanno del biliofo fono, pernicioliíiime (V. Gal.

Je cnfb. cap. п. Ú’ z, рты/1.) '

(по) Con ifpecialitâ. fe rimangono стат, соте Го

no ufcite, dimoiirano imbecillitâ di facoltà cottrice; e fo»

'no perniciofe ne’ morbi acuti. [V. Ippocr. 1. EpidJEgr. 4..

1L] quelle che cominciano a farli tenui, indicano principio

di cozione.

(tu) O rufe , о crocee Гс fono ad un tempo tenui,

dimoflrnno ofiinazione nella cruditâ , (И`1‚7росг. prong-f?. 1.

fe craffe, cozione, e molte volte critica efcrezione .

(in.) Galena diffe, che provenivano da un langue Ге—

micotto cacciato colle crine . (17.1.prwmß. lib. de шт,

‘3. Ерш. comm. 1. text. x.) Ippocrate diffe , che делец",

но lunghezza di morbo . (V. русло/1.)

‚-`.1_._­
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{идет , o troppo incendio negli umori (rtg) l; 1.

oleole, concozione di umori (114) : le pingui, chef0

по quelle `nelle quali nuota luperficialmente deli'o

lio , attucco acuto nei rognoni (115) : le livido,

'fomma freddezza della natura (116) : 1е nere , fo

prabbondenza di atrabile, o aridezza Idi langue (117):

le torbiere, che> rimangono tali, crudi e агат umori

agitati da calore (118) : quelle che vanno а [chia

гй1'й‚с02.1опе di morbo (119): le morciaci, eÍito dì

ulnori acri`,o caldi per la via delle orine (loo),
Том. II. j Е La

 
в- »v

J

(115) V. Geleno. z. prono/i. там. и. `

(1:4) Non fono veramente pingui , me come vuob

Ga!mo,íimili all’ olio nella crafl'ezza,e nel colore ‚(ИЛЬ

s. Ерш. fuí?. 3. comm. n. ‚ r. ЛЬ. de „ЕЛЬ. спр.`"‚)

(ug) V. Ippocrate 7. дуб. gg. '_ `

(tra) V. Galeno r. de eri/M. up. n“

(117) Ре1`1о più proviene da fugue melinconieo(f.

Gaim. 1. Parráel. ‚ 3.v Ерш. comm. 4» ‚ ¿ik :riferi/ii.
up. ft, y l . ' `

(1 18) Perciò, diffe Geller», lnnuncinno-diŕ'pciliz'ione alla

„zione ‚ (V. lfb. 1. de crißb. и). п. ) ma quando fono

in principio del morbo , indicano un eíiraneo calore, no.

galore naturale, acome quando eomparifcono nello finto di

.fio . . ` v

(ne) V. Galen. in 4.. de рт. mend. en). 4.

(no) V. Ippocrate x. Epidem. fué?. z..` . Gale” т

lpid. пи. 4x. '

‚

\\
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a La medicina intuitiva non contenta della fempliqe

‘ч .oíîervazione delle orine per rilevare il predominio.

e la diipoůzione degli umori peccaminoů, ha voluto

ñabilire in elia eZiandlo gl’ indizi di morte , о di

vita , Е qui Oilers/‘0, che Galena era attaccato più

'alla qualità dell’ orina , I„ости a 'quella di ciò

стаи ella @contiene . ll primo „ è ottima, di. t

' „ ce ,C l’ orina che è mediocremente craíia „corrid

" (pendente alla pozione già fatta, di colore furrufa,

м ‚futlava, di bianco, eguale е leggiero fedimento ‚

,‘ o ipoltali (tot) у „ dove Ippocrate „ «è buona

dice, quella che ha un leggiero,eguale,e bian

co ledtmento per tutto quel tempo in cuiß

giudica il `triorboìdinota allora íicutezza , e bref

vità di malattia д le all’ oppoüo inter-mette , ed

ora li caccia pura , ora depone un) fedirnento

bianco , e leggiero , il morbo farà allora lungo

¿Á e non troppo iicuro (122) . Galena badando fern

`prepit`1 alle qualità delle orine- „ è migliore quella,

„ dice , che ha ycol'ore fui-rufo di quella che l` ha

l, шато „ (123) . Dove Ippocrate avendo fem.

. ' , pre

t!

.1',

f

 

ŕ

(tzt) 'V. lib. x. de crißì. up. n. , g, Epil.

(111) V'. lib. z. pronoß. ‘

(tag) V. ЛЬ. r. de crißß. :419.1124

—Acgin."
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pre riguardo al. contenutot „ a coloro, ci dice , in

„ cui n giudica nel, iett1mo , l’ orma del quarto

„ contiene una roíia nebula (124) c fe la nube

-'„ cula , che fi vede nell’ orina, è bianca, è buo

'.„ na (125). „ Galena fempre egualmente colìante

„ ё; chiaro , dice , » che le crine tenui , ma di

„ buon colore, promettono falute per la bontà del.

.„ colore medeñmo ,' benchè in quanto fono tenui,

­;, richieggono del tempo per la cozione (126) . „

Dove dice Ippocrate „ l'e le orine fono tenui colo

_ritc ñno all’ottavo, e tengono una nubiiofa Íofpen

„ (ione , Гида nel vdecimo (127) ;.dove ai febbri

д, citanti fanno le orine ledimcnti fimili alla ¿crañ'a

„ farina, ìn'dicano lunghezza di malattie (128), fe

‚, rali'omigli il fedirnento una fpecie di crafl'a {ай—

„ na, è male, più male fe coñituifcc tante {quam

> „ me : (e iono quelie poi tenui с bianche, è viziofo,

„ è da far temere fe è'furfuraceo (129). „Quanti

teíii a tal propofito G potrebbero rapportare? I li

' Е в bri

 

(114) 'V. 4. Apb. 7e'.

(115) V. a.. Prong/l.

(126) V. r. Ерш. ` l

(122) V. lib. '3. Ерш. )Egr

‘(l2­8) V. 7. Apb. 31. t ‘~ ‚

(129) И друид, . ‚ж - . ..
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bri ‘d’ Ippocrate , e di Gta/eno ce ne danno una iti-_

credibile quantità . Ma palliamo ai giudizi formati.

circ-.1 l’ intuizione dello flauto . ”

Si è olfervato quelio ditïerente, I. nella fo

ñanza , o. nella figura , 3. nel colore , 4. nella

quintità, 5. nella fernplicitá , 6. nella millione, 7.

nell' odore , 8. nel fapore , 9, nella maniera di

cacciario. Riguardo la Готика ii ha, i, tenue, Q.”

crafio, 3. vilt-ido: alla figura, 1. piano , Q. eguale,

3. rotondo , 4. fpum'ofo , 5, cruento , 6. purulen

to. In quanto al colore, 1, bianco, 2. pallido , 3.
flavo, 4. rufo , 5` rollo, б. verde , 7. livido , 8„l

‘ nero; alla quantità, t. molto, Q. poco, 3. niente .

ln quanto alla lemplicità, I. femplice, c, mefcola­

to; all’ odore , 1. fetido , c. e inodoro : in ‘quanto

al fapore, 1. inñpido , o. dolce, 3. faifo, 4. ama

ro., 5. acre : alla maniera poi, 1. con facilità, Q,

con dilïicoltà , 3. con toffe , 2t. con dolore. Il te­.

nue, fecondo Galena, proviene da debole calore del

cerebro (130) .. Nei pleut-itici ndinota crudità e po.

C0.

à

' (130) V. ¿ibi 6. EPH. Io polio aflicurnte di averlo

òfiervato anche in quelli che lo hanno pur troppo, e репа)

che allora. venga da uno aggrizzamento e da unacollrizitk
пе nß’vali falivari provenutai'dal calore medefimo. Quelli

fono i paradofïi della facoltà medica noti folo a chi fl açw

eoppiate la ñlofoña alla’ medicina.
в
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co calor naturale , l’ oppofto il cratTo , e quando

folie _troppo vifcido, è peliimo (131). Il piano ed

eguale dinota una pituira femplice agitata 131111111

mente da' calore, e tutto il contrario ; lo Грцгпо- `

fo fir da Galena creduto di cattiva indole (132).

Lo fputo~rotondo cacciato con toffe dinota umore

craíib e tenace radunnto nelle fibre de’ polmoni,

ed un gran calore (133) . Secondo Ippocrate, il

fanguigno fpumofo dino'ta ulcerazione ne’polmo­

ni (134) . Lo fputo {anguigno mefcolato con pi­

tuita nelle fleuri/ie non fa molto temere (135), lo

fa quandoè troppo cruento (136), e fe dopo. lo Гри

to di fangue è purulento , prenunciatla Tifichez-v

zz (137) . Lo fputo bianco è fiato offervato utile

Е 3 nei

 

(ш) V. ш. 4. .le ngen. щ. s. ,Í

(132) V. líì. de toríur marin' temp. `
ŕ(133) V. Galena lib. 6. Ерш; 1ррастп diffe , che я

febbricitànti minaccia delirio [И lib. 6. [Ед g. text. 17.,

155.64€”. 11.] Galena non conviene in quefio: dice, che
per fe (olo что (puto non puòimzi 'prennnci'nre delirio.

[PC .de loe. lßeêì. cap. 8.] i

¿' (.34) 1f. ш. V. ‚м. 11. '

(rgg) V. Gaieno 6. Ерш. com. в. l
n ‘(136) V. Сове. prie/Bg. tex. ago. _ ' I

(1;7) V. Iii. 7. 4115. xi. ’ у l"

«It
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'nei moi-bi pituitoíi , nei bilioñ molte volte di cat-ç t

tivo indizio Е il Havo , il pallido , il negro , pro- ’

viene da bile che tra'fuda (138) . Il copiofo fe è

bianco , erario, le li caccia facilmente , denota che
Баб Гцррш'аса l’ infiammazione ,l le è purulento,

eguale , leggiero , inodoro ,' dinota la {nonni-azione

ed il termine felice-dell’efcrezione , Í'e è biliofo,

livido , nero , ñgniŕica malignitä di morbo , e ар

* pena da poterli fuperare. Wan-Seinen ha ofi'erva­‘­

to nel vaiolo ed in­ fpecie nel continente, fomma- ъ

4:nente proiïcuo lo fputo copiofo (139).. Le iebbri,v

dice lo ñeíïo Autore, che fono accompagnate dai

ярд prendono gran follievo da una copiofa fa-f.

liva '(140) . Lo (раю [carlo , benchè concotto ,

e fo

 

(цв) И Galenoe. Ерш. comm. 4. u». 4. ш. z. ¿r

In.'|ß`e8. @11.9. _
_à .trago l1» winzige» impfimninmßmmiiw... гдрг

ifgem-fßlivatio e: orti [шайт- Lamine: "Ёрш? ; que [арт

l greffe .a'qußcumqw demum Vcnaf» omnia fjmptomaea luge

Qentur immlninr f Ф" feint-fukin- fmirrv [гамбит- . (И

00mm. in Boer. §„594.).- .„ i ‚‚ `

( r4o) In hol offervato tal` copinl'o fputo nelle feb

bri periodiche con ifpecî'alitä. ne' temperamenti malinconi»

ti fopravvenire con gran vantaggio degl" infermi, e nl’

tolta liberarfcne gl’ infermi gevrfettitm'enta.-y ~ t З

.__

.`
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è fol'petto nella polmonìa (141) . Il niente è

nella pleurilia , e polmonia efìremamente peri-` 'f

001010042) , соте 10 è nei 1аЬ1с11(143) . И.

Fernplice , quando' nony {ofîe pituitof'o , fi fa tale

per mancanza di umido, quindi difiiooltâ nel 111019"

bo', ed il nero è più di ogni altro di cattivo indi:

zio (144) , il miliîo> ê di più cattivo indizio Der la'`

complicazione che denota 'delle cattive predifpoli~’

zioni . Il fommamente fetido nei pleuritici ., e pe

ripneurnonici è letale (145) . Lo fputo che nony
feda il dolore,è in generale peiiimo (146). Е’ vbuo

no fe {еда 1а toffe , è cattivo fe la eccita (111,711>

Ma quanti volumi Render fi potrebbero fu tale а1—

‚.- ' E 4 y v tico- 4.

 

(111) И Спас. ‚мл те. 416.‚ Ipp. „Ерш. fangs.“

(142) V. Galeno li). 1.111: „МЁД др. 18. ,' x'. „han

n. ЛЬ. Je :nu/Hrm. намедни. up. 16. . _ x

(143) И Galeno lib 7. арЬ. 16. 'Ed Ippocrate ivf,"

‚Уди-Утюги crede che ne venga una perturbazione adv“ -
encefalo , per la pienezzt de’vaii caroditnli n cagione del;l l

la falivale efcrezione impedita,quîndi tem’e"cyhe 113964111:
lille la plralili medefima. [И вот. in Bbcr. x'i'aáoÄ]v .

(144) V. Galena de битой. ippocr. z. prono/l.' ‚ ‚

(145) V. Galena 115.11: miur тати temporìbicßŕ; 61; `

Ißpocxjare Сие. рт/Ъд. 1:11. 406. 4.09. i `

ь f (146) V. Ippocrì z. prendi;x` .

(147) 111211191.

.d

n. .
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EïCOIU, qualora fi voletì'ero andar riyangmdo. runter-1e

‘oficrvazioni fart: {ug1’i_nfermi соп it'pccìaiìrà dhgìì

‘antichi É’ Е quì baña accennare ,.che fi trova già
deferitro' il modo da predire gïi afxfiï (143) ‚Х е

determinarne ia buona , о сшйча indole (149) dì

effi ‚ di conofcere i vomiti buoni (.150) , c gli ей—

ziali (151) , 1c` dejezioni che pronunciano la mor

te (ъ: ‚ о i; Шиве degl’ infermi (153) ‚ i fudori

' .cat

и

` .

 

(x48) Ippocr. z. ртом/Ъ, Galcno 11'5. z. Je cri/ib,

‚ " (un V. Tppocr. 6. Ерш. feb?. x. , т. r. Ерш. fel.

à. ‚ 1. pronnß. , l15. api. zg. ‚ Galena z. Ерш. feíi. x. , x

IPM. Ф'с.

' ' (15°) V. Ippocrate 4 lpb. 4 , 6 , 18, ш. z ртами/Ь,

l, 6 дм. da veter. medic., ддрв. z , 6 ярд. 5 , Galen.

iuzcomm. lib. 3 , 4 ярд, 3 Epid. ‚сотт. 3 _

(ISI). V. Ippocrate x ерш. fc3. 2, 3 cpid.i Egr. n,

Sil». 6 api. go , lib. 7 дрЬ. хо ‚ 3 , 7 cpid. , роттЬп. з

sur. 47 , r nur. 61. Galeno in comm. agb. xo ш. 7 , е .

lib. б de loc. afec?. cap. z I _ ~.

(пр) V. r Potrbcrf, Ippocr. z Prag». ‚ ЛЬ. 3 tpid.

Egr. 3 , 6 , Еда/4. 1 Еду“: 2 , Epil. 7 пи. 13 pragfp, ъ,

V. арЬ. 4 , Соц. pmfag. mit. 43 ‚ 4. ярд. 47, zr ‚23 ,(56.

(153) V. Ippocratâgcprognu, x вы. 'z , Сок.

prnflg. text. 14x ‚ 4 4,6%, 18 , prag". Ерш, , di

_imm Матч: sph. 2,6 apit зубные in Iii. xv. api,
ghcpíd. поит.) úw. Y ’ ¢ .‹ д

vwl» i@ 4;.¢1~¢~ v, ~' и i ‚‚

Anml-.Jl
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learrivi (154) о falurarì (155) , l’efcrezioni di fm

gue faiubrì (156) e pe1'11iciofe(157 . Si trovano

ftabiiiri efnrramenre i Гений delle future crìii' (158)

ramo che tendono alla falute (159) ‚ che alla mor# I

а ‚ ` ‚ te" '

(154) V. Ippocrate 1 , 2; 7. Ерш. , 4 11:5. 4s ,

36 ‚ z :plu 27 , 4 ‚ар/1. 37 ‚ pragnoß. , Galeno 3 d: fym­
i pt. auf. up. a. cap. 1 comm. 41 , 1 Parrbef. com. 1 Ё‘ g

porrb. com. 33 ‚ Iii. 3 de cri/£5. , 3 Epid. com. 1 , 4 api.

a7 , 1 parrlret. com. 1 , 1 porrà. com. к” 35 (Tc.

(155) V. Ippocrate 1 Epid., lib. 4 арЬ. 36 ‚ 58, '9

Ipid. Ера 3 ‚ 5 , 6 ‚ п , rz ., prag". ; Galena lib. t

Je ИШЬ. пр. 7 ‚ in cam."4 upb. 36 lib. 9 de crif. щ. g, ‘

:1 purr/J. com. n; (fc.

(156) V. Ippocrate lib. 4 а'е 12:61. v1.1:. in neuf. ‚ g ‚.

4 , 6 Ерш. , 7 apb. 37 ‚ 1 Epic'. сот. z , 4. 11p/1. 61 , e

ярд. n , z Ерш. frê'ŕ. 1, 1 Ерш. сот. я, 1 Ерш. [18. 2,

i api. и, z Ерш. сот. 3:4, дрЬ. 27 60. 6а1епо g ромб. '

сот. 7g , 1 Ерш. сот. 1 , 2 , ЛЬ. de „ш. сдр- 7 ‚ lib

Je рте/35. ad paßbumum Ф‘с. ~ i e

х (157) V. Ippocrate lib. 3 Epíd. , lib. 4. Арб. z; , y

«p1» 9. calmo ш. z 1p1. y., 1 рть. ‚ ни; рать. т;
l (158) V. Galeno de crifibm- . , Ippocrate ßpáar. por»

fín. lib. 1 , Epil. Iii. 1 , z ртом. \ i

(15,)- V. Ippocrate 11Epid. ДЕ. z ; 4 дрЬ. 1 , 71,-)

I api. z , п z; ; z sph. n , ц , и _; 3 Epid. com. :gl

Galena g ш. ¿l críjìì. up. a, 4, 5, com.; api. 13.3

/ J _

’\
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te-Ífrdo) , come anche quelli ch'e non meritano '§

mo'lta fede (161) , e fino quelli da determinare

con precifionc i giorni detti два-тог] (162) , e co­­

m9 debbano farli (163) . Piů .anche fi eůcnde la

medicina intuitiv; ; l’ efìremità (1641 ‚ gl’ Зр—
pocondrj (165) , le fauci ‚ il clorfo (166) ,lla lin»

‚.. . ‘ gua4

 

e (YÖO) 51 Ippocrate r Epíd.j?8. 2 ‚ 3 Epíd., 2 ярда

‘7T’ 1 Ерш. fet?. x ,­ Galeno 3 Epid. , 3 de crijìb. Ф‘с.

yY (dát) V. Ippocrate 3 epidem. ‚ 4 орд. 24 ‚ 61 . Gn'- ‘f

lelò 3 Je cri/ii. пр- 1, u, lib'. 4 de риз/яд. и: puljîì. ,
l Je cri/Ib. Ф'с. И '

\ r (161.) V. Ippocrate З prognoß. x Epil. comm. а , 4.

3:Epid. , 6 epid.fe& 3 , 4 apb. 36 ‚ 59 ,.71 , 61 , 2

api. 24 , Galeno in comm. liß. 3 praga., 3 Je ‚Беби: durch.'

up. 9 , I de ’cri/ìbfup. 17 , 1 da ¿ich decret. ,» in um.

LEpid. feg. 3 до. '

у (163) V. Ippocrate in praga. , r Epil. ДБ. 2,ратт5.‚

Cue prie/1., 4 :p5 17 , zo , 73 , 58 , 83 .‚ 6 Epíd.- com.

x ,-„Galeno lil. 3 de "11“- , 3 piaga. comm. , r ad» сим.

Hind: prffìg. exper. confirm.. , ЛЬ. side “Г“ part. , lib. 3

de mam тали]. 1 , 2 de cri/ib. Ф'с. ­­

1 v(164) V. Ippocrate r Ерш, Celfo . Galena comm. 4.

lli.' 2 prog». E con ifpeciaiità Profpero Alp'ino de przf6g«

viz». dr mort'. lib. 2 up. xg ‚ .

(165) Ippocrate 1 prog». , {трёпа}: 3g ,» з Epil. ,

fue. pra/‘Í ,'Galenò g Ерш; тат. z 32,1 prag». ть‘зо

lgmrrůn.“ (п. п&.Я-. i 1- г" .. ‹‘ “Р.

(266 )_Q [тресте кшт а- my» ,è GOIvS-‘rfŕß- uw

262 ‚

.__-_,

____-__
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gua (167) ‚ le gore , 1е orecchie, i1 nal'o , i 1аЬс ‚‹

bri, i denti (168) , gli occhi (169), il- colorito del 1

volto (1702., tuttii punti infomma del corpo

umano ,' tutte le modificazioni ., tutte le moziol`

ni. de’ membri ~fono .tante cifre ef'preiiive per il

dotto , e perípicace medico ., fuffizienti a (coprire

i caratteri veri del morbo , ì mezzi da rettamente

giudicare di ст , е i punti donde diriger la cura.

Mn in mezzo а tanti lumi fparfi fulla medicina in

tuitiv.: ., in mezzo a tanti medici che credonodì

poíi'ederla a profuíione , in mezzo а tanta ferrag

gine ,I

 

262 ‚ 4 apá. 34 , 1 Ерш. ; Galena' Шт. 5 de mn. тса

ind. Ф‘с. I

(167) V.v Ippocrate 6 Ерш. сот. 5 , 4 apli. g4 , Сан.

pre/3g. ; r , I3 , 7 Ерш. 1 porrà.,Galeno if: 6 Epid.cam.

57, т parrb. , Ras) Iii. loup. 31 |d,Regem [Мил]: Фе.

(168) V. Ippocr. 4 , 6 , 7 Epid. ; I ,- z ‚ 3 praga.,

4 Спи. pmfag. ¿Y 4 apá. 4.9 , 1 ponían, Galeno 3 de cri-i

ДБ. ‚ in comm. r p'fognr ‚ de' puf ad ра/Ыит. (tra. ~

(169) Ippocrate t , 2 , 3 , 6 , 7 Epid. fc5. 1 , 4 ,-_

r Epîd. feg. 2 ;' 4 cpi 4.9 , 5i ,- т prog". I , 2 рифт,

Сапе. pref­ ‚ 7 прЬ 3 , Galena com; 6 Enid. [16?. 4 , 1_

poen. comm. z , 1 Ерш. сот. 1,1i5r. 3 de cri/i5. up. II.,
z ромб". rom'. 2 ‚. сот. praga'. (fc. Y

v (170) V.'l Ippocrate! армии/114 ‚ 4 ‚Сале. ри/Ъд. I.

bil. feíl. z ,. z prop». , 1 porrà. Galerlo.: groen. m. и;

s-)mí' nur. и, s ¿0115! gg., dg уф :_i poßáunpßgr г.

/



76€" Stato/Inutile'
gine di libri ‚ с11е parlano di queiió (17!)­ ii (год

vano veri poi i giudizi З 81 verificano i prognofiicig

S'r guarifcono le malattie З Е qui ci chiama Pargo

mento a conñderare perchè oggigiorno fieno così

‘accelerate per mezzo de’ medici le morti, e 11 ve

dano i prognofiici si malamente verificati, malgra«_

do i lumi immenii che ii hanno nella medicina.

­ 11a medicina è u'n compleffo d’ idee , di co

gnizioni , di giudizi ‚ 61 determinazioni rifultate'

tutte da lungo non interrotto 1111610 delle naturali

coie , e da un abito acquiiiato con delle rifleiiioni

e raziocinj in rinvenire dal noto Vigneto, dal fem

plice il complicato , dal generale il particolare.

Quindi а 511111168 matematici devono i medici di-_~

fiinguere , analizzare ‚ е comporre le quantità ‚ 1

gradi , le modificazioni , le iucceíiioni , le inver

fxoni di certe particolari azioni c reazioni , di

forze e rciiiienze, di urti e ri(ultati,di quantità c

modi , di apparenze e realità fatte nel corpo dei

vivo animale, e riducendo tutto a minimi termini,

vedere Pinfeíia radice de’morbi , la durata , e 1a

` gene
~.

я. . n

A. ; ' _. . . .. . ‚4

Г

i (17x) Oltre слепца! Ippocrate, ha fcritto fu ciò dota

'wenn Ludovica Lemoßo ‘, .Givom'mo Preußen , Рта/Ъ"!

41, т, Ni(blí,‘»Lùjafd, Lofmi» , Núm' ú".
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generale indicazione di ст . Subito , che pieno di

cognizioni fi appreífa il medico faggio al letto del

l’ infermo tutto'ravvila , e tutto chiama ad efa- »

me(172)'; formando anzi dell`efìemporanee equazio~

ni di tutti gli enti che fono in oppolizione tra lo

ro; calcola le lrilpettive perturbazioni ‚ bilanciafle

alterazioni che accadono alle parti, che polie comeV

di mezzo fono per necelfitá mutate , e penetrando

col penfiero lino le poífrbili modificazioni ‚ bilan

cia le probabilità delle di loro `confeguenze , rifol­­_

ve le complicazioni, e forma rettamente i giudizi .’

Non baña dunque qui la i'erie delle cognizioni a~

ûratte, che colla ragione f1 зачитано : поп quel

la delle concrete , che coll’ immediata oli'ervazione

1i hanno ; ша vi fi richiede eziandio fveltezza ne’

penñeri, prontezza nel ragionare , criterio nell'in

trodurre le quantità, precifrone ~nelle foluzìoni . Se .è

vero dunque, che i Matematici di grido non отпив”

le vifibili cifre adopt-ate da loro (173) crrano [oven

te

 

(171) КМ?! "то" nißil тёще" ‚ diceva Ippocrate

[И Epr'dcm. VL] e шифр commentando tal palio ‚

dice egregiamente. „ Niente a cnfo 2 tutto quanto acca-~

„fde ha le (ua ragion fulficiente , benchè ci folie ignota `

„.. non bifogna perciò trafcurar cofa. alcuna. „

.l .(37.3) `Per mezzo. di quelle cifre ha la mente n;

punto di appoggio per nonœerderñ nell’ aiutino.



"78 заполнил]:

te nelle arcane operazioni , e icoíiandoñ ‘mille'ilL

ghe dalle verità, fe `ne avvedono fol quando ridot

ta l’ equazione all’ diremo , ne guardano Vincon

gruenza ; maraviglia efier non deve , fe un valo

-roío medico , che calcola tutto fu caratteri'indiea

tivi , e ideali ‚ introducendo delle cofe efiraneeï',

о п-аГсигапс1о picciole quantità , o finalmente tra

vedendo nel maneggiare 1e afiratte equazioni, ca

da in errori, allontanandofî dalle verità che ricer

ca (174) . Queíio prefentimento di diŕiicoltà è cer

tamente deíio che fcoraggifce il più abile medico,

e а11’ oppoiio l'ìgnoranza di effo fa gracchiare ed

operare francamente gl’ inefperti , e gl' ignoranti .

Ma. fe la medicina intuitiva è così diliìcile pei

medici , che ben llintendono , vquanto dovrà ei'

fcrlo per quelli , che fu di un gergo di parole , e

fu di una volante opinione acquiûata per forte , o

per sfacciataggine ed impoíiura comunemente la

profeiiano З

Una moltitudine di medici fentemlo in [едет

Pineapacitá d’inalzaríi nelle cognizioni, e d’incon­

т(13111 a forza di raziocinj nelle verità, dilperando di

ро—

 

C'74) E però certo, che ra ríiiime volte errlno i mx~

‘tematici periti ed accerti,comc rare volte tralviano 1 п.

lorcâ medici.

 

к.
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>poter mai giungere per vie sì complicate , e dillì»

cili ad ottenere il .nome di gran medico, f1 buttano

dalla parte più facile, ecl armati di callidità tentano

di acquiliarlo con parole . Queůi che ammorbano

_il mondo (175), declamando (empre contro le teo»

Не (176),vorrçbbero sbandire dalla medicina gli ar»

gomcn.> .

 

т

(175) „ Non f1 vede, dice Federico отлита, in que,

„ lunque altra prolcliione ed arte tanta moltitudine di ar.

„ telici , e d’ ignoranti, quanto in quella della medicina,

„ che è pure tra tutte la più difiicrle e per il grande in

„ gegno di cui deve il medico е11а: fornito,e per идео—

„ pia delle cofç che ii devono accuratamente Гарем. Ognu

„ no della infima turba oggi i profeífa per medico.„ [И

med. Ú’ medic. pero. ъ]

(17o) La volpe della favola volev’ abolir ‘l’ ufo del.

la coda perchè mancavale la medciima; ed ecco perchè

_rimbomba `l’ univerfo non altro che )retire nella medici

к na. I Medici, la moltitudine de’ medici vili e malforma

fi , inceíl'antemente la predicano ‚ il volgo la ripete , в i

fennati uomini trafcinati dalla corrente l’ adottano . Mi

à convenuto fentire da due gigantoni di medici emanare

соте dal trípode Pirrevocabil {степи di non спи but».

no per la pratica un gran Тест/На: temini Clie bene ana

lizzati fcucprono la malizia di chi ardì pronunciarli , o

_l' ignoranza in cui avvolti fono i medelimi . Le teorie, а,

ehi ben le guarda, non fono che norme, mifurc, mezzi,

feci da rilevare i moirbi, e da спит le confeguenzeg per*

‘ ciò
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gomcnti , e i peni'atori : e riducendo la medefim

ad una pratica cieca, ad un temerario azzardo, ad

` una ‚

 

ciò i'uppongono 1’ applicazione de’caíi univerfali ai parti.
colari , e per coinfeguente , non quella cieca pratica che

давке: dietro il numero de’morti,e che trionfa nella mol

titudine degl’ infermi , ma di quella accurata, artificiale-.f

Elófoñca, che come diffe Cit-erom, с]! paucír contenta judi.

eìßur. „ Si crede, dice Federico отлит , dal volgo non

„ folo , ma eziandio dagli eruditi , che il Teorico fia un

„y cattivo pratico,e che più fapiente e perito (ia quello che

„ iin più infermi di quello che ne ha meno . Iniquo giu

„ dizio, foggiunge il medeiimo, e siacciata calunnia . La

„ medicina , fiegue a dire lo НАТО ‚ rinvenuta da grim­

‚, tempo, ed ini'iituita per tanti fecoli , per tante nazioni,

„ e tanti climi , con replicar’ efperienze ed offervazinni

fatte in tanta латы d’individui da tanti ринита.

„ mi medici , ha bifogno folo di una giuila applicazione

„` de’ rimedi de’ quali noti fono gli eil'etti . „ U”. de medi.

«is Ф‘ medie. pero. §. JX.] E’ facile quindi dedurii,che un

medico o non è buon Teorica, o ie lo è, deve eifere per

eonfeguenza buon pratico . Non è la Teoria , che l’ efpe

rienza medefima guidata, come diremmo, d.; un certo in

cognito lume che fa vedere dò che altri veder certamen.

99

te non рокот) . Piccoli indizi bniianti fono al medico il

luminato per conofcere i morbi , per rilevarne le cagioni,

yper iiiabilireiprincipi,per vederne iprogreiii edercrminarne

3e вопившим. Tutto egli chiama ad efnuc ,niente sfu'

. p 8

nl_



3 .Wellriëeiff.nfl!-g_ c ,l

,un apparente pedantel'oo medicare i, intendpnp jat@
j# Тот. Uf",k . n F ‚ l l

.. . 7, . _ « _ .. ‚ . . Т

¿e мы; vedutç,¢d v:were con .gttìyitiafßlenziy Dove

.medicoapeaeico tutto trede un polare,a tutto trafcuta, tutto

dice Книжища“; conßiderlto, ed a forza ciarle in

‘da regimen-:Tena int'e'nder'el .i È' :jul nperrriiiti'eieìini 4¿zii 115

fcriitëreJ quanto a tal propofito ne ha detto un lumiaag.

jellâßieclicina .>_1\__Tpn_1íj_l__fil_endum ii: , dice Oífmanno ,ai

l principio male inßitutí, 1:1311):reigeiiia> tentunimßratecciiííf

fr', , Jireliçmr» medicine pertennfiijgyue , С не gobierno un

morbo) Ú' сепии: di, аритмии" скрепи fine, cgi»

lice' experientie Mn [alum ed igerriera'íe , fed @zolfo Émilie,

que illorumfeŕiem edmipßrqímen; jpeéiang З gezegden",

foaunqunn ením ‚ nijì „тащит errore или 019152111:

‘иц, ¿probe дат“: , qui ‚гадя/“94:11: шипит: р, р „гуд;

[атм-нит prognoß» MarceÁ :pump G' leviaerŕppuíe .

:pw-mmf... r... .1. „мы, им; 111,1. с. яиц )udire и;

altro; tamogdi гнать. percià­ш lqvtraduco ‚ Vfdui „ада;

[rgaect'ute ,es mire “дам“ emigrazione ‘opted (pry [E: ф'еп,‘

и: рЛ/сщтдфодгдпец, que ptqeagtrev` ”туфли, (‚чт‘г'д‘д'

сайте ww saß'. шт мечтай, шт ¿www им ‘i im.

um fowl ‚дыми obbmaaurjarm evasßdeent'prqm t «_1

lingerie per/innemen;l prox'kllańnüil [cire дикции , (23m,

fingir fan: ite фамилии temeriratenê e 1111246 дгфцдд ад:

и ri ag iq barrare effe ‚ maxime cunenfartqlea. niet“` Mju/

medi ватты faune сор/‚245114135; »Upgrade ce”

»velefcae . А prudenrì ver» medico omni: абс/1 ладит”.

атм рмйрх: „плит ‚ддц‘рсдпдш „и. „мини, 0

prudenti: ¿911811111 judicial? в A|'m,~em'ime_m„_rugp' ас _i44

,niI „шиш uddi; I, '(„Krßonaaaxa ‚11.1‚9„1т.„41.11дщ

fuji] . . 1 i
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’àa ЫЕВЁЁЁЪЬЁПО che fa pofcia meraviglia' fi è', die; '

Юна di callìdità,e sfrontatezza vi giungono (1773,>

Опа p_ŕefo чает pofto nei fantuarìo _della medicina,
Yfono dem», ­cbcn'adicm“ fanno gli errori (178) ,i

"confondcndo in efi'a le cofc neceñ'arìc ad oíTcrvarfi,

’ma capraçcioñrgiudizj , fallaci pronomci (x79),

‚ .. c m
Вы ' . и

\
i „ n

. u. . _ - ‚Ч

v- 2
‘ч.

‚ "‘ (177)' Quanti diquefl'ì vi fono,che lmmlffano-pxok/

Ífpropoûti fehl?. riguardi e mifura ? Più volte mi è accaduto

ïovermçii уедет: innanzi, y; [apportare non foio le viñoni
i gli çrr'óń ,' ma helianthe la impertinenza di­ effi; l: пе

¿ione te Fha. dat: il chiariífmlo Oß'mamw, „ать da hai

`m$dcßmo a '„ Effendo д шт conceffo d’ «inveßirß della

",2 pi-ofemo'aáaî мы ¢` di умам. и шт, шьем,
Е,‘ ik ЕШЬ ЭЗЫЁШ“ 1a` fcienn­ ‚ coil avviene греть », die

' Ё non 5101101}; compnemeìte i’ uamb'inetto , e4 im
i . . .. „ . - '- . ‘

,ffcìfle , Anon ü díß'ìngu'a il buona dxf faune medico ‚

g, i1 театдёо’регасд‘аап’трете ; mi fi adi »pu 10 .piaf

’„ e (i Yaffì'èiiltifcr agli arŕoganti gd arditi, che _vadano 'nb

„ ,~,' ‘caniï'e („шмыг :rhrí nun d’ing¢gno, ma' di loqua-`

лейку. ­„ "(И do medici@ Meî'pçrůr/Ã°§. Hl.)"Un'l

ранит: fu _'i medici, `е ne íafŕett convinti.V l ‘

€170­~0gńunoÍfaŕiimènt~€ïP Моей e lper h мене:

h'vdièwhefi" впадин, ~¢~ ~ptr [twin più Грипп che'lnt

„по; „ч гм ",.m u“ ‚ .Ki

'(179) ­_Ilpvninìiiïisi {onn giudizi {отца iii Pour di

ïlcunì anfécfdënti . Q'uem fono 1e offervazkini' Шалфей;

_éd там: fiíppcilfgono dunque le изо}: днищ Шип;

n . . f C ¿De? Ч

4A.___-_*___

_nl_-U___
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" _ „ишачить _ „З, l
‘entwertet 1.1 ma..Wette@ .. fte» её «l

l

abbandona-emo quelto agricolo, 4 Y .r

F. 2 ‹ _‚ Tut- ‘

 
 .ce .4 :fr “Meter-1 „

жажды:‘imma at’ tirarsi“, -' шмыг‚дам _ 1

“мы: t in Ьъц‘те' parasitisme wamtztwoîe мы ai.

no , intima morti ÄlÍ;i~ini'min'entie iiiàriëdi; iiiw'e lion fire*

Т г ' i' amt“ indi-Aduc? erictili:` I"owe," viii* . Dò'ů

гщсеша, i»A ._ ‚‚ Р
ргсаёёйбпёус-гтсЬтдгЧ‘п”ЕиЗ'ЁрЁЁБ'йй" 111611191) 'Rloimnoìf

` fp_ce a`vantil ‘11, 'Cefalu'- che' 1i’ ériî'ïiaittí ‘Aqtözéff con cisti

‘tratëfgn 'Jrf'rë time@i@r'i"feteaa§11§w”aë,fómr­

Ё ‘Á’ уди: .>Í, ”15116 letto' rl'fpôfe 'illoYTll'ínëdfeö ‘fil

“на"; ..1 i.; (зажгут: nan-‘are exime' тот";

'i at. (ripetitori rattan ’11 1.11.11; more /«

incarnare@tritati air» чиж i
parié?. aiifpgp“^oalf¿p, genug шар î’ Pereira, ‘ante 11:15:

„filip` tuhcorne paldet'ïë-.F'ůgfii'neâigi‘înëovinat'o l'a fue

_ _viâina guarigione; ’diligů'llattilitneçeiene `gli~ volttYIe lapell n

`1`¢` .ì I р: Gué... "1.2 Ésbßa d.’ ртом) щ; 4. 1min’ fui ~

foin

*bee* legger: Soli:’,'2il'oê1àa'giälfinůle‘a 'pieht'epeů 'o'fier'viirâ

„p_¿lednegli apìniilîì; ...,I . ` '

a «fr» ff@ .t „11151 ,rellßfmgifwrf ‘vof’ een#
_ и . „ а! A... b41.)a....

51 irancamente ,we ìconl1.1551111ritira ­alle.,lniaiîp'hcon` ‘feinem

­ ¿can se: Parete treuer» ‘Y “ont”, fitti". “fr °,
Ё‘Ь‘дф‘ medicil „e da" medieii'pbliml ‚тж, altro in'

. ._ .,.,.5.1,11~«. _ 1.._р

”щелки“: . '$1{то lqwd'tr, cor-ne alice_çem, ingrandire 1

макете; :einem 193111196“ тат.
fermi, riçlo'ndar tutto _;:lor'o'fgzlprrîa: {сане .moi-cardo ripete# '

wefamili;-.¿tátïiîalîißatŕttatlëäftiiëg ¿if

,uw ` ` '
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‚ ‘94' ’Junta Attuale; l

1. ’ ^ .'

¿à _' Tuur: mediar chen-ador: le serra> ¿s? qualifie
v-~,‘. э L ~­ .lg-GO'.

‹›д_` „ TLM; ißt . . r..

.-àyericoloe ingang: зануда ф pampa rem „шит, qqu

l )Qur )rg/fßJç-„uídluîrqn . [Сад ИЗ. u_p. 26.1 Ecco du,

gue- il датирует fair {lovese di tali medici. V’ è infal

,trz malignátà 951} серенада giù pegfezipnarn фен; вйёдцр

51„ (реванша: medici Malifcpnn i #cui , e i merigg

pri , lammini ,ilellfumanità ` c medici veri de’ таты . $3

`mm áìßwllijppfendeœqre ”ушицу сШБсПЪ; pericolç

.f_,ë › l# тащит “935 2 ч “ст {с Штат l# гиа

Xîgíone (i, Fgç'grnlïq cpl Aflirt , che il medico non попой;

уд, о ingrinçiiya il на]: :.fe muore, со! dire1 che l‘ ha i_l
medico. nipnglçtnfé, plrîchèi( morbo egldi per fe da nulla;

1_'an iqlgrnnzá :imaiqiivçlri della “тёще! {apereg e s’ingi_­

gamifcçnçfijillexnyipn deglìeßltii," Un; guerra aperta di.

chiarnta d» qneiliçontgo i pochi ,­ perche diffe Просид

fr; , „идт- effe таят fem@ , d! "mine, re per@ é' oper

{в рецддёгёх,‘ d'y 951.] feqraggifçe chiunque , L’ alle

yixi'c l’ цтдцйсёда’шьй mei-_ign il facrificio dell’ opera ,
El# портфеля"; anyrginlfglůŕe, с della vita . Un im(

n10 Íonprqtcg,J utäiìlnonvxçlfenlillaîlej чл nonno che non Гон};

lììnipertiiiçnze,niiglqnqd'o'rigiëà¿Hoi-a ¿eifgie “di fare il medico?

V.La Amotte,c¿l\e`1-?Sigßnm:1 Murri! y__ìíh'n'ií'çe `ognunet'» . Se q_uefla

ç_çlelgraitiœngmmçßioq „груз, flujo :_nenp fcnßbìle , o meng

Qnorzitp , farebbe Angora in vitah 1 e la bile, la collera о

gigi 'VL {агеЪЬс @ata ¿ghsifoggîta' tima fi farebbe fu del

cpied'îcp che lo( tirò al'pçecifiizio . [И Аид. rag. dal mel*

Суп/деп 175;» ‘disqiiçicirb ЙЗЙМЁЪ ч — f --f

с 4 gigç) „j $цпру$:`ёё’.медицине4,9!3Ёмп'‚'росо doté

«,»izlä и ‘ig

1
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давит h vera medicina , o, ‚мсье sfuggìronoů
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L” ti, ma molto fcaltri che yammazzano oHìcíofzmcnte..-„

IV. lib. 2. up. 12.] „ Quanto grave ed indegna {purg

„ colo è per la mediéina., dice Канзас/‚11, guinda; il md

» dico allor che crede nulla di male al1’inf¢rmo , e viv

„ ne, come (по! dirfì, dormendo: fonnopíenogdal mor#

„A bo forprefo. Tutto allora métte ln open , `uhlln lallziz '

„ intentara, confonde i'l cirl colla terra,­m:fcella¿ih un’

werbe., metalli , alellìfarmaci ,c >will.` altrìkycgpi cercati

. f” рантам“: per mijn,- в сем die: Erq/ißrnjfpcr lq pil-ì

'_,‚ tutti сопим-3 tra lomzv.:livi1ll,l a машинам Reife

5, la natura con “Мышц: шага, в fllïnó alle dnunìcf

„ сйно1е_‹;ощртепдегс , che/'l'lnfçgmq умрет flu çelpl 'i

„ morire. „ [И 0m. v. Medic.A at. my“, ßmihvlßumì',

(Не: GALÁH0,ß ибо/2:1; Ф‘ Дам-фи; çfgnmygqrä, щ} ЦВ

ßorivfsm дамп); , fd; fir“ {цеп/игр , @о[!545,5мпет ‚

cívilcm рощами „атм; „фит :~ тайн; fifi: [ай-й},

nuque ¿uw conreńlglatibngpz ¿ningen? ,_ `ontzag-¿y` Дарит 'will

parfum agußm рант йфрщйц туп Agay@ Áqçrqn, „Ág

q ue ринит. qurbçllamfjuwůi: . [ И d: auf а. с‘р, И;

tal cfmûglio non è черпаю, Е `quel :hangawioyyi _fand

:h_e cbpxiç (ангар mvolpo bcneqlaœrpßrigignpnuza Q“

gli ‚отъем шасссге‘йатшр щей salì, ищи fcnncutí,

въедливо,цолтйтеущй МПа: щшЁёбаъЁЫЬтйдоН fp»

„мы, чцрй снедь- {ifalefïe'm“funi,v millqri,__inçpmg

prenfîbìli cof: , ishnńendoû'ççpîsì 5141.11:l rvìprefxñçní? Alue-u :ne-_

stitìtfgpleç fln dal@ „pig wilfuńmignçcigiç (i -gpnfervzlgo lli'

l ‚_ . . ‘ ‹ к . .~ ìт ’fof i джетщюпеч. Pflws А ‘ëìîlclvgà Ч.

Y



x . ‘ › pig/wai im ¿mârelumim wma-di' „мы ¿ne ma". `

c"l l‘fiirnii'v.: lö'ïplŕiîtukìiiŕog'nitibifi, фетишам un pri..

„а: й 'vdientieïi ‘iińiîle' efprefliońt,_ li.

д Ё @gd @Jrùkbvìtruïwlr

,'ëimf'fanrë та драма: @www @one ‚есть

l`nifrßiä , opel-chè ißn'ëbbero mai il dono della.y

„ пагщ‘а di follevarfì _l ¿per non г;
» ' "‘ "W . . . . -

flare indietro nella (сам degli ellen ragionevoli,

à* ßèf ñädrèrìlé ßF-aâenäfué'mëëìéîf' mfom@ 0g.

Y, gîdì>1 cfm-É“ ¿il îhîèniïeréi'; *i `béh­ mcdiçarë

~. . „м i. .‚ 5 :nM-»ì д. ‘- d" ’;"“"*'т “_A . _А .

d," "U'MA 1'»~ — . -›т.д"’5А'."А {Жацдос

...91" ‘i "n ` .д" "_ у ip.; „nl ‚ь

 

l" _ . ч 1.

a - Ь .l (Рт-ч“ à' " fl" "д: . ofi; .AZJ'~,^.

T сунет; гт/Ёие’х’есЫЁЗё t'agli infelrfnîïìëön "mied'ïdi'lîîî' NÖ!!

intendo cnil "ëî'ü* ¿éêrddîre ‘irl ШИНА“ рант-Гёттин

«` «ивевыжмите ’nwgeiem- «an v we# хите наш.

и ЁПОШЁ’; 'eldzlluâllità ¿ma уже: ада-шт le più am

u

ftiŕësńiginguaoiif,f »if замнут вышагвдгш‘връп
‚ ‘ргбЁтМЁ ‘ппйп {Ё giovare àllf'v'ulrńanivt'ì'î Ефим io

Veneti( 0&"ìnfuñ'ŕ6 ‘ibo'rr-l'fcó’ e deteßa шита che

î ‘Ёьпъаео’сарть-‘ы на щит 'di 'summum , e vi ~
'êiiiiíglniölftilofìäei' hi'eyzïo ‘Hel Тащите ‘delfinrpdßuu ;

“ ‘ЗЗйщдгсдагсёчпоскмв , т: „штык: шт так.

9 "tuirfprießlntrk'ftb ¿nim @iidŕqmńxiumlmńfkfm ортоп

,i тащит гм". fe @même у}: eçírrń in medie: evem'r

f im. [И листинг} М: ‚актерам Ьйопй} dì

»yf Швейная" cattivi ki finoie"eer`tahienleil lume" del* СЫНЕ:

` (1sz ‘Chi Та vql'm'nwfiìnpm»rî*i'l'~'r"i‘errfìan¢inffem”` in

то; ем *abil #im “in шае- шиш застает, шагае
на“: l y -.

u" *Uhl 'àbßifog'ngtgo5'peŕfpîùcî Minimi: e' taie-:hf:

0103929 ЫШМЬЗЫ: ìnëgñofîìl'appñffbf« ‘ТРЁ":
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Altro pill non richiedaíi , `che ~una t gewag
pratica . Añinchè, dunque non (i corŕa’. dietro) l

чаша infeliz Vopinions .‚ e lungi di печатях; ,de’

medici n acquitnftem affanni «www . ¿quali

_effet debbono quei che' colla (ola .nortienßlëlturlde`

поты , e coll’ aver veduto morire infermi preíïo

che inñnitiij тешите ricettare a' man falva,e tro

varli mille leghe al di Торга di chi per vefiitfi

_delle neceffarie cognizioni ,- ha prima di entrare

‘nel fanmario della falute ‚ fpefo inn'ciò molti anni,

fermiamocì per pochi momenti fu' tale argomento.

1..'elperienza` è la madre del faperc: quel v:

î tiere a viña di certi oggetti yvenire alcune apparenze,

le fparire `queûe conI togliere gli oggetti medeíimi,

è un giudizio, come dicono, intuitiva , quale Гоп—вена

:loI dai fenli porta leco quella certezza ,~ che ad~ ‘Y ~

cordar ,fi deve alle íenfazioni medelime ; quindi

,legittimamente conchiudefi ,~ che quelia Треп-{ему

vmolto valer Машем medicina , ove {капай çli.

¿prevenire effetti ,' edi-'indagate cagioni д Ма fe E

'riflette Bene Га q'ueñofappańfceebiatamente, che

trattafi gui dell’efperienza ,leonie тет dicemmo",
"filnßnfic'al «nudite ,ì шипа. e nonk >clelia eisen",

„мы „агитёсу'фёмфсдптф 'ai lefdebiÃ

te vvedute che ü ‚начитана folo conl„meditage„,` ç \

riflettere ,_ нагретые ;\ come dice „Imaam „- la

i, filoíofia alla medicina , fell medicina alla lila»

»tx 'l ‘_ ‘n „_ :froñafů
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Gif’ "1 ßreci furono gran 'mediciperchè вн- 'Hoi

«".Amî'ffiaïlistelli»ignoranti „declara-:ndo 14continúe

„они спице Nâdurre~ .in _efempio „трите, façendogl’ il
torto di шато (empliçe отцами, Chi yrmn'leafl'e

Alle fue opere , nè ума: nini ln: vii` di be'n .ralionarh pre

M¢ipita con шпицы gîuêlizici'. П ЩЧЁ’п .vecchio puffede'vz

Та fondo la buona filofoña, e feppe molto bene :ceoppiare

~h таим а: noi dette dimmi“, colla intuitive, dom

de Pefattczza nelle giulrigiorri , e la verità ne’ prenofrici

,ne venivano'. Lo ihm della Fiiioe non Yen винит,»

_come credeii della comune ,rin quello di развивайте!!—

3u, ed abieiîone. „ Le fole opere d‘lppocrue , dice евге—

À „ gilmente i1 Signor d’ Alembert ‚ farebbero ballanri per:

1,' maniere а. quale fpi'ritoerzno allora regolari i lilcifoii.

".g Vi ÈÍcofge un Едет: айЫГетаъйопй che forms oggì'ò

fifdll“ »film-*arte di guarire'. Pare dunque, che -dal-lo

и акции ‚наметши- gii мышата: умницы

’ Ь Minelli’ dellLFiklrff'riaŕp ', Qrimiergmente,”rch_ů

., -1е_орпе„‹1’ Ippaçrate fono i.J più :eoniìclembili1 шашиста `

.‚ ehe rimangnno a noi delle Езди antica gin I{en_ondo lurxf

. É@ perche :Kendo la Medicina. le pigfell'enziule сайте:

g, ien-‘im plm вена рапса; уди мы; „от {мне l

`,'­,"trìtr!`tz`,ïli “pub fempr'e"giu'diure’ cnn НАЁМ“ Ёеггей‘ц

i, ¿finti-nimm. ~ m -P Антанты ‚чтет @nml

‘ й птицей:55111112‘1"64°Р°йш1'д‘01‹даёшь 'Jш‘6”’

„1;.nndö":fiihàhzd ¿il ‚зпдшшщьчыжщше, ngi )beï

„динамизм й:сбройп.3пй‚_ёЬ-‹1чст {шт «e "camu

""'ï' ` y bi»
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il un colore ‚и: confondcndogli e.fietti‘~,` e le ca,

gioni , precipitano le cure д e i pronoûici. @effi

certamente non diverranno migliori , та faranno

(empre ad onta дана-1050“выдававших ргайса;

i veri aiTaliini dell’ uomo . Per dare dunque un mi

glioi~e>afpetto a quefia- parte «В medicina noniì

ha , che а ñíiemare le ofi'ervazioni , e rendere le'

fnerienze filofofiche c, ed artificiali , diliruggendo

affatto quell’a.ltre, che diconli volgari (184),e cq

 

minimiz
‚ . .

vy . с. ‚ lf'- ' ß~‘~\" . ‘ ,fi 1 Ц

' -g `¿if

ç, binnenti, che hanno alterate , o "избежим: l'altra .1”

(Иди-Гид“ :hdi flo/Bf.) E le parole medefxme d’ Ippo

они ci manifeliano meglio quanto era prefio di lui in prv

gio lo (iodio ,della iilofoñn , creduto necefiarip я ben шаг.

саге. Ёссо1е appunto. Geometri.: Ф" arìtfßmrricf: сдвигам!

ßudium ‚ИНЫМ ‚ mi fili ,» таи: folumßium ним 'glei'

йодида ad „Лид: иди: bummir u:ílem,nrp» “iam

мтпт „таит , Ú', longe fplendizìoram , “ай'м” eng

rum omm'um, quie in «me medici» «fui fum, сарайчика».

~ „мент круг. и ты; ).. f,
\ (184)- (V. de dec. Ldv.) . Сайт proie?, chewlfottig

ню таясь в: n motor@ . (и ‚мы. 1mm" vain .den

fo un eccellente medico , qual’ è Опммто = [opina-t

:mini {Ш Lamine: per pbüvßpbiagn ‚‚ им, meëjen ¿my

tu: effe дебош: , mn modo morelem ‚, qu» »nim Q' ¿ned

‘mii bahixus ‚ Лит/гм: в, w's exploran" , ‚Ц ином;

цв: in corpus ‚ .ciufque ‘News infigm'nr dem» ‚в;

"Не толе. «ß »mymì : [ad ИНТИМ штуки-дан

-.-, _ И"

r2'.



Y¿90 - Statik ‚лиц.

muni . Come poífa ciò iuccedere , ne раннем

.in .appreifo .- " «

§. IIÍ.

rl Medicina efccutìva. ` ' ­ ‘

LA Medicina emotivo ‚ omo-ooo , грегятемаъе

abbraccia; a 'quello io ne penfo, due parti : i. соль

` [свай de’ naturali prodotti ; 2. metodo nel prefra

re i medeíimi . Ora4 che fi fono conofciutii mine~

rali ,ivegetabîliz gli animali ,- e che' per mezzo

Hella _Chimica fiñemate 'ñ ‘fono’ le' aherazioni "che.

¿fono oomponziooo е dooompomiooo oo'fomplïoí
inciriiulrano , ГетЬпа ,Ü che lia' prima parte' il 'tro

vaíi'ein ottimo afpeuo, quando è funivia difetto

[а , @adorna di tanti батей volumi di materia;

medica ‚ eonfeŕl'ar dobbiamo che non fia la mede
А üma"iii"quèlls perfezione­ che a prima viña ognu

‘ilonïngorny v _ -.. .- `~~ _

` ‘ „чашки chimica di триб tutti {сырца in'

îicritárafgçeů, cfcguiïä dolfAccademìq Pariging .a gine

l

' ú .~".\‘.. . . .. .Y ~ ‚ ‚ 'и ш ’i :i . ..-u . l т i ‘ W “www” “не”;

".o

«sul :fev-x мы в ',h'.,

.a Dl; 'à {де-13! 'rá ' 'a из ›}дц:‚т Y `

_Y am» aim mwíeer- , ‚шт: „В mâliom ,if тыл

душит: шуб :fuffa: explovfentur fineuumilr . С V. 36

млрд 'in prua' und.. fdl.) ‚ ‘,"1 *v «Ã o* r

„5. ‚за ~­ ~ -yf „121.gif
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`di iili'etnare, e conofcere dai prodotti la virtù del
ieuvpiiarnte ,liquali ¿encralmente adottata, noii è"y ШЁ

'ciente а tál 'ubiaol ora itfnaiiioto ;` che foßanz'e ’

¿indifferente natura', ed ànéhe bpp'olfta, dar foglio

no 'efpo'fìe all"an"alifi oliitnica,i prodotti medeíîmi,
e quando ciò nonl folie , è certamente da crederíig

che per la via dell’ analîfi ,. come 'detto' abbiàmb
parlando della Chimica, non`íilpuòinlcontq @leu

no' venire `all’elatta cognizione dellelqiigiità деп:

fofìanze che vi fi dffoggettano .MÜalti-o' modo

tenuto per la cognizione delle Yirtnil'ŕnedicli'e de*

.femplici , guardandoli pen le quälltäffeniib'iliïilb'

lianno,l è del tutto màneante 'e mal {icuro (185).

­Uino" ifi-farebbe piti> plauiibile piti ä pot'títa'di

farloI . Tutti i'rmoderni' lîiiannoqiggêi'h'àdottato: ed

’e i1 ‚теюаомгтлапё ,fag ¿insigne g ap'atißrlàìé

n; ', mediante altre fpiritol'e lgligineji: Má'eotng

anche qui s’ incontrano delle `zilltevrunziinitié; фри- ‚(1

gione de’melirui, o per lo Гчй1црро'1дг‘2р‘дщ „мы;

и ре: u tonnen; _detain (реф: ¿puede «Mary

_ . _ . . ' с._ è A* _.„‚‚.‚„„. _hs
»un

.."` “ми. - . J" 'Jl"k d

mд в. .:..7... вид “ALM-«Luv -î gj"

 

_ ¿Ü (Над >Flop:- Ы Ytentato di мыт-ё dottrina а.‘

„ _magna „мази. шью »ne шиш (Штык ; соте? it

1 Uliv`,oe.l’odnte.`!âa.lanßç Митры: i bali ноша, pal

шипе: prfuafe мышца: ‚ cui'fono efpcíti'.
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¿the eterogenee-.delle acque, delmeůiu'i'y dd ‘fumo

`_jìefio combinare y Ycçnii certi eli'cr non polliamo

Odelle ИЩУ sie’r {emplici a quello modo ï Грорепс‘.

_$1.‚а851цпва а, ciò , clieponifereiido'i gradi ¿elmo?

днища нижнее-“11997915119. slim (104119 жгу

'fl @Yrsbbç glatmmçmç „di “дата-аду, il| clic
k„preffo clic' impoffibil#v'.,­„ii„„çagiqiier del diliipamenip

`.filtro icolffuoco ,y c» dolía più', факир áiiiyiiä del;

,litl'foßmelîcßifiiçiiycio Altgo cliniqueJ

‘faibbiamo , che; di "bugiardi all’ _eligieiriiziiziiI : I

¿ai ciò» {ltdoveffg QOILQIQEIILÓÉ' çgllîßllâ ,_ BQ. Рад?

ìn-iipîpiic'lîo'itp _Ai-i. «_ ‚ ,I
Í _., Pei' queÍlo riguardo poi il fecondo. Iìfprerfo di

:quella parte eiecucivaß 'tutto .eilig prima porteL

,poggiamufpioé :Elicoudâem delle yiriì Зета.

. ЁЕсзшепй ‘, 9114 идЬцоб Г;п{6._, .elcr'irerio'di cl'ii

_ghiiapioroi'oo¿,A ,oioooiiińioj 1iPolio' армада; а;

‘Medico ‚ 11,1'ёс‘опс10 al "Fài'inàcopolo „Quello delig;

’aflieziiore della :finirà de' medicarneiiti,-‘corhlyinai'lff'

i o .

@důlierârli jin modo , cheliinz viriů xifulri equiva-"
_I ä" q'iivëllà 'iiidicátà‘dâllëufeäiigîáccoppiaiie "alfoiî

' fciiiáìzionev; quello è , che non ii deve vommeti'èi'e cofa

alcuna , ma tutto con diligenza с precifioiie preparare

ed'­cfeguìi:e .‘ L'îgi'im'nìrller primoî'nfmziriî'a“o

вживят: del, {еще Рт? ‚тает: туг,“ iwi“

1. medic:inici'ii'n-` певцы ,1' iivçlo'piì»À di.,y avec difpeiidiza-`

eformenfnci @Pinferini qiionf einen!y Шпики“
` ­ ­ ». ­ . . i

„nir/„i ‚мс: 14: {джиу} эль swine.; »Uhm ~
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ila'- Vgleznfiolu di' averla _fatta датскими) . Мн

'prima di infoirelifda ‘quefio articolo- diamo con più

-dâ precilioue"un’occhinta' allageneralitài del шею—

‘ño ‘tenuto-'nellaßMedicinay u.. ‘ l ‘ . - пл“: а. а

“К "Gekke наше. ril fmetodoldi meditate zwei#

'rneg'i i; di ciò-chëvèindiezfto ; a. di cir)` che yè

что»; с сом-га анаша/гладью indienen; dn

riguarda@ i more; , а unimi в ie садизм di emr,

'pude'­ diffe «eíïereÁprima '­‘ i-ndicaúone сотах-чаге ciò

"'ëhe' E fecondo la natura, togliere ciò che ècontru»­

'ridAal'l-a 'medelirna (187)'. Ma come {репе avvenir

'fuol'e,^ciie riguardando una ”(веда палат, ci fug

 

l - .
U" "V ‘ -` 3.1.1? Ã“ r ‘ ‘ . 'x ‚ l ь . gen- t

rf. l I. .h - 3.-' .t :un 1 ‚1 ‚ил: ” ‘:"7"` ._ l

__"^'* .› I ‚ ` ‘ N ‘ : _.___ `_ _ ._ .‚ +„ ._ . „ А: e. _ _ м.

`Í` " ‘ 'l '111 мы: l t ;ч ъ ь ~ “ .'à

' *(186) L’ efempie“rifclnisretà"mtte шагами. да“,

на: de’ @ulßß Miers' preferì“, 'lA ЁдКд-гдщна ‹ l,

ndice di china , (mondain Aillillare, @lï_inl!rmi [l (anic: v ~
no di tali acque , ma c__on quzlîproiitto _’l Con quello

tout doveva la puree @triplice acque medeiima'. 2
(187) Ecco l’ intere; telic .i Quer! feŕtmdum“rumenirk

_fl bil' е‘: ‚ сиЛЬаБдт fui indicante; оформит [ш \

[И [ит`р6_ди!тп ; qui )uur лишат :ß , [цитаты

[53]; eoquf contrarie ‚читки. [И g. mail. с. ‚3.3 Quim-‘r

.di dçñnì lì indicazione Compreůmßancm „битый ßen-i ¿

Cvmpreáenßmír пеший 5“? cbfmatt'cm aus „мощь. mi l,

папин]: five ligands' infinuqu'anlm». Hä» ”Р" RMS*

gdA Тулы}. ix , z. quì¿"c. 7. 'it' у" ~ t n.1. i.

l
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­ ‚дышащими

тгй'сц'шдфа .‚ 1-13цш1авс101а‚аа117 alito.“ „un'aLf

' "tra tuttadiuetfa ci eccita, così concliiul'e di doyerii

шепдеге al, più / intel-:Haute ; ed ove ,oppoßi ¿giudifij

ii faceiîcro circa i rimedi che convengono »almig

*fmß i üfdcbbfi badare non ‘folo ¿ciòiçlíe _è the:

„шпагат , o all’_indicante ‚(МЮ 133 111115741???

тати ,_ ma bienaiicht:Y ai со1пд1сш1, aÁqiiál'timÁ

‚11(сове:.а1сава`‚`орр%з1опе , ,(,`.„ii_iait,ipziÍ egli coindi

"cante Ala fortiziv della natura, Petit», la Ragione; , _il

`clima , la confnetndirie „le ctmtro,_inciiciiiimY ciòiçlte

а ха11 coto fr oppone (138) . I morbioompiioon,

{репе eiigono cmplicatiàrirncdj z _fe gucitìloppo

iti- fono tra lorofïi devono dare Quelli che diretti

tiitti ad abbattere> il morbo che più grave fi Riina,

. ¿on пищат Vallio, olie­ più _leggicro {ici-e

de .E come tutti i {intomi forgono dietro le pio'.

` pŕie cagioniwosi umleiegligche Н—ё1д1ве8'е`#т

‘pire’ la eura'per- Peiterminio ldelleA cagioçiimq ì

me (189)'.f ,qui гъ°а1аГс1ан60›11›Ш:рёо‚«11:Ейяц-г

che iuppon'endà, #come ditemrno , вбегают

¿ioni oo1,ioorbi"_1iidïo“,'git“Angoli ‚› gir нут ¿wia

шт ‚ oom. „fooi ¿nibiiriLlîoiio-_oŕïoooti fogilorez,

‘ "

.;,__. › i ‚. „.- .‚ - l

_* ’ i i ‘ 'j *en* :. Á­\ läd., (su y. t pipìî-oçf*

. r - 1' v. Y ' ~ l

i " L V "Mh" '2 *1' 'v >`i' l -ii мы: l`„ii-«i (Ы.

.vvv ,s .. à ~ -

“i ` " ^ ‹ . Ъ ‘ . ‚ l, 'e ind-¿_

. (188) Y'. дуть—щ. i6. д - f ‚ -_ ц. `

K (my) V. 4i .mer/J. up: 4.., zi. meth. ЧРЧ‘Н' „щ, :du

pp, [95. d Trl/fhtw). ai., ‚ ‚д 1,” á д d _ и
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r«indicare le medelime i“ quello di Waltz" Ã' ¿he ri

Нит tutto; x. a"tog1iere lecagioiti, в. rdifcaccim

'ilmorbig 3. а mitigare {датах—65 (190); Côme 'ferai'

‘gliere îe=cagioni rionffofiel'ci'ßeffoy chie/cacchio’ il:

тоги); ’e тешь n morbo queue un mitigare

-lilrnirmiigfn»l_fe-menno4 péf ревет mandant' of

6mm 3l perche 'moi~to“ragionno', е стартам

 

“дМРёфт‘ёпгаР'Ё” '~ ' x =~ т if f «2
d.: . i г. ,FJ f l- . ­‘. ­Ã.~p¢ »izq .­«`.'. г «U

. _ _ _ . _ . . . ОРО‘:

-iv- ‘a s , *if ' * ‘ "ё": *iii-“1:1 t’ 'a лица"

“.. ._1` „n - .lo c. f Ж т" '

- Y . › о

._ -. Ат) ßpnuicne que! Autorai-.con in чипу

yung, штамм. тещ ИЕ‘9815°С‚1°‚ cagiooi , fe ‚(оч—

.no not: „fer ‘mig _fono,__yrog:eçiere;dalle note, e` diriêrii i

ciò che piumxoce ‚ lil. moibo , 'Ü ña ‘nto-.ml Ё torrie

Iegli crede ciie'frino tre lefcagioni de’ innibi> , eine jmd:

niartinßnnrendenu', e continente, vuole che le presunti;

ea li debbx togliere, o correggere. Läntecedente, e contiêl'

pente che fono _negli umori, o пед!) {гит “ЁЕ'ЁЁЬЁ deb?
bano togliere con putghe , _con fudoriferi 3 con (Ниц—гад:

»vendo riguardo al paroiifmo , alle forge ¿i #l tm ‚

mette di lmitigar [empre i íintomi„qu;lorß non imperiif,­ .

\

l
|

’fe ciò all’ evacuazione дана—шиш malba@ ‚з

fue l’ oppio . I“talune tutto poi., дм} дюйм: keurig

debbati iliituirc l: ente nella deelinízione del morbo ,. in

cui accadono le criii, n ne’ кроты Ёпящаынгпожд; дном?"

egli dienden rimedi: z. efplorare, interrogendod'i'rfetmm '_

la fede `del male : 3. imitigare i Íintomiií promoyeredißì

iacuańmnir," сшитые идите" Ste. 4'. »ver riguardoì all'

già е; alla confuetudine Sie. Е И: Luc» Amen. Tami ¿anni?
tad. П’щ'ег'] i 'A n



зоб вымели-мг:

.‚. Ворс ¢he Ьа;.е[аш1васо` Oßmanng nla natur.

de11’infermp , ed ha trovata la medeñma 111111113—

eimtç а vincerc la f_orzafdel moŕbo, v’ abbifognano,

egli ,dice », degli спеша foccoríi , acciò non s’ im»

‘gpedìfca/nel çorfo,o aan vada a rovefcìo 1’1шрог—

„гаме affare «нажать. Si oppongonoltalora alsw

м1о11асо11, foggìunge 11 medefimq, ghi*= fe non G

ximovono,a turbar Íì viens 1a guarigione?, gd а ri

mnverli da per fe non è la natura capace . La ple

юга ‚ е le materie crude e fcìbalofe , acrì nel cs
nalc degli alifnenltìyf'ońó di queña indole (x91) .

торте. quindi quattorâic'ì'leggi : 1. ’di offers/are
gîè' móx'bìëu'î `mog; ‘Гращапф e ' 1е fuctemońì "6:11:

ggìqìñ, с а. gli accorrere _beïxtámcnr'tef del

wwwс di дискам la. Меда 116019469?) 3

 

‹”'*=*°"*1 E' -'.;‹ i чл "На: '­ ` _ ч MH. наз. ..

”и: ‚в км“- unf; .gulf . ‘|2;Ã'u!`&f’;l Л .?

Р'ьг‘ 1 l e ` Y AAL!

h . . ' ' ~ ' _ ‘v_. ­ ' ` . ‚ь '

‚ ‚ ч ~­' . > ‚ г 1H. »un . ":­­7­1

,h о (nl) Così Cel/5. Puffi mba: crían», qui?" f1 ß.

:um [rdimm: faß, сыт umm» МИН” auxilio „ш, quod

¿anhu de naß: талант” :ß , Ф' и: `quam prímum Ьан

штиле“ sensing» , ú* и ‚шин qui umane: , hmm»

parvis' 1011- ¿c auf: спляшет: . Panß шит тагЬш

Mina: gradi: “Гс, qulm funit , туш idea umm folw' , fed

veliquifr Чада/Зам inbarcra,'quu ldmodum «ligand aum',

159;» «ii/'mein . (V. Iii. 2. up. 14.) _

° (1919` Così anche Простыть incipientibmëmńix ‚

"дай Mdm» убавит мот. CV. vb. zg, fdl. n. )
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'3. di nommai sforzarc 1e evacuazionî , (e la maï

terizx non è preparata (193) : 4. di procurare, che

l’evacuazioni ii facciano per le vie conveniemi (194) :

5. di non impetuofamentc afialtaife il morbo 2 ma

a poco а‘росо ., e oppoŕtu'namencc (195) :` 6. di

'compe-(cere le violente morbofe mozioni, fel-bando'

1'ñ a miglior tempo di еШграгс la cagione : 7. cli

quando il paroíifmo è nella maggiore altezza,e la

natura già muove , deůfizere dai -forti alteranti , e

'ferviríi piurroiìo dei fedarivi (196) : 8. cli ‘sfuggire

dove languifcono i moti , gli anodini , е i feçlarivì

"f Тот. П. ` G е fer- "

Ч

(1;3) Corpo" gum-ungut qui: purgnrè толкуй, дам.

{донг vparrèrl [рроскАтв (V. ярд. feß. z. ) . `Conmàïlal

mediaan' oponer, mm cruda, lo Raffa. (VJ/bb. 21. ЛИ. x.)

l l(xga) Qua natu-ra ‘vergif , eo ducirl'oportct . Ippo

cliATx. (V. »sp/1. zu. fc5?. l.)

" (|91) Phu-¿mum , (9' repente стоили; ли! replerc,"Y

iur refrigerare , aurKom'nîno qunmodocunquc carpa: тащи,

утешали; aß . ' Е: omni: multimdímrurz сёмги}: el? i

quod anim paùlním fr, пиит q/I, mm alii: , :um ji en

¿here in Цитат mmßru: fir l' IPPCCRATB . (V. apli 5i_

foil. 2.) ’ !

f' ' (195) Vigemibaf тот”: март muho~ рте/Й: . Ir

fOCRATE , (V. dpb. 17. feg. 2.) e nel libro dr fuvgantx'

Ош. Q_uicunque l feůribu: forriaríìaf corripíuntur, [1i: т:

“umm” Риггтт ¿im яд?) драм; шитыми

и

~\

/ _ „
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e [скуп-б piuttoflo de’dìfcuziemi, е cardiaci (197):

9. di

 

(197) и Е’ гетто ‚ dice lo (ИГО Aurore (Ы) que!

` n, eoílume di alcuni , che in qualunque dolore , o vigilia ‚

„ imprudentemente ricorrono agli anodini , come _alla (a.
„Y cra ancora .. Non mancano efcmpi, dove l’ oppio {п—

п-отеИЪ in forma di fuppoiitorio` ha prodotto la­ morte:

di quella forte ce ne lafciarono fcritti Tilìngio, Sennerto,

Миссии Donno , e quantunque fcmbri alle prime miti»

gars’ il dolore ‚ pared’ effetto- ё inlido , e poco dopo i

‚, linfomi ii riaccendono maggiormente, il morbo fi fa più

„ pertinace ¢ maggiore,e non di» rado fuccede la morte .ü

Trbllíma ne fa fede in queile parole 5 qui ц upf» dr al",

'ra рампы“ ‚ in colic: шт _temere Итоги: apartar .V Etjî

imimA ¿floris (жидами? ajfçrre удлинил , umm dichas.

ur роди dolor diaria: permanent, ‚пицце bonn razione др].

mm confer”, epoco dopo,l multi Ездит, шт in cjufmadí

фагш ¿rerum ищи: tçrfio ¿edil/“enh сменит, их рани .

‚(Гл rmarerentur, rcßlverenturque,intcrdum 'um «icm mar

:е in omnìno ¿ndyurunnjß lib. xo. up. x. ) Ma quanti

a man Га!“ danno dell’oppin? Un aneddoto a talpropo

fito . Un agrieoltoreattaccgto а; çlolox` di eolica ‚ chiamò

il fno medico; queûo gli preferiife l‘oppio,e poichè ‚ат.

nlvann i dolori,cominciò a darlo mm {инст argue пт‘о,

соте diffe Tnllimo,ma più replicatamentr,c con più сойти;

й1\рс;айо‘1сга poi,v che lo mefçolava col latte , quindi con

dof; avanzata di oppio е latte crede: di fare la cura . L’.

¿fito (щей: quando il naifem uomo. non avea che Гейш,“

Adlon’. в щеками змей: макам аСеХЬЬШш5‚‹1и1п‹11 .di-Ã

.fiala

,i

I,

'.
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Delleiseienr'îe. lgg

9.l di promovere, e non impedire le critiche efcre

zioni: ю. di ulare finito il morbo , i corroboranti

­ per impedire le recidive , o la fopr'avven'ienzá di

„д un nuovo morbo (198) : 11. di dare debilif medi

щ carnenti ai deboli, forti ai forti (199): medi fer

’1« virû di pochi e fcelti medicamenti nel curare i'

i» ' G 2 ' mor~

 

l Гренаде il medico della cura, lo muni dell’ ultimo Sacra

mento , e lo abbandonò al [uo defiino , con intimargli la

morte. Soliti pronolìici de’medicafiri ‚ che ignorano i ver/i

fegni di morte , con ifpecialità ove trattaíi di dolori ven’

пай, ne’quali abbiamo fegni certi ed evidenti. Mi fu rife

rito talifattn,e predifii,che Pefiremo Sagramcnto ridonat.,

gli avrebbe la vita appunto perchè, avrebbe con ciò finito

i1 `medico di berfagliarlo, tanto avvenne: immediatamente

c1 minciò a (lar bene l’infermo,e (enza prender altro й ri

íìabili. Chi non vede' qui l’ enorme errore del medicaíiro.’

Coli’ oppio indeboliva le funzioni naturali , ed il latre al

terno per tal motivo convertir fi doven in veleno che in

gig'antendo'femprepiù» il male, lo menava a morta .

(|98) Cori Ippocrate che molto ne (арен certamente

уайт в morbo re/h'rutir quippiam eff inßrmur {И дЬ[с:Л`и:

fum. (И dph. 32. feß. 4;) ’ ‚ ~

(цв) Lo (laffe Ippocnn'rn , medicament; fìmimv a

пиит in аглицким,— daremo» aparte: , e роса dopo,

тешь-‚тешит дядин: feeuń'dum'nnuram , debiliâu: deh'

lìa e unam, {от—ЛЬ“: «vero , farti: „nunc ‚Битая ear/hl»

lend» fum [ЛЬ de loc. in hm. §. 55. ]_ Í

Il' .
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moi-bi x 135~tdi4ervirli,. quando ñ deve coadiuvare

)a natura, di rimedi` dietetici, fernplici , e leggieri ,

c lnon farmaceutici', attivi , e сотрет : 14. di

адепт—(1 diuuafpefia mutazione de'rimedj , e ре:—

filiere negli í'perimentati, e fìcuri ,quantunque non

{cmbii a primavifta molto leniibile il follievo che

fc ne ritrae . Eccol ­quanto abbiamo in O_fïmanl

» '_no (coolr quello metodo è lo fielîo d`1pfocmtez

e< perchè come dicemmo , molto ragionevole , co,

sl è Rato решившем: adottato ‚ с. шт i Medici

e Scrittori di buon fenlo а quello generalmente li

attengono ._ Ora con aver io parlato del metodo di

medicaref, non ho intefo dilfondermi , rapportando

la moitiplicità di tali metodi , che farebbe un non

ниша; giammai ; ma fibbene ho voluto individua

fe quello che mi e fembrào migliore, a cui polla

con fiducia un medico attenerû . Ma quanti pochi

fono. quelliA che rcligiofamente l’ обещано (‘ЮОЁ

« Di

 

. _. ~. t

­ .„ (ma) V. derived. 6’ [губил artí: in шедший. f - ß

(201) La «para panacea delmorbi è, dice {Маги Of

{тата , il metodo nel medicare , ma molti gridano di `

averlo , pçcblllinjthlono quelli che realmente [Чинно , Q_
_ friggiunge: i medici abbililgnano delle lingue Peregrine af- А

‘ finche tiyolrallero ie opere, degli aruditî , e lluiiandone 1Q.

(поганые lc ipoteliœctcllero avanzate _la {чай}; l'cier\_1.a`

(lf-de

Ч

 



DelleScíenzel юг

Di ciò me ne appello al tribunal de'filofofi.(2on)¿

G 3 §. LV,

 

(V. .1.. месил. i„ ‘med/'n .ddifng И). che аягеьье аде:—

d'ovch'enon fi comprende. affatto la latina?`Convicne, dice,

дурости: , applicare alla medicina la Einfoña. ‚‚ e la {ПОГО

fia alla medicina . (V. ЛЬ. de decent. ЬаЬ.) I greci erano

gran medici perchè gran filofoii. Prova Galena , che 170:

timo medico fia Hlofofo: CI/.pecuLlíâelJ Federico (тбили

"т cosi (piega . Sapíem/'lßmi {Ш homíne: per páilofapói'am,

que Medica: omaruŕ eff: deèebn , non тоа'о moralem , qu:

'lm'mi, Ú' ingenií байт: ‚ diver/ita: (9' «vir cxploutur , Ú'

»gunman dg" in (придет/див “Sinner ín/igniter demuter,

Ú' velde Medico ej? necejl'ari» ,' fed `pari/)imam щипнет,

>que carpotumuìver mvtrícer, nè'iìoner (2' платил, Ú' exíude

dInfulnmzer сип}; cjfeè'lu: „Маннит, intellexere . (V. neceß'.

vin pmx! Medic.§.ll.) Ecco dunque la diH-icoltà nella me

i'dicina,ed`ecco il fonte degli fcnncerti oífcrvatì пытаясь

“re."La maggior parte de’Medici„mi f1 permetta il dirlo,

non medica, che ­alla cieca, e .dietro alcune comixni offer

ivazioni , e capricciofe- regoledate loro da тает] che ne

„(аренде аП'ай meno-. `.Lavoce ripetuta dai tardi taluni ‚

cheattender (i debba folo alla pratica , Yingigantifce; la.

{этапе de’ Medici lungi di -efaminare lo fiato, e le cir

совам: de’ morbi , amano piuttoflo coïormulari alla max_
niol impoßurare, rovinare, anzìcclie medicare gl’ infermi .

(202) Qui eri' ширма un articolo ful modo di mi

gliorare la Medicina , ma come mi fono vaccorto di effer

xni molto diffufo , così mi rìferbo di pubblicarlo а più
opportuna “сайте . ' ' ' ­ i

t

i
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t ` Сfono/agi.: .

DUe forte .di Cronologia vengono dal' ИШЬ

conlìderate, i/agogíca, о ña introduttoria, e [айси—

vnl , о fia ifiorica (Q03);altri vi aggiungono Галю

nomicaznoi per non cadere in ccmplicazionientria~

m0 immediatamente a parlarne in generale, dando

principio dai più recenti tempi in cui lia comincia­

to a lingolarizzarfi tale fcienza .E qui alla prima ri~ _

'falta la gran coníufione che ñ trova tra gli antichi

circa queíi’ oggetto . Ofierva Подруг/10 (204) , che

; поп avevano сдает „ un punto coñante cui riferire

potelïero i fatti per Yefattezza delle ñorie . La

rovina di Troja , eleOlimpiadi , la fondazione di

qualche cittá non facevano un punto НПО pei cal

coli de’ tempi . Prova ne fono Tucidide, Santo da’

Lidia '105) f, ed Erodoto . ' Il primo dalla guerra

del Peloponnefo,i fecondi `dalla fpedizione di Seri'c4

' n»

 

.‚ ‚1 - _ _‚‚- ‘‚

(„д V. не je. „ты щ. xxxiat.

(2043 V. appar. ad anp. Thu. v

(nos) V. Lam. in ртит.

`ца
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rimontarono а’ tempi anteriori. Volendo dunque Ед

fare alcun punto , prendevano gli antichi un fatto

più a loro vicino,e più conoíciuto :quindi in чех—

fo retrogrado procedendo mai fcmprc , giungevano

‘ . a1 tempo degli avvenimenti di cui a parlare impren

-devano . Le generazioni fervivano a fcgnalare =ezian­

dio i tempi ,\ come fatto -ii vede in Аки/Ша , For,I

тише, Ellanico. L’ ultimo di чает Autori* ii fer

vì anche degli anni del facerdozio delle facerdotef~

fe di Giunone nel tempio' di Argo . Gli Arconti

d’ Atene, ­gli Efori di Sparta , ì Comandante' deïlla

Beozia, i vincitori de/’giuochil olimpici diedero an»

che a мышиные contar gli anni degli avveni

menti . In tanta ofcurità` di epoche pure [copriva

no il vero . Bougainville (206) ,~ efaminando vari

Apalli Жму/51:20 riportati da Eufebio , e da Giulio

Africano così dice.„‘La cronologia genealogica di.

„ lui è molto coerente colle fioriche e cronologi

.„ che notizie de( migliori fcritto'ri Greci . „ Co

munque perô fia noi íiimiamo opportuno <qui traf

lafciare la greca cronologia (Q07), quella. de’roma~

` G 4 ` ni

 

/

(ma) Vue: générales (э‘с. ( lcd. der infer. e. 1.)'

(1.07) Diadora Siculo chiama diligente Timeo per Ре:

fattezze. «le1 tempi (V. lib. 5.), e li crede da alcuni il prii

mo eronologo dell’ antichità . I Horidi tempi’¢leila (сноп.

. di

l



ag», .I ` дум-р: Attuale'

nitao8) ,ge- quella de’ штат (2091 ‚ уепепёо'а

_parlare „шпинделю ycli quella de’ tempi noliri, . .

1.1'16 .L

‘i 'Aleß'andria , fecondo Andr'u , e ‘l’ Impero de’ Tolomei`,
diedero principio ai cronologici {lud} de’Greeil . Saßäio ed

Grete, fecondo Cenßríno (V. de die nar. с. V111.)` fiorito»

.no dopo le conquifle di Aleli'andro, ed è facile, clte lo {pi-_

rito lìlofolico introdotto in que’ tempi небе dati lumi al

la eriinologia .Eraßme occupato nella ricerca de’rempi arr

ficlu' formò delle opere cronologiche , al di cui efelupio Б

viddero comparire delle altre fulle olimpiadi . Finalmente

Filosofo (KSm'da in Páílac ) e Strßclida (диви. in Хе

aofi. ) illullrarono 1a cronologica fcieaza , cui non pochi

fcri'ttori Greci [egnitarono a vantaggiarla . _

:(108) Da quello ci dicono le illorie dell’incomincia°

to di quelle fcienza tra’« Romani, fono gli fcritti di Игнат

п: = quello famofofcrirtore diflipò la caligine che ingom

bl'llìl Рей раКаге : riduli'e tutti i tempi a к tre periodi,

o_fcu'eì , favola/a' , e flor/'ci ,_ tanto fanioli nella cronologia.v

(И Cen/or. de die плит. ) Ma l’ opere di quello Шили“:

imo-Autore> non fono giunte {ino a noi . ’

(zog) VLa Chiefs impegnata a liabilire i` giorni delle

folennitâ cominciò i penl'are di propoiiro' fulla ricorrenza

de’ tempi. Е соте «non potevafi lgiungere, al line [enza lon

di di_Aftronomia , cosi quivi G rivolfero le mire ~. La fa

mofaî correzione Gregoriana fdel calendario доп è Adarum

«ghe ad una talepoca. [IQ Amir“ ly, 111, НЧ 11,1 т u“,

‚в

f
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i F Dopo le grandi ed illuliri fatiche dell’ eruditd

Scaligero cominciò la cronologia . a sfolgorar lieten

rnente'(oio) .I genj fublimi allettati dull`elempio‘,

e1 dall’ ottima riul'cita fu tale oggetto ii accelero-in

credibilmcnte per 1’ illulirazione di ella . Allora fu

che il famofo Petavio con fevere fatiche (Q10-dica

de alla dottrinalde’ tempi il più deiiderabile fchi.a­.l

rimento . Non v’ hanno oggi , mediante si dotto

.Autore , in tutta 1’ antichità , giorni, mefi , anni,

cicli, periodi , che non. fieno maelirevolmente di

' [сит

(по); Egli introduire iliprirno Vla critica nella crono

logia Il (uo libro delpemehdagìone de’tempi nl Tommi

niílra le pruove . Tutto qui ha chiamato in foceorfo : dl

piccole cireofianze notate non dico dagli fiorici , o filofoffì,

ma lin dai medici, degli oratori, dai poeti-medeíimi con fa

gncità e grand’erudizione rileva intereflanti cofe per ls

'dottrina de’ tempi . All’ emendazione de’ cicli aggiunfe il

{но periodo Giuliana compoiio del folare , del lunare , e

dell' indizione . Il primo di anni 28. moltiplicato peril

_lunare di x9. anni ‚ e quindi tutto il prodotto per 'quello

dell’ indizione che è di 15. compofe il ,periodo Giülínaö

per intiero che è 798e.

(zn) шило è Paltro famofo Scrittore cui molto

' deve la cronologia . Le diflui grandi Opere della dottrine

le’ tempi, 1’ Uranalogío, ed il дафнии/а fono tanti tefûtì

acquiftati da quella fcienza. ' è =



m6 ' senno/ripara

“fculli e trattati, ll Riccioli volendo ridurre­ a mi

gliore afpetto la fcienza di cui parliamo , prenden

¿do per guida`l`alironomia , rinvenne ne’ luoghi più

ofcuri delle cronologiche verità ‚ ed il (но metodo

„di riportare all’epoca di Criûo tutti i fatti più ce

lebri , numerando inverfamente da quefta i tempi _

g aantichi, dà'maggiore intelligenza efacilità nello ilu»

_dio dell1 antica cronologia . Cosi mano mano ripu»

lita quella fcienza prefe l’ ultimo abbellimento nel

lo (ст-(ь Secolo XVII. . Erano ancora (parli di тещ

nebre i tempi de'confoli,e ad ogni palio tanto (Ы—

1а civile _che dell’ cccleíialiica lioria fi cadeva in

gronologici sbagli. Venuti allora il Page' (om), il

Рамное/яга (213) ‚ il Nот (214) , 10 Spanha

e' „ тю

is..­ i (en) Quella, che fparfe i più utili , e grandioli [п—

‹‚ mi «fu i Confoli fufïetti , fui delignati , fu altri titoli, e,

tempi Vde’ Confoli, li fu la diferragiane ippica de’ cunfolí

Cafaro; ,

(213) Quefi’Autore ci diede nel fuo порта del me.

E -di -Maggio una ferie ватта de'Romaiii Pontelici,ril'pet­

lata grandemente da tutti i cronologici .

‚мы (2т4) Quello diede nuovo “это all’epoche Siro

Macedoniche. . ‘
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mío “(215), l’ Arduino (216) , ii Dodvvello (9.17)",

furono l’ epoche, e i tempi cle’pi\`1 celebri fatti ña.
Abiliti in modo ,i che Бито oggi nella più\opportu¥

'na chiarezzal circa i cronologici íiudj .n ` 1

E qui non è da tralafciarii lo icuotimento

grande. (offerto dalla/cronologia per le fatiche di

Newton . Quello chiariíiirno macfiro delle iiiiclìe

verità , non fopportando di iniciareintenrate 10

cronologiche fcienze, ci volle volger lo fguardo в

` producendo al folito de`grandioii effetti , diede alla

medeiima una feniibiliflima rivoluzione . Una sfera

“formata da Сhirone ad oggetto di regolar gli Ar
gonauti che iiifi'ava il folñizio efiivo al 15. gr. del

cancro, fu il primopunto donde dipartiili nel cam

mino . Marone iegnò nel 432. avanti Pera crifiia~

na tal 4.folftizio nel grado 8. ; dunque , ei diffe,

quello ha proceduto di 7. gradi dal tempo di Cin'

. ‘ forze`

 

(213) Scuoprl quello dotto Autore dalla {ludio dell!

medaglie l'epoca della fondazione di alcune Città, e fpar~

fe lumi grandi fulla' cronologia.

(are) Quello {iabili l’ epoche vere di alcune naaiollì

iefuggite fino allora ai cronologi. '

(117) Rinvenne ne’ cicli Greci e Romani alc-une цо

vità non offervate da altri che~ molto vágliono per inten.

dore molti tempi шпат degli Autori Greci , a Romani.

f



io?, Stufa мышц.

попе fino afquello di Marone ,` е percorrendo nírti

i'punti foiftiziali ed equinoziali in 79. anni un gra#

do, faranno .fcorfi dalla fpcclizione degli Argonaut

ñno al 432. vavanti CriÍìo 504; ,‘ c la lpedì'ziom"=

precedê folo di 936. avanti 1’ era С1'1Н1апа . Non

ci volle più cli tanto per accorciare di fecoli la fc#

rie с1е‘ farti , e de’ Re рот-(13311 PcoriCi in quello

fpnzio cli tempo .f Una generale idea oppofìa in

¿tutto alla comunevde’ cronologì ‚ fu quella di dure

alla {посетите de’ Regnantì , nccordando un {ссад

:lo per ogni tre alle comuni generazioni , la dura"

топе” di folì 18. , ooo.`annì ‚ e rovefciar così

¿tutto l’ ordine cronologico (Q18). ’

vBiù cronologi ñ follevarono contro , c ma!

[apportando ’il totale foveíciamento della fcìenza

per una sfera archìrgtiata dall’ immaginaziorw,V e

corredata da fuppolizionì ed ipoteíi, (синею-азот

egregiamenrc,e fecero, che reüixuìtì foíïero ап’ап

' tica

r..`~.~ ‚ ‘.‚.д ‘ r ~ " “"9

(2:8) заму; ‚ш i1 Вассо,‘1’Е wie, е гама: di'

LGcntili , e il Sefac della Кокпита: contemporanea alla ro

vina di Troia veniva la fondazione di vCartagine , eri Ё:

di »Roma non дентина più di_z46. anni, come vogliono gli

amici , ma folo circa no. .4 E tutta la fiori: préndevì

nuovo “рекам, ‚ 4 f д. . ‚ а— "j "i

\—‘ l

ц
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¿tica Iioria i fecoli già tolti dal Newton (org L.'

.Quello che èl qui rimarchevole di notare, fono [com

dubbio i lumi grandi ricevuti nella cronologia ,degli l .

sforzi degli oppoñtori dell’ egregio innovator delle

Маше J Più di ogni altro llimo qui far menzione

del nommai abbaiianza lodato Гит (ecc) ; que

По 'valente cronologo introduc'endo nella cronolo«l

gia l’ analiii, s`inoltra felicemente per le antiche fr
'miglie Greche ï( 221 )r , (corre la ñorial della-Li:

dia (29.2)', velamina, l` epoca de’ Greci di“Sir'ia , о

de’ Seleucidi, gli anni di Babilonia, dell`Armenia,

 

r » . . ваги: u ~
’ i I' .'-› a' ' ` ' Р

.‹' ‚3 - ч'й‘г "l rien* . _, ,_a

a . .‚ .\ Ч

l ‘ " ­' ' "n i . ’ ’it

(arg) Cinqueflettere edit fpirito ed etudizion'e'iè pie-'.

ne di calcoli liiionomiei , e florici , con molti’ indubitatì*

monumenti `fcritte dal Souriez furono le ‚детище; деп,

Newtoniana cronologia. VVi an attaccandoíi folo alla par-j

aíironomica dimoiiiò la divetfità. che ватта traìŕlquellfl3

diceva Endo/fa ¿raro , e quello che crede Newton , e {og

éiunfe, `che l’ argomento di quefio autore-non e Гантели!

- vano , ma oppolio al` баста. che aveva egli Helio cercaìoi

di ilabilire. ` ' .v 'ai i ‚ . .L .n

_(aao)i V. defenje de la ebrea. :entre le chan. de'

Исп/Бил Newton. '

`° -C 111) V- obferv. Ф‘с. fur Ведется”; -iìefencr du “c

(bron. 6.

_(221) V. dread. der infcn'pt. um. V511!" И:

„ _ ‚.. ...l l н

L_‘L__________K___‹__̀



"ŕx'o ­ вынь мы”?

della Caiîpadocia (323) g i diluvj` delia Grecia , "il '

culto di Bacco (224) , `с dappertutto diffonde lu

mi.: (alpere,`

" :ff "‘v §| V.

‘Р‘Г' . . l

. „ тишь-ш . '

`ЫОп contento l’ uomo vdi verificare i lfatti pegl

ело della tradizione , del raziocinio , delle con.

getture che fono per lo più i fonti donde'ricavaniì

le Moric, e determinare i`tempi , ardì Ípiccare un
volo più alto, ed efaminare le date , i codici ,"il di

plomi. Macome Г antichità de’ caratteri , ,la mane

canza di una parola , Pabbreviatura equivoca- , la

`plu, #çà de’ nomi, e 'Purliformitâ di eiii , la. diver

Età del'/ conteggiare delfecoll baíîi davano quivi

Жрет джину-е"г1егпр1тапоп1а materia di opinioni,

così' @induiìriò l"\10m0 di ifdlarne i femimenti , c

colla moltiplicità delle combinazioni forrite, e {отта—

@e dall'erudito fapere fugarne le‘tenebre,e dar cer.

tazza all’. oggetto . Se ‘gli’ erudiri del„pafi`àto fecola'

occupati ad illuíirare l’ epoche Orientali, Greche,e

\ .-- - -e «Niema

(пз) 111i temi. XXV. XXX.

(nq.) I-ml tam. XXXVIII.

___-w..
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Romane,allerrarì dal gaio e brillante delle materie

fdegnarono volger lo (guardo afrempi poßeriori., e..

(offrire la rozzezza di eííi,i più recenti entrati рощ

raggiofamente nello fpinoio campo , in vece degli

fcriui ameni de’Greci e Romani, f1 poiero con at

thńzione ad oíîervare que’ de’ barbari e rozzi auto

ri, ed a ñabilire certe regole per mezzo delle ¿lua

li fi potef'Tero verificare 1e dare „Gli archivi A,~ >i

diplomi, le pergamene , gli fcritti, gli alfabeti, le

abbreviarure , lelpuntazioni , le cifre , lo fiile, i`

ortografia , la lingua , i figìlli , le fottofcrizioni ,
gli тат; ‚ vennero tutti la calcolo , e mediante

una immenfa .diligenza e criterio , ricevè Parte di

plomatica tale ripulimento,­che oggi dopo non più

di un fecolo giunta alla fila eminenza pare che

поп rèůi altro per la fua perfezione (225) .
i VI.

. \ i N

(ng) Il Pspńrocáio fu il prima l gettzrne le ibrida-_

menta. [И Propjl. érg. at?. Sr. Apaß. t. 11.] Манит 1Q

{egul egregiamente , [V` d: и diplom] e PHergío 4ii @im

plicò alla germana diplomatica , (Vf` ofll zum. Jl., dip'. da'

'fdc dipf. Germ.) cui Гори-пище aniceufe il ‚41:21:12:

crebbe i lumi n quell: di.G_ermania, ed а quelli. di Frum->

cina (танца primamentç dal НАБЕЛО” ‚ (V. clmm.,fiume",A

rom. n ) Prefe poi il fno [Ей alto fplendore per la cele

bre opera del nuovo trattato di diplomatica dei РР.Мш

г5п5‚_оуе l’ erudizione , il criterio, Редким сопсспщ.
а formare un vero Codice di айр1ршцйсд.‚ . i

`
.



“из. - Staro`a4tŕzlale
I vr

l ‚ §l` VIC ‘ A.

“ _ Antiquaria .1'

Dopo tante ­el-fi varie vicende fofferte `dall’an­

tiquaria , dando principio dai tempi de’Greci (226),

paíîando per que' de’ Romani (297) , c pei-venendo

. l 'n1 т ai

п_l l . Y _.

. t ‚ ‚

 

i

(no) Il principio di quefia. fcienza' äŕpuò avere со.

me tutte le altre dai Greci . Erodoto f)viele nel tempio' di

Apolline Ifme'nio in _Tebe di Beozia alcune ifcrizìoni eg?,

caratteri Cadmei inA certi Нашей treppiedi. С KlibJ/Í) Ari:

ßotele rammentando dueño, parla. di laltre-n` quefie iimiii

ne’ caratteri , delle quali (еще domandò dagli antiquari

Areniefi la fpiegazione (V. de mi?. ldd.) . Dionigi d* Alf.

итпвЛ'о dice, che erano in Doden; culiodiri alcuni чай di

Bronzo eolie ifcrizioni de’donatori,llŕ`ciati dai Troiani all’

Oracolo nel риги: da quelŕifoln; (VV. Iíìi. x-‘.»R~om. ат.)

éiò`prova ib (indio dei'l’ antiquarigin que’ tempi .

(nj) _Q_ui; ej?, dice Cicerone , quer» »an maven clair

rißimiír monumenti: reflue conßgmrnqw „щита? [И de

livin. ЛЬ. XL] E Dìnm'gí Ждёт/1.151: dice , che erano

Rate cuiiodite con mafiima diligenza per- ranri- fecoli da’

Romani due fiatuerre, ed altri vetufiifiimi monumenti. [Vg

lh'. д] Queiiov anche prova мн replica, the i Romani

eoliivavano чисти fcienze. "­ ч

\

1
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`ai noliri , dir polftamo, che giunta lia finalmente

ove lo sforzo umano conclut“ ро‘кеа la medelima.`

sembrerà forfe а qualcuno troppo elitgerato il 41—

re,che in un fecolo in cui ii corre dietro alle no

vità, avdie potuto prevalere il gufio delle antiche

cple, e portando fu di elle il ñlol'ciico Штабы“

diradate le tenebre nelle quali giacevnno , quando

non è certamente ‚ vche una verità coliante provata

dall’ evidenza medelima . Quei che prima di tutti
[pianate hanno le vic, Ke f'pargendo di faper iilofo,­

fico quella ~fcìerzt, buttafo hanno i fondameni più

(aldi , fono fiati lenza _alcun dubbfo il Беллой ,

il Montfaucon, il Caylus, il РИАЛ/плут. 11 primo

'econ il`pecialìtà nella dotta opera [при а1сипд тщ

glioni antichi (928 )‚‚ di cento cofe non intefe per

Alo innanzi dié тетю conto , e richiamando dal

Гена" delle tenebre пите la luce: пытать

l’ antichità Crifliana (229) , ed aggiungendo al

l’ Etruria regale dei"Dempßero una copia tli Etru

(c'ni monumenti colle­ трети -fpiegazioni , ec

citò Г ardore degli antiquari ,Y e promoífe grande

Тот. II. ‘ H men

 

(218) Il Maffei chiama чисй’орега, opera `incotnpp

rabile, piena di dottrina,e di faper'e . [ V. o/f.l¢::.tnm.11í. ]

(119) `In quemopera non fi dice col-a che non toffe

pienamente Шпица, e confolidat: cogli antichi 'tefli .



'£14 Stafolttuale

inente 1’Etrufche antichità che он. mai fono Ша.

ih'ate , ed intefe, ll Montfaucon ha date le -cogniv

zioni di una diverfa iníinitá di anticaglie , e tante

notizie e fpiegazioni opportune che neceffario ii è

Írei'o per chi voleii'e fu tale oggetto applicarii (230).

il Caylus ci ha forniti di monumenti Egiziani, Ест

‘fchi Greci, Romani , rendendocene facile colla di

ini fpiegazione i’ intelligenza (Q31) . Wincltelmamt

ha Грац-Го tanti e tali lumi per la fpiegazione delle

figure , e per la cognizione dell’ arte , che ii può

dire aver egli folo formata 1a fcienza (Q32) .

' ' L’ Accademia delle ifcrizioni di Parigi divenu

ta in queño fecolo accademia di antichità­ , la So
­cietà antiquaria di Londra , l’ Accademia di Cor,

'tona ,j quella della iìoria di Madrid , e finalmen,

­ ' . (с

 

(не) и ценимым терм.

­ (nl) La preziofa raccolta colla dotta fpiegaziono

di tali monumenti, lo (indio che queíio infxgne antiquario

ha fatto d’illufirare, e rinnovare ie arri degli antichi,ciò

ehe'ha fcritto nelle fue memorie fulle pietre-iltegiiate,

Гад/ай , full’ architettura , e fulle altre arti , lo rendono

.fommamente benemerito di tutta l’ antichità .

(232) Le fue opere, Monumenti inediti, jieggíe' full’

'architettura degli emicbi , e lingolarmente Il ßorie delle

orti del щадил lo fanno interprete di шт l’ ßßîiChitir'



ч—

r-н‘h—.-ъ.—..-нт.

' '- ‘(afg) Quello che ha ìllullmo nl monumento, а il»

ВЕН: мим." - 1:5

te la понга Ercolanefe ci hanno dato una copio~

fa raccolta di lapide , di medaglie , di lucerne,

di gemme , di vali , con tutte le foddisfacentì

fpiegazioni degli archi, delle colonne , de’balii ri-=

lievi, delle Наше ‚ e di altri monumenti pregevo

1i` Tutto quanto mai Parte, o il cafo diíîotterra è

tutto oggi conolciuto, tutto (piegato , tutto bella

menie intefo. Le celebri medaglie" spagnole, dette

col nome di ‚Долетал, fanno il :zzo de’modernì

antiquari ; 1’ inligne monumento Volfco ritrovatol

nella terra di Velletri ha date le idee vere dell’

architettura e coltura di que’ popoli (933) ; il fe.

polcro di Scipione ha dettagliato le arti, il gu.

ño , la lingua dc’Romanì antichi, e. dando picco.

la rivoluzione alle cognizioni degli antiquari, ci ha

fomminifîrate le vere idee di elli. _Un calamajo ri

trovato acafo in Napoli ha dato grandiliimì lumi,

con ifpecialitá circa 1’ cliíienza degli Бита/12 in

чист nofìra Capitale .v ­

1 E qui. non dovrebbe certamente rincrefcere ad

alcuno fe penetrato io dall’ amore della verità ,

е incoraggito per 1a gloria della nazione efpongo

brevemente una ßoria vera che in mille forme

' H l' è fla

'7

.»

 

tot l’ Mns» Porponto Burgio .



п6` вып-мыли"

3,’è папа contefiata da’ monumenti antichi . Il no..

iiro celebre D. Giacomo Martorelli ricavò , che vi

erano in queiia Capitale di Napoli gli Ещё/12.

Eccone le precife parole , e l’ argomento .delle

ì prove ,

Bim: has fratrîqs míht' carl'ßìmxs , guar ездил

оыгш c_/i Мата/12:15 ‚ vir labora/Minne идиот ,

accepta: refero aßretto , qui ать 1701. ab ingenti

fixa prop: portant S. Заяц/ЕЩЕ Коте reperto ear

шиш р. 4Ёб° `

P, stnNATI .-P. F. PAL. MYRONI

EQVITI.R0MAN0.­DECU

кыш ._ scniBARvM.AEDILr

vrt , сукин/м. LvPERco . LAVRENTI

L AVINATI.FRETR1ACO. NEAPoLr. ANTI

'NoxToN,ET.'EVNosTIDoN.DE

CvR10N1.T1Tí.v1RO»,ALBA

NLLONGANIJOVILLEN

‘sus . DuçvRtoNEs . ов . мн

lìlTAtlfîIVSfL 0,125!)

РЖЕ; quindi più innanzi l'anzidetto chiariiiimo Au

tore , e cosi fi ipiegn. ` » ‘

' Ñomen Eunojiidarum aß eodem Fabrettìano [по ти—

di' femur; imoiteratumwemìmur in altem щ?
di: facie. E ne portaÍ Pfiferizione medeiimat; _.torfe

non

___,_A_,_„_
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non vi rinerefcerà di vederla , io ive la riporto .

Р. SVFENÁTÍ . Р. P.

PAL . SEVERO . SEMPRO

NIANO . DECVRIALI .

SCRIBARVM . AEDlLlVM . CVRV

LIVM . FRETRIACO . NEAPOLI . EV y

NosTiDON . рисунком . ET

sAcrLRDoTI . APOLLt

Nts . ALBANI . LONGA

NI . BOVILLENSES . OB . мню ­

'mity . stENA'rIs . HER

METIS . PATRls . Etvs

L. D. D. D.

Ricava da Plutarco (234) il medelimo Autore, che

fu in Tanagrea un certo Била/10 ,chiaro per bel

lezza di animo e di corpo, e che Одни una delle

figlie di Celano accefaíi di lui fece delle premure

per venirne corriípolla . Ежа/10 la tiif'pt'eziò"foi_ä­

temente , dal che oŕïefa , per vendicarñ1,';raecon'tò

a’ propri fratelli Ochemo , Leone , 'el Вишь-111110

yil rovelcio del fatto , e gli fpinfe ad'uccidere Eu
noßo; il che fubito quelli efeguito ­, Ochna pentita

Н 3 del

im) V. EAMvmoi; día. гимн”. 11. geo.
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del’ fallo, e compunta dal dolore e dalla pieti ,ri
i'velò come il fatto vero era andato, difdicendoíi diy

quanto avea per lo innanzi detto . Da ciò neven
ne , che i'Ttmitgre/î'y perv documento di tanta virtù

inalzarono ad Enno/le un tempio', >confacrnndo'
gli un bofco ,l in cui non poteva appreffarvifi ,

non che entrarvi , alcuna donna . Trova poi lco

me un tal culto originato nella Beozia avefi'e pe

netrato qui in Napoli (“) ; e congettura poi, che la

fra

 

(*) Eccone le fue precife parole. Sane opus ф

fatcri , no_/iram uróem [на]: Gram-tica* hijiorìie cal/m

tg'ßmam, qu: тат minorum ватт gmtíum дести:

religionem [ibi optavm't, С} кошаи‘а jiicerdotum de_/ìi

шит: qui [arrays/'vat Шёл: ; idque genus íspanois;

nig/quam gentium, quodfrio me legißfuteor; сит Gal

` u. Сумм, .zgn I/idirßmdom long. .a Ewig/ridi.

:diver/ö: faille confier, vide даём. Vandal. pag. 149.

‚мнит id nobis notum erst lucas quofdam Ninphís

_heros арий Слет: extìtg'ßì, que virir' ìngredt' omnino

-i {талант стад; ea de те fruimur elegia lo. Propertii

.~ 11'6. 4. Ieporìs plena de morte Caei , ô’ de Nупр/153

.JißìentiHerculi aqua: negantißus ; at e contrario ß!

“Бди ßmt vete/latir reliquie , guión: patejìt puel

ц: , las a guïßzg/'damplocir prohìóítar, n: тешим, ad

«ram fcilicet, quant 'ip/ì Hercules harum ynphurunl

uróanitaum pq/llußentium` шт „или: Hin: :finit

v .

ч
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fratria degli îEunofiì avrebbe dovuto стек lungi dalla

città per non venire i medefitni vefl'atì dalle donne ;l

quindi fapendofi, che l'antico pomerio della Città di

Napoli era fuori della porta detta oggi di S. Genna

ro, opinó, che quivi efTer doveva tal fratria, e per

confequente in quel borgo detto oggi dei vergini,

dall’ antico rito degli Ewig/li , amanti ldella vergt'

m'tà. E’ qui notabile , che (арию ciò , fi prefe in

dileggio e llantore ed il libro , ed ora сот/1:11

соп1’е11'аге ‚ che ill celebre Autore giunto era a

H 4 coui

l

¿5. Propertiur u. 67.

Maxim.: gute gregíßw devota ejîvdra reperti! l

Ara per han', inguìt, maxima fac'ì'a menus:

Нес nulli: unquam patent „шиш ‚шлях,

Hercult's eximii ne [it inulta ßtir.

Vide Parfum Bertha-[dum de .Ara . Ceterum nullíus

momenti, ai: fame ф interdiëium hoc Лег-шиит ,1li

cum eovTanJgrieorum, ö’ Neapolítanorum , ne пш

Iíms Бита/12 templum , в lucum сайте; conferar.’

. Neque mihi , „лифтам eji , quo ad taedium ín

culcem rever.: ippůfopa; fuijfe втрави- ßwrorum v`mí~

nißrorum video ßquidcm hun: P. Severum ßmprr

nianum in hoc _]Iixo appellant' jïmul далёким Евпа—

,~ ßidon, Apo/Zini: [методам ,ac idem mini/brian»,

«freni/lé цистит in Greca ur6¢,¢lterum ín Miu.

\.

щи
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rool чтим/дичи:

comprendere ciò che fembrava vietato a' mortali,

e a vedere tra le folte tenebre della più rimota

antichità un fatto di iioria di cui è follialoggi più

dubitarne (Q35) . Ma per rimetterci in via; lo ña

, to

(235) П tempo ha [coperto il vero, ed ha fatto ve

dere in realtà quello lche ne aveva penfato queiio пойте

eiimio Anŕiquaiio . Stavandoii per prendere alcuni fonda

menti nel luogo detto Barga dei Vergini ii fono rinvenuti

irrefragabili monumenti che conteiiano Veliflenza ivi de

gli Euno,’li.Eccone la vera, e genuina (loria. t

Nel borgo de' Vergini, e propriamente nel vicolo del

a Lava, che [porge all’Ól`pizio de’ Camaldoli, e più pre
cifamente­ nelle cafe di Pierro di Filippo da paratore В

fcavò, tre anni fono , un pozzo alla` profondità di palmi

74., de’ quali 66. enano di terrapieno , ed otto di monte.

Quivi ii ruppe a caio-dal lato _liniflro;'ove fpiato col lu

me, ii спеть una (calinata cavata tutta nel monte. Da
ta di ciò parte alla Corte , fu­ {labilita una Deputazione`

nelle perfone degniiiirne del Signor ‚В. Nircolà Ignlrrß , e

del Signor Cavalier Venuti . Non potendo ealatvi elli (шп

n cagione della Íiretteîza e profondita del pozzo, ne com mi»

feto Fincarico avperfone atte, ed intelligenti. Calate quelle

abbaflo,trovarono, che portandoli dalla lealinata in fu, veni«

vale avanti una porta (errata a fecco di quadroni di pietra

di monte :portandoli giù trovavaii un Antrone,ofia corri

дойдем íntroduceva in un gran lpaziol (пище/рода in'

direzione obliqua al m‘onte,e propriamente verlo l’ oriente*

di “(манто fpazio, ofiervato, e mifurato efattamenle i'

rinvenire lungo palmi ”32 ‚‚ largo a4. ‚ alto da fatto il fe

" (lo
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to della preferite antiquatia è floridifiimo . Quanto

' ~ ` fien
„‚__ *d

fio della volta palmi v3. , e comprefoci il fallo palmi 18.

Sopra ia porta dell’ antrone 11 offeryô un lume ingrediente

quadrato , e tagliato neflo fiefib monte . Nel piano fi vi

dero undici urne incavate nel monte, ed ornate di riqua- '

¿rature del monte medefimo . Quella che veniva di fronte

aveva de’pilafironi con cimofa Торга , e bafe Тоне, anche

dello 'fleilo monte. Le pareti fi offervarono intonacate acal

cina,tutte bianche con tonachino fottiliflimo, dove fi {cor

gevano dipinte quattro ghitlande di toffe, attaccate con fet

tncce a certi chiodi anche dipinti , e con de’ nomi uliveti

in elle frappnfli . Nella' parete di fronte fi trovò

г

[И гул/ос ”ПА с- (,J/v енкнд—Nerf/201m \ ‘

_ РУ7ГТС-/КННС тА/осс-мгшшс/МИЕКС

увел/от кх/лессокУАс-з/м 0x0/v ’

PrKTH/vx770хс-кТ/о/мт.‘::::_1::Ё:.111::::::.:'"'""““

„ .i..................... . ............ 1 PONT/10]*

д

 

La migliore verñone che dai Maefiri della lingua Б è

potuta avere è quella. '

Hoc Eunaßidßmm‘frpulcbmm in quo Ü) Inno/í ab

fcondumur рифами-11:75 ‚ inter -uìror . . . . . . . . . . . .

С") Si avverra, che attefa PantichitâV de’ caratteri ,

il traslatdre n’è poco foddisfattogtanto più che nell' ori

ginale e mancata ране della quarta è quinta riga per il

штамм mancante nel muro , cui ii è fupplito come ß

vede, coi punti interruttivi.



iwi` имамами,

fit-“nder fi dovrebbe queíio articolo , fe (i voleŕie

denagliare in tutte le parti il gran teforo delle an

tichità? Accoiìiar'noci per poco a mirare vieppiů le

cof'e поте, poichè quod falo nafcitur [га/374 ab a/îris

petinius, е dimentichiamoci di tutto il lrefiante .

v L’ Ercolano, il Pompeiano , Stainia , mercè la'

cura dell’irnmòrtale Cattolico Monarca CARLO III.

che pensò difibtterrare qucíie antiche Città , ed

iliituire un‘accademia di Eruditi per metterle in lu

me , соте ancora del noíìrò felice Regnante FER.

DINANDO 1V. protettore delle fcienze e delle

Belle arti, che faA con fervore continuare gli fcavi

fe le' fatiche per levar dalle tenebre tant’iníignì

monumenti „pnefentanì oggi un >preziofo teforo alla

-cupidigiadegli antiquari . Colonne , Наше , meda

glie , che danno nuove ed _originali cognizioni non

folo .-rinvengonfi , ma ben anche teätri e tenipj di
Anuova' forma: {Ел-аде ‚ cafe , botteghe , quartiere de’

foldati ,' cafe di campagna ,‘ fcuola , libreria , in

(отита una Città intìera di nuova antica architet

tura , di cui non ii Iavea neppur `l’ idea íi {сог—

ge . Quello che merita la maggior coniiderazione

degl’ intendenti (i è la pittura Greca , la qua

le non avendo avuto iin ora , che pochiffimi mo

numenti ,e 'congetturata ii era da quello che fe ne

__ leggeva ne’ libri ; ma ora che l’ Ercolano , ed il

Pompejano prefentano agli occhi degli eruditi гап—

. p . и

.e-_._.^._4/44.
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ta"`varietâ di pitture , ‚ fi comincia ad aver rle’1urni`

full’ arte tanto celebrata dagli Íantichi , quanto me#

no intefa da’ moderni . La fcoltura , la (coltura

ilicfi'a , benchè più conofciuta ,\ ricevê dall’Èrco-­

lano uno (chiarimento maggiore. Le Rattle di bron

zo che li vanno ritrovando, ci mettono a giorno fu

queña parte del valor degli antichi, e fiami lecito

_ di qui fervirmi di una efpreflione fatta da Andrea

а tal propofito . „ Sembra caduto un velo dagli

„ occhi degli eruditi al comparire dell'Ercola

»„ no (236) „ . Menfe votive, felle curull, utenfili,

vefìi , ornamenti, i cibi medefimi fono oramai co

`nofciuti , e maneggiati . Non è punto attaccamen

то il mio, fe ofo dire efl'ere la intereffante (coperta

delle fuccennate Città un Perù di ricchezze anti- 4

quarie , ed una fortuna del noliro fecolo , come

anche immenfa fpecialiflima gloria de’ clementillirni
nofìri Monarchirche cominciato,e profeguito hanno

una :i bella intraprcfa.

. ‚ шт.

./

'

(ago) Prima delle (сорит: deli'Etcolano elle mi fa

iselvai de’ rotoli ‚ o volumi degli шиш
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Q. VIII.

IЛип-14 Politica .

L A fioria detta da Tullio maefira della vita (237)*

da Dionigi d’ Alicarnqllo filofofia d’ efempj (та) ‚

e credura da Агата nelle guerre de’Goti ­, quan

to la ñlofoña'de' coliumi , о più di quella лесе!

{ariì (239) ,`mi pare ‚ che debba qui giufìnmeme

aver luogo . Non ellende quelia facoltà , come di

ce Gellio ,.che lavcognizione delle cofe prefen

ti (240) , о соте vuole il Romano Oratore, che

gli avvenimenti dell'età remote (241), è (enza 'a1

cun dubbio dal filico , е dal fenflbìle , originata;

per la'qual' cofa ragion vuole ,' che qui in quefia

'prima parte più che nella feconda regifìrata venil'

fe . Comunque peròiia, entrando di lancio петлео—

mento, ravvifo una infinità. di Лот, che da_elegan­­

n

`\

 

f (2375- V. s. de 0r.

(138) V. srt. Agn. Iii. l. ЬШ. Тас. “Ё. In

(239) Y. Forio d: {уз/“Ь biß.

ч‘. (24.0) V- líß. 5. пр. 18.

(их) V. ш. x. du длить ‚

`\ \
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ti mnefìßcvoli penne difìefc ‚ fanno ben chiaro теч

dere lo Rato in cui lì ritrova la medeñma.

Dando primamente una occhiata alla [toria ро—.

lirica , Ícorgo nel trattato di Weßjalía , e nelle

guerre е negoziazioni clze precederono quel пита

delle animale pitture, e' delle пышным; narrazio

ni (Q42). La ßoría dell.: Francia ,dandoci guerre,

çonquilìe ‚ cambigmenxi di Ituri , e lilcceñioni di

Principi : princìpi di giuril'prudenia , iftixuzione

de’ tribunali, origine delle dignità, ci dà un quadro

i1 migliore , che avelíimo dello fiato civile , тога—

1е , e letterario della Francia (Q43). La'ßoria del»

la vita d¢’France/i dall' .origine dell.: nazione [im

a’ noßri d2 ci fa vedere l’ eleganza ‚ il criterio ,

che nello fcrivere íìmili col'e richiedonfi (Q44). Si

-lagnava Войдут/се ‚ che Г Inghilterra sì piena

di' materiale per una_ Roria , non ne aveífe ancor

una . che eguagliar potelTe quella delle altre пат

zioni (Q45) , ша 1е voci di quefìo infzgne politëco

furono preltamente afcoltate . La рот. di Huma

' ` ein

 

(242) Bougum kn’ è l’ aurore . _

‘ (14.3) Quella floris fu cominciata dal Vel; ‚ e colpi»

“una d_a ИЛИ“, e Camín'. _ ‚г,

L ' (244) Fu fçfritu ф} le Gunda, ì
. А

(245) V. 0f de, Лиду 0c. im. n._ .



1:0 ‚Зим мидии y _

ifa vedere il verd guile iiorico ; quivi puro ed eleä'

gante è lo fiile ; (enza fentenze e rilieiftoni ricer

cate,.fenza Rudiata politica prende maeßrevolmen.

te il {по Corfo, e теша quella politica fola, e

quella iilofoña che alla Roria medeiima conviene.

Pafl'a con rapidezza i barbari , ed antichi tempi

perchè ûerili, e meno intereíïanti , e Íi ferma nei

più glorioii e fecondi. Quella di Adamo Fergußn

Торга 1 progrefii e la caduta della Repubblica Roma-f

na è fingolare per il nuovo piano,e per la profonç

dirà delle idee che vi s’ incontrano a differenza del
Moatefguieu che fuppone fatti, dove queíio­ Au'

`.tore 1i теша, е6 introduce i lettori а cofe in

tereíïanti . Quella della Scozia , e quella Carlo Vo

fcritte da Rob'ertßm fermano 1: attenzione del poli

Atino., efdanno un niodello vero della ñorìa. Tutto

è qui efprefi'o con nobiltà e vivezza , e fenza of»

lender la verità in minima parte 11, rilevano 1 gran

di avvenimenti , le importanti azioni con feelta di
notizie­ , e profondità di [врете . Pailando rapida

mente yle più rinomate iiiorie 61 Spagna ‚ come

quella di Mignana ordita con gravità e criterio,

quella игл. СдЩ’отЁед fatta dal Burial , ripiena di

curiofe intereiïanti notizie», quella di Gibilterra ul

timamente ñefa dallwyala , creduta tra le più eru
dite ,y e giudiziofe . Le memorie ¿'/lorichc della ma

rina ‚ del çommrcio ,l „1.11: mi ddl’ antica Città

. ` ' (i
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¿i Barcellona di `I). Antonio Сдтртапу икрой:

alle altre fcritte fullo Небо argomento, con ifpecia

lità a quelley delhi Francia-,e dell`lnghilterra (246%A
Tralafciandole più conofcìute di Germania, lcomi:

quella dell’anonimo fcrittore, che abbraccia la navi,

gazione ,il commercio , 1е arti ‚ le finanze ,di tile-.

ta la Germania, е cli fuite l’erà (Q47): quella`cleil

Mafcovto che benchè ripuiaca molto dal Federico

dir ii può meno imperfetta tra quelle della Germai

nìa: quella dell’Haberlìn che molti tomi, e tutti iii->

тай ci appreíla: quella del celebre Schmidt :li cûi

_Íi può\gloriar la Germania pei veri e fodi lumi, per

il mafchile criierio , `e­ pel puro ,' c grave fiile“,

che vi й ravvifa . Paliandc le più Штате della Ruf

Ли ‚ соте quella del coniiglierc Tati/lcheß" , ореЁа

d’ immenfa fatica (248) :quella del Ritfchoß' (2495,

quella dei Bratz/ich@ (250) . в lfem {астма

nelle più cofpìcue della Svezia , come quella ¿ei

Dahlín , del Vefcovo Cel/zo ‚ ed Liltimameme del

Lager-iig

. . _ ‚ . 'l

($46) V. Andr. princ..progr j; e jhu an.. d’ oggijegg

.om pur. п. lib. g. pag. zgl. Утеса 1790. . -‚ 1

(147) Pochi tomi ufciti fu quefìo importante vlieg;

10 fanno dciiderare che lo profeguifi'e. `

(148) Intitolata fiori: della Кита . в

(249) Intitolít: ßzm'a del Слил. I ' ' ‘i

"5150) Storia мнит Nidìr di Perfil Sche.,

„l
w.

D
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Lugeróring , e del Magno Cel/"zo fratello del Ve»

(covo ; contempliarno per piico quelle della пота

Italia, e più quelle del noiìro Regno che allai più

c’intereii`ano, - „ 'f

Bìfogna confeíiare il vero: laparte di Euro

pa più (proiveduta drifiorie' politiche \è Prata ce1;

tatnènte Fitalia ; facendo epoca da alcuni anni, а

чает parte , pochiiiime iliorie rinvengo , che gli

affari politici prefo avefl'er di mira . Е qui о 10

111’11132111110 ‚ o rifonder tutto fr_deve alla lchìavitù

nella quale ha {emr/re giaciuta queiia parte del

globo , per cui non f1 è ofato mai di mover paro

la fu queiio intereflantiliiino articolo . Il Muratori

pieno di, [01161 lumi шрре i1 ghiacäio 111 С111 n ега,

с ci diede i1 primo gli man d’ папа , che ab

bracciando tuttel le provincie", e tutte ‘l’ età ci for

nifcon di molternotizie de` balli tempi . Qui ., paf

fando dal generale al particolare , ollervo , che la

Verona illu/irate del Maßei , la quale merita d’ef­

fer creduto originale,ed il Riforgimento del нет

nel/i , più inclinate fono a deferiverci i letterati,

che i.politici avvenimenti. La ñoria poi dello ße

‚о della Tofcana fotto il governo della cula Medici
fatta dal Galluzzi ha linteraflìtto ‚ рег il concatena#

mento che ha-{aputo darle di tutti gli avvenimenti

di Europa ‚ lino Peliere nazioni . Quella di Bolo

gna fatta dal Savioli ha del brio e dell’eleganzza . 50

~ pra
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pra tutto è da conlitlerarli l.: _floriadellc rivolu

z-ìoni детища деПЧпсотрагаЬПе Denim che ha.

fatto prendere nuovo alpetto alla lioria ti`italiaî tanta

е tale è Parte, e la leggiaclria colla quale è fiato {crit

ta. Avvicinandoci poi più alle cofe пойте, non crc

do trafporto cli amor proprio fe dico , che i com

mentar] _delle guerre di Velletri с шпал; dell’ ele

gantiilìmo noflro'Bonamíci formino epoca particolare.

in quefio ~genere d’if`roria. La {lori-.1 del Regno di

Napoli dell' immortale noíiro Giannone ‚ fa vedere

il genio lnialime de’noíìri concittadini anchesin que

fto genere iii diiiicililiima fcienza, e dà autenticità

а quanto poco prima io dilli per tacere di quella

del Grimaldi , la floris delle viande della coltura

delle duc Sicilie . Una narrazione corta , rapida ,

continuata fgombra d` inutili соГе .‚ е piena di me

morabili avvenimenti efpofìi ­con ordine, е filofofi

eo lume dillingue [ottimamente la medeñma . Divi

Га quella in tre generali parti, 1. la coltura dell.

icilieìfotto i Greci e Romani, 2. quella ciëlem»
pi baffi , 3. quella ¿êtrey fecoli е mezzo refidui ,

ci dà le notizie più importanti , ed el'atte' ._ Vuolñ

emamente quì notare , che fu di un nuovo piano>

con maravigliofo fopraffìno gufìo ha [sputo 1`Ащоге

I accoppiate lettere , arti, fpet'tacoli ‚ Teatri, commen

cio , legislazione , polizia , e quanto intereiîar po
ŕteva quelli due fertililümi regni . Fa quindi vede*

Тот]!` u _ ­I ­ re.
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re dall/c vicende del governo quelle della polizia ,_

pÍ da quelle della polizia quelle del foro i or con

tale accorgimento _quefia çorrilpontlenza di'molira ,

.Clie cofiringe i lettori ad accor-dargli un polio dif~

_giunto dagli altri iůoriciyçhe .os traditi dall’ imma-.

giuozione', о fuperati dalle diliicoltà della materia| I

hanno (ребе veduto negli fpeçchi, о hanno battuto
le tenebre (Q51). „ I t ` ‘ _

l НЕ чиё'ргеёо che ognuno accorto Бай del me?.

todo da me tenuto. nell`enunciafe le iliorie per ad
ditare loliato in cui queíia fcien'za f1 trova A. Mi

_ho lafciato dietro un Rollin, il quale benchè pieno

_folle di ottimi `_fentiinenti, e nella [ua antica e Ro

* ” ‘ ' ` .mma
ъ

‘t Í
 
___vY

i

(151) Ora che traitengo la penna fu di _si fegnalata,

Шок]: mi giunge nelle mani la prima parte del fupple-`

pento alle vicende medefime or ot'a ufcita da’ torehi. Qui

vi i’ Autore con fluidità , e purezza di lille ,I eguale ”ц

iâ ravvifata nell’altre di lui opere,À ci dà un quadro in.

cui delineate li vedono le rivoluzionivdegli fiati , gli avg

venimenti filici e morali, le l'çienze, le atti , i cofrlumi chg`

_ molto animaeilrano l’ uomo 5 attendiamo con impazienzaI

la feconda e terza parte di quell'o fupplemento ­.metieiinmz

che çi promette traq breve . _Della prima parte .l di cui or ì

ста parlavamo», ne abbiamo fatta Ганзы! , econ più

precilione abbiamo ivi едет—паю il пойте fontinieqto' ,

для}. ng. ovl. di Febr. 1791.]
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mana Storia rinvenuto'avelie 1’ antico üile , шт.“

via perchè troppo vago nelle riñeíiioni, e poco ас:

corto nella critica, non ho creduto doverlo qui rap;

portare . Но paíiato (otto lilenzio un Voltaire', il'

quale benchè dato avelie un modello dell’ univerfa~

le liorìa , pure trafportato dalla immaginazione,

dall’ empietà , conduce i lettori con rapidità _e piań
cevolezza allo fviamen-to , ed agli errori . Non ho’A

curato. un Condìllac', perchè quantunque nel {по f

celebrato соф di ßudj ci delle un compendio dell’

nniverfaie ûoria tanto antica , che moderna, pure

perchè evidente dimoíira le mire cui ha diretto

_il dilÍcorfo,e tirar vuole i lettori al proprio parti

`zo con impiegar _molte pagine dei pochi volumi circa

le fcomuniche е circa ,lez differenze dell­ oitcerdo

zio , coll’ impero 'con cadet anche in ripetizioni

continue, mi hanno difioltol dal rapprefentarvelo.

.Non ho fiimato far` parola di Millat , perchè ne’

fuoi elementi di Лот: generale molira della parzia- '

lità per l’ argomento medelimo teÍìè notato a Сon-4

dillac ;,facendof1 vedere (provveduto di quegl'interni

lumi , e _di quella eloquenza tanto opportuna alla

generale iíioria, procede _mefchinarncnte nel rac->

conto de'fatti . Non ho parlato deil’Hißoir dès

Hommes di cui abbiamo già una moltitudine di volu~

1 I ' g ` mi

fr
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@(152), perchè non ho potuto iin’ora leggerne, 'che

il primof; l’ idea è di fár conolcere-gli uomini ‚ e

-çomincia'dal mondo primitivo in cui più volumi

ponlizrna ma il non cfierne io pienamente i'nforf
rnato 'ha fatto çi,` chelnon ne moveiliparola . INon

ho fatta menzione della cotanto celebrata jioria d¢«

gli ßaáilìmenti .. е del commercio degli Europei nella

Нив ”щи; dell1 тайге va.Raynal, perchè divili itt

due partiti gl”intend`enti ‚ chi ce la dà per opera

originale ‚ per lioria di nuovo gufio ., per una pro»

duzione incomparabile ,chi all’op'poíio per un tei"
futo iilolfofico.,A e politico biafimevole per le тат?

me , e tipr'enlibilehper la prodigal-ità filofofica , co»

me anche per le digreliioni lunghiliime ‚ per le fix-_

periiciali ed acceHorie notizie , che non lafcìano

all’ opera , che il lolo nome di ßoria . Но otne'lìl

fa la ßoria della decadenza e rovina delli/ripero Ro
mano'del Giôßofiv,perchè quantunque ci delTe delle

iitereflanti notizie ‚ e ci _li vedeflero delle lilololi

che ville , pure perchè priva del buon metodo, 'e

della chiarezza, e facilità che anima le narrazioni,
:pi ha conligliato a vnon averla­ per modello. ‘Hq

` ' tra

“ .1.. `1. . .. _ . . ‚т:

(252) Se non т'йяцяхщо arriving l. ¿4. in 8. lg“

“от.
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tralafciato ‘la ‘celebre Деда Fiorentina di Niccolò

Macchiavello , perchènfè fembrata più trattato

politico, che iliorico,e più fcuola di fòverchieria';

che di politica . Non ho fatto motto . . . `. . Ma

'qual pericolofo dettaglio farebbe mai quello г Fac

ciamo dunque alto , e_ volgiamoci per poco a соп

templare La, letteraria Ifioria.

3 ‘e vut.

-Ißorial Letteraria> .

._ 4- . - '

LA Roi-ia letteraria da informe qual’ era ha in

quelli ultimi tempi prefo molto ripulimento e van- ,

raggio . Quelli che prima buttato avefiero i fonda

menti a quella ñoria, fembrano che fiati {одел-о il

Niceron,ed il Marchand, il primo colle memoria

degli uomini illußri nellaA lettere, il fecondo col_d¿«

zionario .ißerico , opere ambedue lette tuttavia.,` е

confultate dagli eruditi . Quelli poi che {libilirono

il gulìo in quello genere di ,ñoria , furono certa;

тете 1 dotti Marini; Rian: i, e (flamenca: , che

{еж-ШЕЮ la ßoria letteraria della Francia, facendo;

‘c'i vedere ordinati fuccefiivamcnte i progrelii , la

decadenza , 1e vicende della letteratura . La Логи

della Medicina fcritta dallïerudito Сlarc, dandoci i

progrelii fatti da quella fcienzà nelle dit/erle“ natl

` » i . n.. give-Ã

х
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lzioni , e quella della сантима ûefa da Tera]1

jim, ambe piene di erudizione e criterio`,cì diedero

'primameme il modello difuna fion-ia" che aveffc

dello ' fcienrifico _, e dello {iol-ico ad un"'tempo.

Montada facendoci vedere i progreffi fatti dalla

matemática ne’varj [noi remi , con ñile puro ed

elegante , con giußa critica , e fobria erudizione in

due volumi, avendoci del terzo privati , ci dà l'e

fatta ifìoria della medeíima . La ßoria dell’ Арго—

nomia del Bail/y, quella-delle Notomia del Portal,

quella della Chiruŕgin del Peri/hd, fcl'ittc tutte con

metodo , dimoftrano quanto felicemente' avanzato

flaíi verlo la perfezione quefìo ramo di ûoria.'

Ma fen'za'andar vagando per Felici-e' nazioni dìa--v

mo unoA l'guardo all’ Italia , e troveremo in quefìo

genere defpiû limati modelli. Paffan'do rapidamen
te l’efatte notizie vletteljarìefclateci­ dall’Apoñolo

Zeno ‚ la Логи шифру/й {идти feritta diligen

temente dal Сrefcimbem' , quella della Интрига Ve?

падала fatta dal Ефима ,l la vita шиты-0520

lf'îmuldolëf'e4 del Меди: ‚ vl'orìligíne , e progrqßì della

Foto дина]: @ogni letteraturaA а: Äńdrcs (253);

f з ‚ „д v1 fer

a ч ‚. ‘\

.V
L

92531) Quella nhbnccii l: vfiori yletteraria di tutta

Индийский in tutti i tempi .i шт. con [отпад rapidità i

' .,. Сти

‚'
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fcrmiamoci а contemplare per poco il Faáánni, eg!

il Timóq/chi . Il primo 61 quefji due' {ан-101121110;

rici lçrrerarj ci dá 1e vite шедшими; lecterati; Ita

lianí che negli ultimi palloni fecoli Ноги-0110. Qui

91 dandoci una' ferie di offervuzioni, e' 61 giudizio

íe ripruove dell’ idee д opere д е vita (cientifica

menata da’ medefimi, _ci fa vedere L1 grande 11110:

_ lug/.ione che ebbero le fcienze , ed i1 crollo' che

né ripoi'tarono le ìm'pofìure ,fcolaftiche ,- i-íiabilelndo

11 regno' del guíio' e della ragione.- Efatto egl'me-l .

ргеГещаге a’_.le»ttei_­ati gli oíìacoli che швами: 60

veano', 1e ditiicolrà che forza fu di fuper'arc' ,Hin

dividua i progrefli che fecero ‚ е i fcgni' in'cuî

' giunfcro с Le piccole ricerche degli antiquari. non

fernleno 161 lui (guardi ,­ nè le {ciocçlrc Нацеп—

lzioni degli 131031111 trattengonó la di lui penna.

Qui pompegggìo lo fc'rittore filofofo' , е il diligent;

iam-ico _i. .11 Tzrßß'offhi «migo вымою , ßoricp i

imparziale ,- ñlofofo perl'picacc ‚ ed elegante {erig

‘ ' ‘ Í '4 ` “ tore

) и 'p д 1 . 1

.J Vml-m

.
А.» .' f. _ .‚ . 1 ›` lp.“ i

.Greci , i Latini ,v gli Arabi , gl’ Italiani , gli 991311011, i

Franceíi, gl'lngleíi, 1 Tenlefchi 8c:- l’i'm?tf¢ialitâ, ci 'il

criterio che malin in tutto quello lavoro lol письмам

immortale alle generazioni future. Quivi Quiz-abbiamo n

.xinti de’ lumi , е lo' “сайта grándc' 'in' tutti i fil'oì pel

_Ãm' е дням-1, ЬспсЪй alqúalítc fipericialdrfsënecutì. '

lr-цчюрт

HIM-v



_ :gs v_ non? мим?
Atore ‘ha iniciatoun monumento-all’ Italia-'nella {из

ftm'a della letteratura Iшиш .da fue ‘invidia a

Pranceíi, ed agli Spagnoli che vantano le loroJìorie

in queíto genere: fcuole , biblioteche , mufeì , vigg»

gi,` impl-efe ,"íìabilimenti , protettori , autori, аг—

fiûi ‚› e tutto quanto può all’ argomento appartenez»

re- ‚ tutto nel propńo „luogo trattato con eloquenl

zo', намыть: criterio ii offerva.. Ecco dunque

lo fiato vero della ñoria letteraria (Q54) . Due

modelli uno dellerite , 1’ altro degli avvenimenti
“часа: clue ñogie ci pi'efentano';l e-r pare che dar

^‘ a» . " ' ‚ ` ‚поп

.UL

)|f.,î„ .‹ ‚’ 1

д— ­‘ ._ ._

ч y.. .

/

(554) Ci E permetta. una digrefiione iñorica intercfi

finte lll’nrti¢qlo che trattiimo’. Gli Spagnoli certi, che lt
(lorie della letteratuvrz Italiana. del lSig'uo'r Cavaliere e Bi»

blioteelrio della.Y Баста libreria. Tdi-,Modena Avrebbe от

nto tutto qumtolin qneßo венце di пиццы; Не: {ц

to, cony lode la Spagna ‚ Ali {папах-опа `(iet-attraente contro

quello amminbile monumento de’ falli Italiani . L’ ‘tx-ge

[Ми Signor `Al».I.mnpilln Spagnolo fece la caufa comúne,

ma. fu ben conofciutß l' animofìtâ e lo fpirito di partito

che там 'ia Гав-репы: 1пЧа1е” oceaûo'ne il Signor Ab.

'Tà'lbofcâì'fn portò ’com шт‘ l:Y moderazione .di un 51011).

fía., effwfgcnemlrleńtc ammirato, жидко; Il Редким.

auch' ,noem al tuono di-del'pota. letterario, vli “года il

v dritto di corteggere- quell! fiori: „letsel-atie, ed il_Signo¢
.finaliste oon'ßilehlepìldo e víváccxîfpofe [спи oß'enderlm

e.. ц, .„
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ml! e -Sw i из и. :gz

поп рой'апо miglior 'perfezione а пп_с11Гед;по_‚61 tal

natura.. Si aggiungano i ric-ratti> degli nomini illu@

fifi del Ради . Qnel-ìo famofo autore наймите:—

.to un anagramma Yfn vclivcrfo piano con ií'quiíiti ci

vivi vtratti di fantalia ci dà in poco delineatele'

vin:> di Q4. uomini illuftr-i .» Quì ci fi vede- i1,„poe:`

ta -, l’ iflorico 5 il politico , .oltrefl’ameno che vi»

fi :roya , cotanto neceffario alla florian> ; -vi è am

che quel contrappoßo mirabile,che rapifce, e forel

prende..A . ~_ >

Mache dovremo­ poi dire della floriade'Teattì

del chiar. Segretario perpetuo di цвет nofira R.

Accademia, signor D. Pim mwa-Signorelli г Un’ '

орега di _ un nuovo genere che fa ramo onore alla na# `

zione, e all’Italia, ove la collochercmo {Atlaccherê

mo efl'a alla florian` Politica,` о alla Lener-aria З Io legf

gendo la medefima fui forprefo, non. dico già dall@`

fluidità ed eleganza dello fiile ,y 'pofciachè quantun»

que deíîe >quella motivo fempreàdi ammirazionçg

non {orpi-ende però la mente giá prevenuta а vnn~

:aggio delle foliregrazie del celebratiílimo forittore,

l ma аььепе дана тощшагпгаегп oggetti , dan!

'precifione delle narrazioni., dai profondi upon»

«Задай giudizj , dalle grandi ye Íingolari тащит

ordinex ligamento d’ idee , dal buon criterio` con

cui ‘analizza i tefii,rapporta gli Autori che ne lim

parlato, e confuta д о difendefi ‚‚ Qyiü

. ­~ aan
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— dilicatamente defctive«l’origine della рыба-фата

matta, e quella de’ Teatri : fa elegante ûoria del

-i vTeatro Orientale , ed Americano , e fermandofi

‘_ hel Teatro Greco ‚ efamina le tragedie di Efchi

»t

lo', quelle di Sofocle, di Eul'ipidef non ига—

1аГс1а @individuare i. tentativiL di Platone- in qa:

ito genere , dllfocrate ,~di Melito, di Teodotte .,

.di Senoche, e di molti altri che formano l’ultimtt

epoca della Greca-Tragedia. Rapportoi palii .pri

` vmi delFantica .commedia ,- econ vivi colori' prei

lenta' le'commedie' di Atiliofane , che crede oltre

“тетею di cinquanta f Rileva come' in Atene fi

èangiò di portamento la commedia 'all'alteraríi del

governo, per cui ne venne' la, vcommedia тепла: i

E' come di qui fi pafsò alla `Commedia detta nuova,

‘е-пе feguirono' altre fpecie' di drammi , cui entrai

'liano i’ Sankt" ,« 1'1l4rodia , la' магмы , la Рат

`día , i Mimi ,i ’Pantomìmi ,- i Квит/руд ; е co­'

me finalmente' furono in ulb le' mafchere . рана га‹

'pidam'ente' perv le antichità Etrufche' che fa vedere'

fondamento delle Romanezdâ l’> idea primitiva del

‘Latino teatro“, е de’ primi `Latini fcrîttori fccnici;

ì ^ñe [сите la prima epoca ‚ гаррогга le' commedie

'Plauto : individoa i tragici latini della­ feconda

epoca,- e Pacuvio ,-e LaAccio, e C. leio,e

YG. Lucilio, coi comici dell’ epoca medeiima che ri<

- часе: а1жл1°ссонаа ‘geen Рите: , e Q. T'rabea , e

" „О Tura

l

ан.,f\



Delleô'ci'cniu. i 139.

Túrp'ilio ‚ e y'CLFLicinio lmbrice , e Lufcio-, .e Ti

tin'io, e Aquilio, e Ofiilio', e Ротропйще Вега

fenno, con~ iipeoialitá fi ferma poi-a Cecilio Temu

zio ‚ ed Afranio; fa la floria delli-.di l'oro opere ‚

è quella delle critiche ricevute *coi rifpettivi Auto

ri , che hanno fcritto fu -di elle . Viene all’ ultimi'

época drammatica (Q55) , 'rammemoraîglïlluíirì

drammatici che а quelì’ epoca ainpartengono. Апа—

lizza le Tragedie che'fono fiate'attribuite a Sene

«3: i e facendo pofcia la continuazione del'Latino

t Teatro, `parla dei Mimi , Pantomimî, dei vuoti della

fior-ia ‘Ífea'trale ,della magnificenza degli fpettacoli

fcenici ',Z della decadenza della poefia drammatica,

е cli tutto quanto avea relazione con quel Teatro.

Raifv'llä quindi la barbarie de’ tempi in cui le p‘ic«

`dole {fignorie difiraenclo l’ Italia ‚ lal Spagna, e Шт

. 'ghilterra rovefciarono fino ат)“. fecolo le fcien
i ze, le arti, fe ­maniere , ed il galioY . ‘Nota’egli,

che fatta'libera l’ Ítalia circa il XII.-fecolo prin
cipiò va .ripigliar'êi propri `collumi , e"tla'alcune

'felle illimite ad' oggee'to'di `folen'nlzar'e alcune epo

che della Chiefa , _adottate anche dalla Francia ‚ e

dall’ Inghilterra ‚ fi cominciarono a recitare nelle
у ‚ ' ‚ ’ ' Стад“

‚ я. 1..'~1- д L, ` "_

(iss) - Cofiituifceaqueh шк, della Камыш,“

>u forro i primi “мишень «мины

‹

‚ d

.. ‚-‚-‚Д›:_‹'
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Chiefe o ne’ cimiteri in dialogo, le vite deisanti;

ía qui vedete, come ne vennero nel XIII.v fecolo

in Alemagna 1 Minneßcnger ollianq cantori d’amo­

n, ed in Italia alcune fpirituali rapprelentazioni ,

donde finalmente le azioni drammatiche medeíime

nel XIV. e XV. feeolo mirabilmente rinacquero ._

Ramm'enta quì Muffato, compoíitore delle. due 1:1—

tine tragedie мыши}, e llEccarinis, dando dell’

ultima una giudiziofiíii-ma analili . Volgendo pofcia

‘ la penna agli oltramontani, ía menzione di Ванта

Paraje/.r Limoíino ,~» di Luca di .Grimaud Genova»

fe (эф): с ritornando а noi, parla delle tragedie

I.Latine , di quella di Gregorio Corraro intitolata

.Prague ‚ di Bernardino Campagna fulla paliione,­

di LaudivioCavaliere Gerofolìmitano detta de caff
l потирает Iacoói, de? drammi di Carlo Verardo

da Cefena,.intitolato uno Tragicommedía , 1’ altro

Hißoría Pouìcaçdella commedia di Leonardo Bruà

ni'd’ Arezzo intitolata Palíxena., di 4quella di Leon

Ванта Alberti „fdetta РЬПосйяпо: , di' quelle di

Ugolino P_ifani vParmigiano 5 e quihtamtnenta coná

— - ’ чтоY .- ‘.r — ` ‚ - ‚ч, а". "1.

‚ . . _ A
‚

‘ 'la' ­ i- f

._ J l

(156) Il Primoeumpofe' cinque dialoghi chiamati

Tragedie contro Giovan” Í. Сопит: di Provenza e Йе

@tra di`"szali-~;_illfecnudotfntireggiò М'Гной Dtammi

„мня iu lingua Римини этюда. КЛ).



~ \
‚‚ _ D yel'lé .3% ища"; w.

tro i"‘Lampígliani , '12. altre commedieV compo-fik

dagl"ltaliani‘ nella volgare favella . Rileva filial-`

mente, che la Drammatica oltra le Alpi non ессен

dè in queíio XV. fecolo le fuffa ci тугой. ‘Аи

vicinanclolî piů a’ tempi noíiri (corre il XVI. fe» .

(solo,k e vede in Italia il gufio delleGreche падем

die,ed il materiale del Teatro degli antichi rinno»

vato . In Roma governando Leone X. li fecero

_ delle rapprefentazioni ‘delle ‘ antiche favole , come

il Penulo , e Bacchidi dil-Plauto , il Formiomr di

Terenzio , e Píppolíto di' Seneca : fi compofero

nuove Ytragedie ',’ e commedie , come l’ Еще/Тих e

Philotimus di Francefco> Benzi s la Dolotechne `di.

Bartolommeo Zamberti Veneziano , la Stefhaniufn

'di GioiAntonio Мал-Год la Protogonos di Giovan

ni Anifio Napoletano , con il'pecialità4 analizza poi

"le pregevoli che nfcironov da Сойти: , соте Шт—

hr aureus di Antonio Tilefio ‚ Rammema lef Папа

ne tragedie , e la Sofonisó.: , e il Palazzo, e tem'a

pio­ d’amor¢ cli Galeotto del Cai-retto , e il Filo

(‚то di Bernardo Filofirato : con ifpecialitzi par» ’

1a aggiufiatamente della Sofonísßz di Giovan~Gior

'lgio Trìliino Patrizio Vicentino ‚ e'cli quell’ altra

tragedia di Ludovico Martelli , ove ii preferita l"

eeeeffo di Tullia ,e lenza tralafciare Pelegantemenì

te tradot'te da Luigi Aiamanni,da Andrea Anguil

laraldaGiuûiniano da Venezia,` accenna la шил;

- — ' . ` ’ ' ` eFÄdrîe

"\

:msmшиши...._АА

1̀11.24;



,qe­ Statodttuala _

e_l’Adriana di Luigi Groto,`~la Стаи 61 Sperone

Speroni degli Alvarotti Padovano, quelle vdi Giam

battilia giraldi Cintio Ferrarefe 1257), la Orazia di

Pietro Aretino ,le dotre fatiche fatte in queíio ge-A

» nere da Ludovico Dolce, da Girolamo Parabofco,

da Angelo Leonico, colle quattro Tragedie di An

ttmìol Cavallerino Modancfe (Q58), con quella dell’

immortale Torquato Taiïo (259). Non tralafcia quell’

altra intitolata i1 Tancredi di _Federico Añnari no

bile Aiiigiano , e _1’ Altea ‚ 1a Polijlèna ,_ Ритм—

natte di Bongianni Granarolo di Salò ful lago di,

_Garda , l’ Irene , l' Ermete, l’ A_lmeom , l’ Arianne

del Giani , i' Enf; dei Giono , raaripnïda di Ап

ton .Decio da Orta , la Ghifmond.: del Razzi , il '

Principe Путаю 6е1 М1аг1 ‚ 1а Tui/ia «feroce di

Pietro Crefci , la Semiramide di VMuzio Manfredi

da Cefena , la Истре, il Tancredi , laÁ Galateo, `

la Vittoria , il I_Polidoro del Conte Pomponìo То—

:elli _. Si ferma fu le più interefiäut-i e clamorofe,

. . dan

ч

(1571 М nìlmero di nove , i_di cui titoli fono l’ Or,

hcc/Je, l’- Aln'l'e ‚ Didane,l дышит“; ‚ сшрт. ‚ Are.

mi», Ваять, шт. 5pm'. . ~ '

C158) Sono тафта ‚ Rvßrrimd» , In ‚ ed il Соте

di Modena . _l

(15.9) 1 Tarrifnlondq .
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dandone una fpeciola analifi ed unefatto` giudizio,

Parla quindi de’ materiali Teatri ‚ ed entra а ~incli

viduare con preciíione ed ordine i progtelli- fatti

nel medeßmo Герою dalla (Iomica Poelia ,

_ Е qui parla della fqßària, de‘ó`ypgo/ltì,dellt

Lena , del Negromonte, e della Scola/fica (ШУМ-Зон

До: della Сидишь: del Cardinalv Bfrnardo da Bib-1

biena: della­ Mandragola, della Clìzia, e dell’ Аз:

drin di Niccolò Macchiavelli _Fiorentino ; del Ges

._lofo ,` de` Fanta/ini , de’ Romiti ‚ e dell` Arianne

di Ercole Bentivoglio : _del Març/calco ‚ dell’ Iy.

for-rim ‚ del Filqßfo , della Сапфиры, e della Ta»
lantq. ofçeniliime ,i e moi-dacillime commedie di

Pietro Aretino ; dell’._/4mor еда/1411134 , dell’ Algßàn» l

dro ,_ dell’ _Ortenzìo dell’Arciv,elcovo di Parras Alef- ‚

{anat-0 Piccoiomini: dei Caproni» , ,dei Mafumet f'

311842207. d_el Катала ‚ e ydell'awlflgbrz'zz'n di [мат

vico Dolce ;~ dei Simi/li `deliVicentino Triliino;

dell’ Aridoße di Loronzino de’ Medici ;della Sparta"

di Giamoattilia Gellirx ~della Filme di Antonio

Mariconda Cavaliere Napoletano : della Pefrar.: ‚

[ejerza Con/'oiga ,‘ e della Trinuzìal di Luca Con- `

tile: dei Lucidi , е ёеПшТгБпияёд tiel Firenzuola:

della IGelo/ia , della Spin-tate я della Sibilla

Lana -, aa ритм , Мг тиною ,. della Maga,- i

degl' lucente/1mi , della-Dore , della Stime , del

_ Donzelli» ‚ del Corrado, dello Spirito , e del Ser-1

vigitzlg'

i
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‘ .vígiale' dol Cecchi. Раба quindi l' eccellenze 'Storia

l co de'Teati-i а rammentareI la Florin del' Vignali:

il Слушаю Ывтгго di `Secondo Tarantino : vil Cап—

delajo di Giordano Bruno di Nola :lÍEußqchìa del

Guidani Leccefe : il Тифа di Mamma Cameli

:Aquilano: la Virginia del fecondo Bernardo Accel;

ti'zl'a Flora diLuigi Alamanni :la Sóratu,l`Ev¢­-'

grin, i Falfŕ Spc/ï diBei'naljdino Bincï. E feguendo

krapte le‘pedatc del fecolo , accenna кишат,

1а Cofanarìa` , ed il `Furto di Franceíbo'd’ Ambra

Fiorentino: lil Ред/гетто , 1‘Ermafrodíto., i1 мм;

il Marinajo , la Notte, i contenti , il Víluppo , o

la Fantefca di Girolamo Parabol'co : gPInganni',

l’ Iтифе , la Camerierd , 11 Bef: di Niccolò Sce

4 chi: la Spinn-, 'ed il Скажете di Lionardo Savia

ti: la Suocera di Benedetto Varchi : la Biz/ia ‚ la

Сеем ‚ la Coßanzn di Girolamo Roizi : il Pelle

l rino, , ed il Ladro ciel Qomparini :` il Furbo di

Criíìoforo Caflîelletti,‘ la Cingana , la барыг-[а di

Gian-Carlo Rodigino: 1*'.dmon S'colaßìco' del Маг

tini:- ìl Medico del Caůellini ; il Comodo di Аню—

nio Landi : la Vedova di Giambatrifìa Cini : lil`

Тащат di Malagnzzi :- il Capriccio di Francefco

Amonio Rolli Cofentino: i Риту-Е di Niccolòne

gli Angeli ; ed al fuo iolito 11 ferma fugli Stmas`

:ioni , commedia Adel Commcndaiore Annibale Са—

po мамашам ‚ paiïando. il Tax/brio., шлиц,

‘ « ' l e 1’Er.1i_­
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e 1’ Emilùç di Luigi Groto : la idg/lola` ,» la Ru

едет ‚ 1а Scrocca ‚ il Уфа ‚ 1’ Olivetti: , la Pim~

‚Елена ‚ la Niccoloß; di Cornelio Lanci : fi trat

tiene a rilevarei difetti ., e le bellezze dellaI Don»

m Co/íante di Raffaello Borghini Fiorentino (260),

e ad accennare il шлете del Mafucci ­, l’.dmìco

Afdo del Bardi , la ритмы Borfo Argenti ‚ la

'Vedova di Niccolò Buonaparte , il Fortunío de

Giuñi ; 1’Erojlomacchìa ‚ 1а Prigione damore, il

.Morti vivi del Perugino Sforza degli Oddi , e fi

nalmente íi trattiene ad indovinare 1’Aurore\ della

commedia intitolata gPIntrìclu' татом, che fi rap

prefentò in Caprarola il primo di Setiembre 1598,.v

Dopo d’aver qui individuate 1e commedie del Lo
redano (261)', e 1’ inedite о Ypei'dute,r.‘he nulla con-.

tribuir poterono all’avanzamento della Comica poe

`

fia, dà ШПОН: delle comiche produzioni детски»

medianti di _profeílione , delle moderne mafehere,

delle favole paûorali del cinquecento , е ñnalmen

te de’ primi paíii del Drammamuficale . Qui il

chiariflirno Autore dagl’italiani Teatrisbalza la рец—

K na „

(160,) Compofe quell’ Autore un’ altra commedia in
фота? Afname furiajô . J

(261) Sono i vani amori, le Mllmdrinß, la Turm,

l’ Incendie, la Berenice, la Mldripu, ilfBigongív .

'r
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na agli Oltramontanife ci preferita una efatta fiori:

dello Rato della Poeíia fcenica in Francia, dei tea»

trali fpettacoli d’Alemagna, degli fpettacoli l'ceniei

d’. Inghilterra , e finalmente di quei della Penilola

di .Spagna ‚

Entra coraggiolamente nel XVIL fecolo , e

cominciando dal Teatro tragico Italiano', dopo di

aîvere individuate tragedie , paßorali Q commedie .

opere in тайга ; attori Accademici, ilìrioni , rap~

prefeniazioni Regie,e materiali teatri, раба а1 tea,

[со Spagnolozdá ragguaglio delle .tragedie latine ci’

Olti'amonti,individua i- tragici Oiandefi , delcrive il

teatro Alemanno, mette nelle debite vedute quello

d’lngliiltei­ra,e íì fpazia eruditarnente in rapportata

lo “то del teatro Francefei Paiîa finalmente al

XfVIll, fecola ‚ е cik fa rilevare il principio della

buona Tragedia .‚ 11 Gatonc dall'Addifion ieguito

poi dalla Suocera; afnôizio/ì , e dal Татами di

Niccolo Rowe , е da molte altre feritte da rino­.­

mari Autori. @il dá diíiintn notizia della tragedia

Edo , yo Cokin , della Cim dina ‚ de’ teatri rrute':~`

riali ‚ del teatro Alemanno , dell'Olandefe .‚ del `Da

nefe, dello Svedefe , 6е1 Polacco, degli fpettacoli
fcenici della. Кита ‚ della commedia Torcia­ , е final-l

тете delle tragedie', commedie ‚ ггатец1 , opere

тиши, rmateriali teatri della Spagna ; delle tra-_

gedie асам; Citiadine , delle commedie lagri‘

' шап—
`. :\
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mami , e paûoralih, de“l materiali teatri , de’ Melo

drammi, delle favole Liriche dell’ opera eroica , e

buffa d’ltalia . Conchiude,queíia dotta aurea , la

boratiíiima ñoria 4collo fiato prefente degli [рейса—

со11 teatrali , e con una giudiziofa general conclu,y

fione dell’ Opera medeûma . ' к

Ognuno qui vede l’ acerrima fatiga del поте

с111аг1Што Autore , lumigrandi iparii fu`d` uno

articolo quanto intereíiante , altrettanto , fiumi соп—

ee о 11 dirlo , per lo innanzi trafcuratto , e Velat

t'ezza ,e la moltitudine delle cole che abbiamo ora

in quefìo mirabile trattato di Iioria fu de` Teatri,

dek'celebre Signor D. Pietro Napoli-Signorelli .

La ftoria letteraria dunque , dietro sì gran

modelli non раб ‚ che sfolgorare leggiadramente»

nel vaûo campo delle fcienze ~, e fono anzi incli

nato а credere, che quefìo genere di ñoria forpaf

fato aveffe nella proprietà e perfezione Ale altre

Ma fe confiderato abbiamo íin’ ora lo fiato della

“от“ politica,e letteraria,diamo adeíio uno {guar

do a quello della попа Eccleíiaílica. ' t

‚ .ç l . ._l.

/ к 2 g» Xl

\
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' DA ~che ufcì per la prima volta alla luce la

fauioia opera intitolata Cспите magdeburgenß.;

Тетка а6 ‘oggetto di conñtmare negli errori gliÀ

eretici , quando prima non У’ега _in queßo genere.;

di iioiia che delle ricerche Iiaccate , .e delle rio-_r

мае volanti, per nulla dire dell’ inefatteaza е cref

dnlitá colla quale fi icrivevano le vite de` Santi ‚

cominciò a ripulirii la попа dellaChiefa , e a darf

ein de’ corpi intieri,e continuati di effe. La mali

zioiairancliezza,e Pei-udite menaogne, onde cort-l

{репе e compilata venne la teiìè citata opera, ceci-_

вагона lo rilelo degli _Ortodoífi a difcoprire Pingegnœ

ía malvagità , e l’ erronea [poiizione de’ fatti che­

confermando gli eretici, toglieva alla Cattolica

Cniefg i фанта, Armate le penne de’ fedeli, усп—`

nero tutte al lcirnentq ‚ e prendendo le niifure ret

te cercarono di abbattere con contrappoiìe opere

1’ orgoglio ereticale , che timido с indrlpettofito n_e

giver> „_ Quello però che a. guifa di precipitofo tor-_

rente-allagò tutte. 1e pendenti campagne .‚ 1паН1ац-г

6о1е 61 i'alutevoli acque ‚ е i temerarj infetti affOf

gò in nn punto e conquife i egli fu certamente il,

I' ' . ê ‘n’ n r

n
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Cardinal Baronia , che rovefciando la fabbrica _Adi

quelle frodolente centurie, la fioria vera ci efpofe,

e l’ erudita opera degli Annali Ecclg/ïajíici compilò

е difìefe. Ecco data dunque nuova forma alla fio

ria , ecco dato allora un nuovo piano alle penne .

@ando prima languiva la critica, ed il buon fen

fo non ofava neppure affacciarfì di lontano , 111:

trodottofi quivi con erudizione e giudiziode vedere "

il modello vero delllEccleíiaílica fior-ia.> Vero egli

è ,cheil Baronì'o con aver per oggetto il соцстр

poi-fi all’Opera citata',` eccede alquanto ne’ limiti di

ben compilati annali ., соте acremente il Bene ri~­

prender lo volle (162); ma è vero altresì, che die

‘trop la [corta di Tacito, e di Tucidide , e col »con

­,íiglio del Padre della Chiefa e ŕilofofo S. Азота

no, come egli üeífo _ci dice (163)‚11_с1е1егт1пбч

ŕormarli , e che non avrebbe altrimenti il Нас ot

tenuto di confutare gli eretici . Comunque però

fofie , egli fu il primo che vittoriol'amente aprì la

K 3 .y via д

 

ст) `11 Вене гипсе 1. lening degli Атм; an’ а11

. tica fe'ccaggine»ricordata da Tullio [d: Orari; perciò cqu

chîude ,‘ elle il Baronia avrebbe dovuto eleggere materia

proporzionata agli annali ‚ o шпата (НИНГапстц. V'

Б _if J

(165) шт. t. I( Pfff; - n А
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aia all’ eccleíiafiiche ifiorie, e tutto intef'o alla di»

Íìinzione , ed all’ ordine de’ tempi ., conduce felice'

'mente per dodici fecoli la (на memorabile imprefa.

In feguito , Natale Alqßlmdro , Racine , Fleury,

gloriofamen'te batterono la carriera medel'ima, ben

chè con direzione diverfa. L’ ultimo di queiii due,

avve'dendoii di aver difettato in molti articoli nel

le Irifleiiioni , o per isfuggire rla critica de’ recenti

uomini che diconfi di guiio, fupplir volle con 6111

fertazioni diverfe . Ultimamente l’ Ab. Herault Ber

caßel ha voluto Prendere una nuova Ifioria Eccle

`Íiafiica , e lungi di feguitar Fleury nella femplice

fpofizionedeïattì fi è fpaziato nelle rifleiiionî, e ii è

trattenuto in ragionare fu de’mede{im_i.E qui pre

fentato come in ifcorcio 10 fiato ,in cui ii rattrova

la fior-ia politica, letteraria , ed Ecclefiaûica , fac

ciamo una fcorfa fulle opinioni de` moderni , circa

4‘il modo-di fcriverla'.

‘L Regna una Ínmma contrarietà negli Èruditi

circa la ßorìa шили. Е’ 1а fion-ia , цвет 61

cono ., un 'racconto di avvenimenti ; tutto quanto

può fiacc'ar'e dunque la ferie die" fatti , о allenare

da fatti medelimi ,la mente de_’Letçoti , è tutto

eiirinfeco , mofiruofo , mal fatto Le rifleiiioni

appartengono а tutt’ altro che allai-fioria ; incom

benza di quella è'd’ individuare i tempi , 61 fiabi

lire i luoghi ,_ di НИЖ 1e perfone , di toglier gli

’ ‘ equi

-l

ы
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>`equivoci , >di narrare i fatti.; con4 fveltezza di Ptîile`

>e leggiadria ,“ non già di ragionata, entrando in

avvertimenti e difculiioni 1 Cade preífo coíioroßLïl»

vio per la proliiiità de’ racconti, Dionigŕ'difílicaròl

najlu- per un intero libro occupatonella fola eaufn

di Coriolano , >Dioneper gi"introêlotti 'difeoríi di

militare materia «Polibio per- gi’ interi 'libri' di di

greliione , Tucijide per le'idicerie , ed in partico

lare. per Porazion funebre dì Pericle fatta pei'ŕcit

tadini d’Atene mort’ in battaglia , Tacito per le

(Ну-этот ardite e poetiche , Plutarco 'per le ca-f

'gioui , che 11 роГе а 1'11111‘асс1агё‘пе11е vite, il Car

dinal Bentivoglio per le oppoiizioni" fatte dai pti--`

poli de’ Paefi baffi al~ Tribunale dell’ Inquiûzion'e ,

introducendo а parlare Enriro di Brederode ,"il

Cardinal Baronia per le tante dottrine ed erudizio~v

hi , p'er laiciarrn`indietro un’ altra infinità di fio-f

riei che non vanno immuni di tal riprenfione. Gli

Atti degli Apoftoli , dicono alcuni `eruditiv di pefo;

fono i (oli che dir fi ponno- modelli veri ¿Piftoriaz`

quivi (enza profuiion di parole, (enza attaccamen

to а partiti , [enza circullocuzioni , ed 'inutili di

eerie (ivedono' gli avvenimenti femp'lic'i e nudi,

efpofti con quella decenza e proprietà che coñi

tuii'ce il carattere vero della Iioria . Credendo al

tri, che íia un fuggitivo racconto , alimento piutto

2110 di fatua curiofnà che di fapere,ofve~non (i fet

_us ` — „ K
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1511 813210 ¿traza le

mi lo ñorico a bilanciare i motivi, 1e cagioni,

le occafioni , 1 fini delleazioni che fi mette a de-~

fcrivere , poco curandoii dell`interrotto 1110 della.

narrazione ,vogliono, che di delli i’ animo con qual

che cofa di grande , e giocar facendo la'più fana

iiloioña,fi fvelino 1 pregiudizi , e 11 combattino gli

errori per la felicità delle nazioni . Gli annali di Linà

guet, la [loria politico-filiea di. Raynal, quella del

baffo Impero del le Beau , ln lioria univeriale di
‘l Voltaire , e per tacere 'dimolte altre fcritteìrcon

ŕilofofico lume , quella delle vicende della coltura

delle due Sicilie del dotto Pietro Napoli-Signorelli

fono certamente 61 ta'l tinta . Or contemplando un

poco il punto agitato dagli etuditi , circa il 4modo

di [crivere le iliorie , pare, che preponderato avef

fc il partito ydegli Roi-ici ñlofofi , che lungi 61 darci

un femplice racconto di fatti , cercato hanno , e

cercano tuttavia а tempo ed a luogo iíìruirci nel

politico e nel morale dell’ uomo . Dato uno fguar

do alle ftorie recenti _, quelle difgiunte io vedo

dalla comune mafia che con penetrazione di peniie»

xi, e con aggiufiatezza d’idee ci pt'efentano lerudi

ra'tn'ente le conmaefirevol pennello deferitte Pori

gine', le confeguenze , i fini , i i'ifultati degli av

venimenti . Ciò `mi fa dare uno slancio ne"giudizj,

e mi fa rifolutamente dire , che prevalendo il 311

ño iilofoñco , ceduto жене quello delle lfernpliel

~ nar

e¢~
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narrative in fatto ni itoria,e lo fiato vero' di que

Raiia oggidi luminofo, sfolgorante , decifivo, uti

le , ordinato ’t Tuttavia (e diamo poi un’ occhiata

alñne deila ûoria , agevole cofa è rilevare , che

dovendofi raccontar de’ fatti che non meritano l’ 0*,

blivione degli uomini , e che hanno per oggetto ll

[ройся-1:5. ‚ 'foffrir potrebbe di appartańi per allora

la ‘filofoña, e laiciar luogo alla femplice , e nuda

verità di fpaziarfiî tutto all’oppof’to 'fe la itorìa o'r

dinata fofi'e al miglioramento de’coi"tumi , ed al re

golamento delle nazioni . Ivi le rifleHioni ai ve­

guenti fecoli effet potrebbero di ofìacolo nella со—
gnizione de’ fatti , quivi effet poffono di rifchiara- i

` mento , e di utilità a chi legge e Ivi non eii'endo

l’ oggetto che quello di tenere a parte delle noítre

azioni ed avvenimenti chi dovrà a noi fuccedere,

e non già di dar norma ‚ e iiftema, pofciachè non

'corrif'pondendo fempre ai diverfi tempi le idee e 1.

bì-fogni,fuperfluo farebbe il voler dettagliate i me»

defimi , come di più ilirattenerviíi co’ raziocini e

riflefiioni; quivi ove Poggetto., dirò cosi, ‘è dupli

cato , fe pure non ii debba dite uno folo, perche*

la curioiità de’ fatti antichi ñaccata añ'atto dal pen@

nef 6'1Пгп1гс1 е tuna inutile е fuor di еешро,’

v’abbii`ogna, a mio credere , un lume continuo che

ci guidi leggendo , e ci arrecbi profitto . Ecco
dunque> la iîlofofia degli ­el'empjV , come la definì

` Cice
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_Cicerone- , `>ed ессо ia fioria come vantaggia i ё?—

ñumi per cui Agathia più neceífaria la diffe dell’

Etica medefima .' Riíiringo .dunque i miei penfieri

alternati per lo miglioramento della [loria . v_Vich

dimo ,v che viene queiia diverfamente definita da

Сета da quello che faccia Cicerone. Que-fio la

vuole una fcognieione degli avvenimenti dell’ età

. remote, quello una cognizione delle'çofe preferiti .

'Perchè dunque. non dare qui ~una.»natural diviiio~

' ,né alla medeiiifna ?Perchè non dirla contemporanea.,

_e non contemporanea 5.,' Se ciò valer poteíie preiio

gli eruditi , forma Ydivería prender dovrebbe allora

la ñoria dalla ‘diveria cottilpondenza de’ tempi .

Chi accingerñ voleffe ya tramandare ai -futuri `‚Ге—

coli i noltri avvenimenti, dovrebbe lcon chiarezza,

'e femplicitdteßrema efponerli ; ehi dii`egnafl`e. poi

di tirar dal buio le remote cofe, non potendo isfug<h

_gire lecongetture', i raziojni , la critica per Ша—

bilire con certezza le medeiime , far dovrebbe un

yaltro palio ,t cavare utili confeguenze , e toccando

_ni volo )adatte-ragioni, illuíirare i fatti , ed iüruire

il ylettore Quello farebbe accoppiare la filolo

На alla Ilaria, ,purchè fatto foffe con i0brietà, ed

accorgimento д altrimenti le gli potrebbe dire con
‚од-ат . ..‘. t Y .

t "“._' levyurg* ,

t In ritiri” finit.I calpe/‘uga ß шт me.
e ` И А In

.‚‚

кпд, ‚
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In quanto poi alla iloiia contemporanea , dovrebbe

dividerii dalle difcuríive maniere , e tratteneríi

femp're nelle pure e fetuplici narrative per le*e po
­co prima rapportate ragioni. Ecco tirata in tal

modo la' linea eterna di divifione„ecco dato il pun

to in .cui coincider dovrebbero la lilofoña , e la.,

4i'ioria . Ma dove Pinnato defiderio di giovare a

miei iimili ed alla pofieritzl mi ha tirato ?`5ento,

pur troppo ., la debolezza de’ miei talenti per 'non

alzarmi a volo , progettando fulle difiicili fcienze

eoll’evidente pericolo di rinnovare in me la favola

dllcaro . Ragion vuole dunque ., che rimettendo

tut'to alla conliderazione de’ dotti ~e feienziati uo
lmini , chiuda quello articolo,­e con queíio 1a-pri­­

hma parte dell’ Opera. ' - ' ."

r

`
\
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.

N D Irc

DEGLI ¿RTIÈOLÍ CÖNTENUTI IN f

QUESTO SECONDO VOLUME .

'«I~~` ŕ _4 ¿31: ‘ _

I 9. Il Edìcìna о ` Ч Paga 3

9. П. Medicina Dianoetica. »7 6

9. ­III. Medicina, Intuitivn . ‘_ ‚. ‘ 3

5. IV. Medicina cfecurìva. ," ` ' 90

§. V. Cronologia’. l . ­ ы ‚ > Soz

9. VI» Diplomatica.l _ ‚ › по

9. VII. Antiquaria. . . ’ ` из

5. VIII. Ifìorìa Politica . ­ 164

5. IX. moría Lctrerarií. 133

Q. Х. lfìoria Eedeîîaßìcm . ‚ S. ° Ив

I \~

,___-_P_„Á



’5? t

ERRORI CORREZIONI

y”. x; elle partidal cerebro dallav parti al cerebro

zr Accurate I accurate

50 ifiituito, iflruito .
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78 efio elia
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